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A.CCANTO allo «slogan» «La De ha ventanni» 
lanciato sulla sua ^ sinistra p^r catturare gli strati 
elettorali più giovani (che si spera ignorino che la 
DC, incontrovertibilmente, ha invece 44 anni la 
cui metà spesi in collaborazione o supina inerzia 
di fronte al fascismo), il partito democristiano sta 
lanciando l’altro slogan elettorale: « La DC rimane 
se stessa». ... , . , ;; • 

Rapidamente appurato il trucco anagrafico - po¬ 
litico di una DC che si cala gli anni, resta invece da 
costatare la assoluta fondatezza dell’altro slogan. ’ i 
: In effetti la recente crisi politica ha convinto 

anche i più restii del fatto che la DC è, veramente, 
sempre la stessa. Nessuno disconosce il «nuovo» 
affiorato a Napoli: ma chi d’altra parte, può disco¬ 
noscere al tempo stesso anche la incapacità demo- 
cristiana a fondare sul « nuovo » la sua politica? Non 
è forse la sconfitta del PSI lamentata da Nenni an¬ 
che la vittoria di ciò che di più conservatore la DC 
esprime, e non come « riserva » ma come asse della 
sua politica generale ? . , 

Per comprenderlo, se non bastassero le beffe di 
Moro alle illusioni del PSI, dovrebbero oggi bastare 
le soddisfatte espressioni con cui Sceiba ha lodato i 
ripensamenti morotei. Dopo «alcuni provvedimenti 
discutibili — ha detto Sceiba domenica a Como — le 
più recenti manifestazioni degli organi dirigenti 
hanno riequilibrato la situazione». 

C OS’E’, tale felicitazione, se non una vera e propria 
firma di avallo centrista in calce alla cambiale 
senza scadenza degli impegni de per il centro-sini¬ 
stra? E se il Popolo e l’on. Moro hanno tutto il di¬ 
ritto alla gioia per l’unità della DC ritrovat i a que¬ 
sto prezzo, meno felici, a nostro avviso, dovrebbero 
essere quej cattolici sinceramente convinti che la 
politica di Napoli avrebbe avuto altri sviluppi e 
che l’unità della DC si sarebbe fatta non sulle ce¬ 
neri del centro-sinistra ma su quelle della destra. 

Il processo, al contrario, si è svolto nella dire¬ 
zione del tutto opposta. Lo Sceiba che oggi applaude 
il centro - sinistra doroteo, infatti, non è un <- re¬ 
dento ». Al contrario, anche lui non è mai stato tanto 
se stesso. L’approvazione scelbiana alla marcia in¬ 
dietro di Moro, giunge addirittura pochi giorni dopo 
la severa reprimenda di Sceiba per le « denigra¬ 
zioni » contro De Gaulle e Adenauer: reprimenda 
conclusasi con l’ammonimento solenne • che . « chi 
tenta di screditare i governi della Francia e della 
Germania s- d. operare contro l’Europa». Va anche 
notato che, nello stesso discorso di approvazione per 
Moro, Sceiba ha avuto modo perfino di affermare , 
che « in questi anni difficili non si è mai profilata 
una reale minaccia per le libere istituzioni da de¬ 
stra ». Giriamo l’informazione a tutti i. democri¬ 
stiani antifascisti, ai repubblicani, ai socialdemocra¬ 
tici, ai socialisti, i quali oggi vedono la loro maggio¬ 
ranza lodata da chi, al tempo stesso, sostiene che 
il luglio 1960, col tentativo tambroniano, non è mai 
esistito. 

Jn un tal quadro di aperta e reciproca felicita¬ 
zione scelbiana e morotea per i « successi » del 
centro - sinistra, si è inserito ieri il Popolo. Nello 
stesso minierò in cui riportava pressoché integral¬ 
mente il discorso di Sceiba, il giornale di Moro in¬ 
dirizzava un salato corsivo di « chiarimento ne¬ 
cessario » all’Auanti/. Reo di aver avuto il « cattivo 
gusto » di protestare per. le beffe, oltreché per il 
danno, ricevute da Moro, ^ il giornale del PSI era 
invitato a tener conto che non solo la DC resta la 
stessa, ma che sono gli altri che devono adattarsi e 
cambiare, cedendo ancora altro terreno per poter 
essere ammessi dentro «ì limiti ah di là dei quali 
la DC non può andare». E quali siano queste co¬ 
lonne d’Èrcole, dopo i consensi di Sceiba, ormai è 
chiaro. Sono i limiti imposti dalla vocazione centri¬ 
sta della DC, che propone al centro-sinistra più filo- 
gollismo più Polaris e meno riforme. Sono i limiti 
che prevedono una nazionalizzazione elettrica svuo¬ 
tata di contenuto, leggi agrarie accettabili da Bo- 
nomi, regioni monopolizzate dalla DC e dai trusts 
economici. Entro questi limiti, proclama il Popolo 
« la DC considera il proprio mandato fedelmente 
adempiuto ». Poco conta se fuori ■ da questi limiti 
restano la Costituzione, una politica di pace vera e 
riforme sostanziali. 

Non resta dunque, di fronte a tanta impudente 
chiarezza, che prendere atto, ancora una volta, che 
la DC, davvero, rimane sempre la stessa. E non 
resta che lottare per spezzare, con il voto ma ancor 
prima e dopo con il movimento unitario delle ma.sse, 
i limiti del potere centrista, allargando all’opposto 
la prospettiva di una svolta a sinistra effettiva quale 
la intendono e vogliono milioni di lavoratori catto¬ 
lici, socialisti e comunisti. 

Maurizio Ferrara 


A Molfetta 

500 marittimi lasciano 
fa CISL per la CGIL 




la drammatica seduta, sospesa a mez¬ 
zanotte, riprenderà questa mattina 
Equivoca posizione della delegazione 
italiana - Irriducibiliilrancesi 


MOLFETTA. 28 
Cinquecento marittimi pu¬ 
gliesi aderenti alla FILM-CISL 
hanno abbandonalo questa or¬ 
ganizzazione. aderendo in mas¬ 
sa alla FILM-CGIL. nel corso 
di un'assemblea straordinaria 
effettuata dopo una maiiifesta. 
zione contro il disinteresse del¬ 
le autoritlk per le gravi con- 
, seguenze che. col perdurante 
maltempo, sta sopportando l’at¬ 
tività peschereccia 
I marittimi hanno dichiarato 
lo sbarco in massa dai due¬ 
cento pescherecci ancorati nel 
porlo adnatico. protestando al¬ 
tresì contro il misero stanzia¬ 
mento (2.500 lire a testa in 
tutto) deciso dalla Giunta di 
ceatKk - tlBistr* per neppure 


tutti i lavoratori interessati. I 
marittimi hanno anche chiesto 
al Banco di Napoli di bloccare 
le somme da essi versate in 
favore - della CISL. poiché è 
stato revocato il contratto che 
li impegnava a versare una 
percentuale sul pescato in fa¬ 
vore del sindacato cattolico. 


Tutti i senatori comunL 
sti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sono tenuti ad 
essere presenti alle sedute 
di mercoledì 3Ó e giove¬ 
dì 31. 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES. 28 ' 

La riunione dei « Sei > del 
MEC per affrontare il pro¬ 
blema - dell'ingresso della 
Gran Bretagna è stata so¬ 
spesa mezz’ora prima della 
mezzanotte in un’atmosfera 
di tensione drammatica. La 
riunione riprenderà domat¬ 
tina, verso il mezzogiorno. 
L’annuncio della rottura del¬ 
le trattative con gli inglesi, 
che è stato atteso di minuto 
in minuto — durante tutto 
il pomeriggio e la serata — 
dai giornalisti che affolla¬ 
vano la sala stampa del mi¬ 
nistero degli esteri belga, ha 
così subito un rinvio. ■ 

Il francese Couve de Mur- 
ville, uscendo dalla riunione 
ha I detto; «Io me ne va¬ 
do domani >, sottintendendo 
chiaramente che egli consi¬ 
dera rincontro già finito. Il 
negoziato con gli inglesi va 
chiaramente a rotoli e i rap¬ 
porti fra i « Sei » si sono 
evidentemente deteriorati. Il 
nocciolo del problema ' sta 
nel mandato da conferire al¬ 
la commissione Hallstein: la 
tesi dei « cinque > era che il 
mandato venisse conferito 
non soltanto dai « Sei >, ma 
— insieme a loro — anche 
dalla Gran Bretagna. Il pa¬ 
rere irrevocabile di ■ Couve 
de Murville è stato invece 
che l’investitura ad Hall¬ 
stein venga data dai « Sei > 
e basta. . 

Questa decisione, subito 
adottata, chiude praticamen¬ 
te il negoziato con gli in¬ 
glesi in quanto li condanna 
ad aspettare dal dì fuori 
un verdetto la cui natura, 
con ogni probabilità, sarà 
negativa. Il tentativo . cal¬ 
deggiato dai « Cinque » mi¬ 
rava, includendo anche gli 
inglesi tra coloro ■ che con¬ 
feriscono il , mandato alla 
Commissione, a salvare for¬ 
malmente - la trattativa . e a 
fingerne una possibile ri¬ 
presa in futuro. E’ nostra im¬ 
pressione che la delegazio¬ 
ne italiana non insìsterà su 
tale richiesta e si contenterà 
di molto meno. Secondo Co¬ 
lombo, che abbiarno incon¬ 
trato dopo la fine della riu¬ 
nione, i due'problemi da ri¬ 
solvere domani sono i - se¬ 
guenti: 1) entro quanto 
tempo la Commissione Hall¬ 
stein dovrà ultimare i suoi 
lavori; 2) che cosa succe¬ 
derà, nel frattempo, del ne¬ 
goziato con gli inglesi. ' Ma 
il fronte dei « Cinque >, che 
ha ' come posizione perno 
quella dei - tedeschi, accusa 
già cedimenti. In fondo, dal¬ 
la riunione che si chiuderà 
domani, tutti sanno che non 
può uscire altro che l’.ittesta- 
to della crisi che si è aperta 
nel ; cuore ’ della Comunità 
Economica Europea. - 

La riunione odierna' dei 
< sei > era stata posticipata 
tre volte: doveva essere con¬ 
vocata alle 15, è stata rin¬ 
viata alle 17, quindi ha avu¬ 
to inizio alle 19,10, nella sede 
del ministero degli affari 
esteri belga. 

Tutta la mattinata e il pii-, 
mo pomerig^o erano stati 
occupati dagli in(:ontrì « bi¬ 
laterali * in una frenetica ri¬ 
cerca dì punti di contatto e 
di accordi che denota come 
tutti si sentano suU’orln del 
vulcano. Una nera preoccu¬ 
pazione regna infatti, a Bru¬ 
xelles sulle sorti della pic¬ 
cola Europa, sul suo futuro 
assetto politico, la sua strut¬ 
turazione economica, i suoi 
legami con il resto del mon¬ 
do. Tutti si rendono conto 
che un perìodo si è chiuso e 
che una crisi profonda 
squassa la Comunità. < Gli 
€ esperti > del Mercato Co¬ 
mune sembrano i più coster¬ 
nati: dopo aver studiato ed 
elaborato per anni, in solitu¬ 
dine, statistiche e dati sui 
problemi economici e . poli- 

Marìa A. Macciocchi 

(Spgup in uìtima pagina) 
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Chiesti al Govèrno 


Poteri ai comuiH 
contro il carovita 


Dichiarazioni di Rusk 


di un quotidiano romano 


Nessuna 


epidemia 


Dichiarazioni (iei pediatri - «I casi mortati 
rientrano nelta normatità» - Aiiarme in mi- 
gtiaia di famiglie - « Si è voluto creare un 
caso da un ricorrente episodio stagionale » 


MILANU — Con nuovi scioperi e fermate fabbrica per 
' fabbrica, è ripresa da ieri in tutta l’industria metallur¬ 
gica privata la battaglia contrattuale, secondo le indi¬ 
cazioni dei sindacati. Le confederazioni nazionali stan¬ 
no per fissare la data dello sciopero generale deirindu- 
stria. in sostegno della categoria, che lotta da 7 mesi 
e mezzo. Ade^oni e somme pervengono al c fondo di 
solidarietà a lanciato, anitariamente dalla FIOM, FIM e 
U|LM. (Nella foto; la forte manifestazione dei metal- 
meccaniri della Geloso, che hanno intensificato la loro 
lotta contro le gravissime rappresaglie decise dalla di- 
rèzione secondorgli indirizzi oltranzisti dell’Assolombar¬ 
da e della Confindustria). . -■ • , . • 

(A pàg, 2 altre injotmazioni') . ' ./, ^. ; 
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V .: . MILANO. 28 
• I rappresentanti dei comu¬ 
ni di Milano, Torino, Genova, 
Bologna, Ferrara, Verona. 
Napoli e Roma hanno chiesto 
al governo più ampi poteri 
per combattere efficacemen¬ 
te l’aumento del costo della 
vita. ' - .; . 

« I] comitato esecutivo del 
centro nazionale studi anno¬ 
nari — precisa un ordin? del 
giorno approvato — riunito 
a Milano; per esaminare la 
situazione dell’aumento dei 
prezzi e del costo della vita; 
premesso che tale situazione 
è fenomeno di carattere ih- 
lemazìonale; avuto riguardo 
che l’anmento stesso è. in Ita¬ 
lia aggravato dalle carattéJ 
ristiche strutturali dei .set- 




tori produttivi e commercia¬ 
li, nonché da avversità di ca¬ 
rattere meteréologico; richia¬ 
ma l’attenzione degli organi 
di governo sulla situazione 
attuale e sui riflessi di varia 
natura che potranno determi 
narsi neH’economia generale 
del paese e nelle condizion. 
dì vita dei consumatori; chie. 
de che, neH’ambito delle eco. 
nomie e delle situazioni lo. 
cali, vengano conferiti ai co¬ 
muni più ampi poteri per la 
disciplina e sorveglianza dei 
prezzi e a tal fine chiede la 
inclusione del rappi«sentante 
del comune capoluogo di prò. 
vincia ne] comitato provin¬ 
ciale prezzi del quale solle¬ 
cita una maggior* funaio, 
naiità».... ■ • 




WASHINGTON, 28 

Il segretario di Stato ame¬ 
ricano, Dean Rusk, ha affer¬ 
mato in un’intervista televi¬ 
siva ' che • la . rimozione dei 
missili Jupiter dislocati in 
Italia ‘ e in ; Turchia : avrà 
luogo « quando i sommergi¬ 
bili con i Polaris saranno sui 
posto >. Rusk non ha voluto 
precisare la data, ma si sa 
che ralleetimento di tali 
mezzi richiederà . un temp>o 
assai lungo. , - , 

Con la sua dichiarazione, 
Rusk è andato anche oltre il 
presidente > Kennedy nel- 
i’escludere che la rimozione 
dei Jupiter miri a finì di di¬ 
stensione. Il segretario ’ di 
Stato, infatti. - stabilisce tra 
la rimozione dei missili anti¬ 
quati e l’istàilazione di quel¬ 
li più moderni un nesso au¬ 
tomatico, anche nel ■ tempo. 
L’espressione « sul posto >. 
da lui adoperata, implica, 
d’altra parte, la possibilità 
che le basi dei sommergibiìi 
armati di Polaris siano dislo¬ 
cate in Italia. . 

' Rusk si è occupato, nella 
sua intervista,.. anche . di 
Cuba, e ha fatto a questo 
proposito dichiarazioni assai 
gravi. Egli, infatti, pur di¬ 
chiarandosi . convinto che 
rURSS abbia effettivamente 
rimosso dall’isola tutte le te¬ 
state nucleari, ha soggiunto 
che € la cosa deve ancora es¬ 
sere dimostrata >. < Ecco per¬ 
chè —^ ha detto — eravamo 
cosi ansiosi di stabilire un 
sistema di ispezioni a Cuba >. 

Il segretario di ' Stato ha 
quindi raccolto e avallato le 
« informazioni » diffuse dai 
gruppi ' oltranzisti america¬ 
ni. secondo le quali sarebbe¬ 
ro rimaste a Cuba forti uni¬ 
tà di truppe sovietiche, tali 
da costituire « motivo di pre- 
occupazione ' per gli Stati 
Uniti e per tutto l’emisfero 
occidentale : Vi sono ■ a 
Cuba, egli ha detto, « quat¬ 
tro unità sovietiche, piccole 
ma potentemente • armate ». 
La politica degli Stati Uni¬ 
ti, ha soggiunto, < deve con¬ 
siderare inaccettabile la pe¬ 
netrazione del comuniSmo 
intemazionale nell’America 
latina ». < Bisogna trovare il 
modo. — ha concluso Rusk 
su questo punto — di ridur¬ 
re la presenza sovietica a 
Cuba». '• 

Nel commentare la crisi 
franco-americana e i rap¬ 
porti tra Washington e Bonn. 
Rusk è stato invece molto 
cauto. Egli ha ripetuto, a 
confutazione della tesi gol¬ 
lista circa la precarietà del¬ 
l’impegno americano sul 
continente, che < gli Siati 
Uniti non possono essere si¬ 
curi se non è sicura l’Eu¬ 
ropa ». Ha definito Adenauer- 
« uno dei più grandi statisti 
europei », il quale « sta la¬ 
vorando in 'due direzioni: 
per l’unificazione dell’Euro¬ 
pa e per la riconciliazione 
franco-tedesca ». « E’ nostra 
viva speranza — ha detto 
Rusk — che egli non sarà 
costretto a scegliere tra que¬ 
ste due grandi mete ». 

' Sulla tregua nucleare, 
Rusk ha detto: « Speriamo dì 
concludere con l'URSS un 
trattato. Ma due o tre ispe¬ 
zioni l’anno sono poche ». 

I colloqui su questo pro¬ 
blema riprenderanno a New 
York domani. Fonti ameri¬ 
cane non escludono però che 
Kennedy e Krusciov conti¬ 
nuino a trattare la questio¬ 
ne anche direttamente, |)ro- 
aeguendo lo scambio di mes- 
saggi. : ■' 


Le basi per 
i Polaris 

< 1 :Le Monile 
non crede 
a Fanfani 


■' PARIGI, 28. 

L’autorevole quotidiano Le 
Monde mette in dubbio l’asser¬ 
zione fatta dal .pres.idente.-dei 
consiglio italiano Fanfani. se¬ 
condo cui ' i eommergibili ar¬ 
mati di missili Polaris non agi¬ 
rebbero partendo da ^ basi ita¬ 
liane. Nei suo editoriale di ieri 
Le Monde scriveva infatti che 
l'amministrazione Kennedy as. 
sicura che l’impiego dei Polaris 
risponde agii stessi scopL e con 
risultati migliori, dell'installa¬ 
zione di basi terrestri; e ag¬ 
giungeva: « Il .primo : ministro] 
italiano non ha del resto — 
assicurato, con ' molto scarsa 
verosimiglianza sul., piano tec¬ 
nico, che i sommergib’ili lan¬ 
ciamissili incrocerebbero al lar¬ 
go delle coste italiane? ». 


< Venti bambini uccisi a 
Roma da un virus ignoto in 
due mesi ». Pubblicata con 
incredibile leggerenza da « Il 
.Messaggero » — che ha iso¬ 
lato un doloroso dato sta¬ 
tistico presentandolo come 
frutto di una misteriosa e 
inarrestabile epidemia in at¬ 
to — la notizia si è diffusa 
in poche ore dovunque, met¬ 
tendo in allarme medici e 
genitori. La stessa radio, in 
una ' trasmissione regionale, 
è stata costretta a riprender¬ 
la. sia pure per smentirne i 
termini terroristici. « Si è 
voluto creare un vero e pro¬ 
prio caso — ha dichiarato il 
professor Camillo Ungari. 
direttore dell’ospedale «Bam- 
bin Gesù ». chiamato in cau¬ 
sa dallo stes.so giornale — 
da un ' episodio stagionale 
verificatosi anche negli anni 
pa.ssati ». --v_ .... . 

« Le vittime sono tutte in¬ 
feriori ai 18 mesi di età — 
precisava il quotidiano — 
il male si manifesta con sin¬ 
tomi di una bronchite e de¬ 
genera in complicazioni en¬ 
cefaliche e viscerali: nella 
maggior parte dei casi, il de¬ 
cesso avviene in 48 ore. Casi 
letali . si sono registrati in 
quasi tutti gli ospedali ro¬ 
mani. Ricerche per isolare il 
misterioso virus sono tut¬ 
tora in corso. Fra i bimbi 
colpiti sono stati fatti ì casi 
anche dei fìgliolettì di due 
medici romani: la bambina 
del dottor Giovanni Rolli (lo 


H peggiore 
meno peggio 


" Accusandoci di •grosso¬ 
lana confusione > e di pa¬ 
recchie altre cose, il com¬ 
pagno Riccardo Lombardi 
< nega di avere con disinvol¬ 
tura rovesciato o profonda, 
mente modificato le posi¬ 
zioni a suo tempo assunte 
da lui personalmente e dal 
PSI contro la forza atomi¬ 
ca della NATO. Secondo 
Lombardi, il PSI si dichia¬ 
rò soltanto contrario al 
• riarmo atomico jutonomo 
della Germania, sia diret¬ 
to sia simulato in organiZr 
lozioni integrate >; sicché, 
ora, se nelVambito della 
forza multilaterale della 
NATO la ■ Germania non 
avrà • un potere autonomo 
di decisione sull’uso delle 
armi atomiche », il PSI po¬ 
trà in piena coerenza gucr. 
dare con favore alla forza 
multilaterale della NATO. 

Ma che cosa disse inve¬ 
ce il compagno Riccardo 
Lombardi al C.C. del PSI 
del gennaio scorso, discu¬ 
tendosi del documento pro¬ 
grammatico socialista per 
una svolta a sinistra? Disse 
tra l’altro a proposito del¬ 
la politica estera: • quan¬ 
do abbiamo affermato '-he 
sema una risoluta^ svol¬ 
ta .mi piano della politica 
estera non c’è svolta a si¬ 
nistra, abbiamo parlato sul 
seno... Un governo che non 
impegnasse con estrema 
risolutezza tutto il suo pre, 
stigio e la sua forza con¬ 
trattuale verso gli alleati 
atlantici, fino alle estreme 
consegueme, per impedire 
il riarmo atomico della 
NATO (cioè della Germa¬ 
nia), dimostrerebbe con 
ciò di non volere alcuna 
svolta». 

Se le parole hanno un 
senso. Lombardi e il PSI 
non presero dunque posi¬ 
zione contro il riarmo ato¬ 
mico autonomo della Ger¬ 
mania, che non è mai stato 
in discussione neppure net 
l’ambito del patto franco- 
tedesco, bensì contro la 
forza atomica NATO tu sè 


. e contro la forza atomica 
NATO in quanto veicolo al 
riarmo atomico tedesco: 
quest’ultimo essendo zioto- 
riamente, ieri come '' oggi, 
uno degli scopi militari e 
. politici della forza NATO 
e la ragione della pronta 
adesione di Adenauer. 

Nessuna •grossolana con¬ 
fusione > da parte nostra, 
' dunque, ma una grossola¬ 
na modificazione delle po¬ 
sizioni del compagno Lom¬ 
bardi su due questioni as¬ 
solutamente essenziali qua¬ 
li quella del riarmo ato¬ 
mico in generale e quella 
' del riarmo atomico tedesco 
, • integrato > in particola¬ 
re. Nè mai nessuno aveva 
ragionevolmente supposto 
che, nelVambito di que.%ta 
integrazione, t singoli pae¬ 
si integrati e t tedeschi in 
particolare avrebbero uffi¬ 
cialmente e fin dall’inizio 
avuto addirittura un pote¬ 
re autonomo di decisione 
sull’uso delle armi atomi¬ 
che: consolarsi perciò ora 
con questa eventuale • ga¬ 
ranzia di controllo », con 

- cui i fautori atlantici del 

riarmo ' atomico tedesco 
hanno da sempre contrab¬ 
bandato i loro piani, è ve¬ 
ramente da parte socialista 
il peggior • meno peggio » 
finora escogitato. < ’ 

ET questa la politica di 
neutralità e di disarmo e 
la decisiva svolta di -mi 
Lombardi parlava • sul se- 
rio » un anno fa? Vero è 
che. in quella stessa occa¬ 
sione, ■ Lombardi parlava 
anche del carattere • glo¬ 
bale e irrinunciabile » del 
programma socialista, non 
scindibile in •programmi 
minimi e massimi • ma 
• rigorosamente^ compren- 

- sivo di tutto ciò che deve 
essere fatto oggi ». Ma di 
chi è allora Iq • confusio¬ 
ne » e il • patetico vellei¬ 
tarismo », di cui Lombardi 
accusa noi con la stessa in¬ 
fastidita perentorietà con 
cui nn anno fa dettava le 
sue condizioni alla DC? 


stesso che con il prof. Mo- 
naldi riuscì lo scorso anno a 
isolare un virus da influen¬ 
za) e il figlio del dottor Pao¬ 
lo Pasanisi. entrambi morti 
nell’ospedale del Bambin Ge- 
sù poche ore dopo il loro ri¬ 
covero. ‘. 

Per tutta la giornata, cen¬ 
tinaia . di . telefonate hanno 
tempestato i centralini degli 
ospedali romani: tutti vole¬ 
vano sapere. Decine e decine 
di genitori sono piombati al 
« Bambin Gesù », dove, se- ' 
condo il giornale, si erano 
verificali • almeno 15 dei 20 
casi mortali, e hanno chiesto 
per ore di poter dimettere i 
tigli. Il personale dell’ospe¬ 
dale vaticano è rimasto mo¬ 
bilitato fino a notte per far 
opera di persuasione. Decine 
di pediatri, ‘ avvicinati dai 
cronisti, -hanno definito la 
notizia- -' irresponsabilmente 
allarmìstica. - 

Il professor Colarizzi, di¬ 
rettore della clinica pedia¬ 
trica del' Policlinico, e lo 
stesso direttore del « Bam¬ 
bin Gesù », professor Ungari, 
hanno precisato nel primo 
pomeriggio che i casi mor¬ 
tali registrati potrebbero es¬ 
sere stati determinati da vi¬ 
rus influenzali o parainfluen. 
zali o un enterovirus favoriti 
dall’eccezionale rigidità della 
stagione. Non si tratta dun¬ 
que di un "virus” nuovo o 
misterioso ma di ” virus ” 
(probabilmente quelli della 
influenza) che da anni sono 
oggetto di studi e di ricer¬ 
che di laboratorio e che de¬ 
terminano un oscillante in¬ 
dice di mortalità. In ogni ca¬ 
so — ha continuato il profes¬ 
sor Colarizzi — mi sembra. 
che l’andamento di queste 
forme morbose osservate a 
Roma non giustifichi alcun, 
allarme sia perché i casi si 
sono av'utì nello spazio di ol- 
tre due mesi, sia perché essi ! 
tendono ora ad essere più ; 
rari. In realtà, ogni anno noi 
osserviamo • alcuni casi . di ' 
questo genere per i quali non 
esistono, come è noto, cure 
specifiche, ma esiste la pos¬ 
sibilità di cure sintomatiche 
e di cure antibiotiche per 
proteggere dalle infezioni so¬ 
vrannesse. Sono in corso gli 
studi in ogni Istituto, tra cui 
anche la clinica pediatrica, 
per il possibile riconoscimen¬ 
to del virus che ha causato 
questi casi ». 

Anche il prof. Tullio MonaL 
di De Santìs uno dei più illuf. 
stri specialisti italiani e di¬ 
rettore del centro di virolo- ] 
già del San Camillo dì Ro- ; 
rna, ha fatto una dichiara- ; 
zione indicativa. «Il virus' 
che ha colpito alcuni ricove¬ 
rati del Bambin Gesù non 
è di natura epidemica e la ' 
sua identificazione è anco¬ 
ra in corso ». E’ questo il 
primo • risultato delle ripe- : 
tute analisi in vìa dì accer¬ 
tamento, disposte dalle au¬ 
torità sanitarie allarmate 
per quanto è stato denun- ; 
ciato. € Parlare dì epidemia. 
— ha proseguito il profes¬ 
sor Monaldi —r è perlomeno - 
esagerato, dal momento che, ; 
essendosi verificati i casi in 
numerosi quartieri di Roma, 3 
non è stato possibile stabi- = 
lire una qualunque relazio¬ 
ne tra di essi. Prelievi pa- ' 
tologici — ha continuato — 
sono stati ' effettuati sulle 
vittime della ” misteriosa in¬ 
fluenza” e inoculati in uova 
embrionali di animali da la- ■ 
boratorio. Le ricerche, sino- ; 
ra, hanno consentito di iso- ‘ 
lare un ” virus ” di tipo emo_ 
glutinante, che non ha co- ; 
munque le caratteristiche- 
deirinfluenza e meno anco- ' 
ra quelle di un ” virus ” ad . 
andamento epidemico. E’: 
tuttavìa molto importante — 
ha concluso ' — che si sta 
riusciti ad isolarlo». • 

In serata anche ri professor 
Cerruti, direttore deirufficio - 
comunale di igiene, pur rieo- 
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I scioperi 


Allo studio del governo 


Puali le{p 9 Ì 

prima dèlio 
scioglimento? 


dei metallurgici 


^ . ■ . lé I . . . • ‘ ^ . 111 % I all IM «li iWHUHSiin.il- Sesto San Giovanni e delle fab. 

Oggi Consiglio dei minisfri - Duro attacco del « Popolo » . nnnnmonfn --- 

al PSI - Fanfani riceve gli ambasciatori URSS e USA SirS" d"i*V'oTe"sta'2ontV" 

Dalla nostra redazione 

Oggi si riunirà il Consiglio oltre al corsivo del Popolo, si tito si sono notevolmente ri- ^ ano 2R Pirelli-SAPSA che 

dei ministri che dovrà esami- è avuta una nota ufficiosa del. avvicinate dopo il dibattito ... .... .. «i 

nare e approvare i bilanci di l’agenzia ARI. Commentando sulla fiducia alla Camera. Su , J seeréterie nazionali grattacielo della Pirelli. ^ 
previsione dell’entrata e del- lo scritto del giornale de e il alcuni temi, ad esempio, quel- (jpiig cqil CISL e UIL che sciopero è stato preda¬ 
la spesa per l’esercizio 1903- discorso di Rumor a Torino, lo riguardante le garanzie che devono indicare le modalità ufvoro ^Ì‘''^?oSdu 3 iS”d? ulS 
1964. Entro giovedì. 31, i hi l’agenzia scriveva che « negli devono esser date dai socia- precise dello sciopero nazio- vivace assemblea operaia. Le 
lanci verranno presentati ai ambienti della maggioranza de listi, tali posizioni coincidono naie deU’industria in solida- modalità dello adopero sono le 


Aumentano gli ac¬ 
cordi « di protocol- Solidale con gli arrestati 

lo » e si allarqa la n? 

Si ferma 

decisione prefetti- -d-n-d-d-ci 

zia - lo Confindu- lllt OCoXO 

. MILANO, 28. tori di un reparto dell 

efrilf lllffOnflA niAII- Mercoledì tutti i lavoratori di stamattina eteesa. 

«IIIwIlH» llicii Scisto San Giovanni e delle fab- Alle 14.30 di merco 

briche del gruppo Pirelli (Bi- voratori in sdopero ( 
vAMMa M MMMMiManf A cocca. Smalteria. Tonale Grat- della Pirelli, parlerà d 
zogne II pUgUmclllU tadelo e SAPSA Cinisello e la Camera del Lavor 

Clementi scenderanno In scio- pagno Di Poi. segret 
pero di protesta contro l’arre- Camera del Lavoro 
Dalla nnctra raifaTinn» <^to del segretario delia Camera Da Roma, è perven 
uaiia nostra reaaziuue Lavoro e di diciannove ope- voratori arrestati un 

/ ■ MIT ANCi 9 R della Pirelli-SAPSA che di solidarietà della C 

. . éio. hanno -osato-, otto .mesi or. Lavoro, mentre tutta 

Alla vigilia ' deU'incontro sono, manifestare davanti al muovendosi per loro 
delle ■ seeréterie nazionali grattacielo della Pirelli. • _ 


FIAT in Sicilia 

Combinazione li- ^ ■ - • < ^ ■■ 

. IN ^reve 

relativi alla pro¬ 
grammazione Energia: ministro inglese ó Roma 


■ Il ministro Inglese per la energia Richard Frederick Wood 

_ ____ no ; è giunto Ieri all’aeroporto di Fiumicino, proveniente da Londra, 

■ I _ „. . . PALERMO. 28. a bordo di un bireattore dell'Alitalia. Il ministro ha parteci- 

g g ^ .» g g g g mmM La Fiat impianterà un proprio pato al Grand Hotel ad un pranzo dato In occasione della 

.7; stabilimento nei pressi di Po- raggiunta criticità del reattore della centrale nucleo-termo. 

' - . • . - " termo. Esso servirà al montag~ elettrica di Latina. Ripartirà oggi dopo aver avuto, nella 

. . . » 5, • e alla realizzazione mattinata, un colloquio con il ministro delle partecipazioni 

M M » g ig di un ciclo completo poi. di tre statali, senatore Giorgio Bo. I due ministri, ieri pomeriggio. 

I g g - g - I Cg ■■ V finn ^1 “ hanno tenuto una conferenza stampa nella quale hanno par- 

.^ ^^9 gj m W l^ o^^f^upazione mi- iato della collaborazione italo-ingiese nel settore nucleare 

• ■ Il.. r’ w ziaie di mano d operà è prevista 

. : • 7' " - - sulle 3-4000 unità; dalle nuo- ' • ■ • ^ ‘ 

MILANO, 28. tori di un reparto della SAPSA ve officine della - Slcil - Fiat- CNK 0 rìCOrCO SCIOIltltlCa • 

Mercoledì tutti 1 lavoratori di stamattina stessa. dovrebbero uscire una media -, 

Seàto San Giovanni e delle fab- Alle 14.30 di mercoledì ai la- di trentamila vetture l'anno de- L'assemblea del ricercatori del Consìglio Nazionale delle 
briche del gruppo Pirelli (Bi- voratori in sciopero di Sesto e stinate al mercato isolano. Sue- Ricerche ha approvato una mozione in merito al DDL sulla 

cocca, Smalteria. Tonale Grat- della Pirelli, parlerà davanti al- ccssiuamcnte oh impianti ver- - Organizzazione e sviluppo della ricerca scientifica in Italia ». 

tacieio e SAPSA Cinisello e la Camera del Lavoro U com- ranno ampliati fino a garanti- Rilevati gli aspetti positivi del provvedimento, la mozione 

Clementi scenderanno in scio- pagno Di Poi. segretario della re ti pieno soddisfacimento del- sottolinea tuttavia alcune carenze - strutturali - — conseguenti 

pero di protesta contro l'arre- Camera del Lavoro milanese le ordinazioni di tutto il Mez- anche dalla «mancanza di un dibattito ampio, aperto a tutto 
tìto del segretario della Camera Da Roma, è pervenuta al la- zogiomo e. probabilmente, an- le forze attive nel campo della ricerca - che avrebbe dovuto 
del Lavoro e di diciannove ope- voratori arrestati un messaggio che di una parte del mercato accompagnarne l elaborazione — ritenute tali da inficiarlo in 
rai della Pirelli-SAPSA che di solidarietà della Camera del d'esportozfone del bacino me. modo sostanziale Queste carenze sono individuate: 1) nel fatto 
hanno - osato otto .mesi or Lavoro, mentre tutta Sesto sta diterraneo che non viene esnresso osnlicltamente il diritto doi rioproainrì 


due rami del Parlamento. sì rileva che le posizioni dei addirittura 
In previsione del Consiglio massimi esponenti dorotei e 
dei ministri, e alla vigilia del- Quelle della segreterìa del par¬ 
la ripresa parlamentare, Fan- 


Di. f. 


fani ieri ha avuto un lungo 
colloquio con il ministro Co- 
;7: dacci-Pisanelii, . il sottosegre- 
;tarlo Delle Fave e il capo del- 
f l’ufficio legislativo della pre- 
7" sidenza del Consiglio. Nel cor. 

so della riunione è stato esa- 
7 ' minato il complesso di prov- 
v.v vedìmenti che il governo m- 
tende far procedere prima 
dello scadere della legislatu- 
V ra. Non si tratta di un lungo 
■V . elenco, e da esso mancano 
alcuni provvedimenti impor- 
7 tanti soprattutto in materia 
j. agraria. Il governo, secondo 
le notizie al proposito, inlen- 
■ derebbe far approvare dalla 
Camera la legge Scìolis (che 
■J permetterà a circa 800 mila 
elettori ventunenni di votare 
• entro il mese di aprile). Tra 
le altre leggi, ih governo pre- 
■'7 ' Pierebbe per la, riforma del 
7’ Senato e la legge che consen- 
tirà, nel futuro assetto regio- 
naie, l’autonomia del Molise. 
;7'-v Sempre in questo scorcio di 
legislatura il governo inten- 
ì 'derebbe ottenere dalla Came- 
ra l’approvazione della ridu- 
' zione della ferma militare, la 
,• legge sulla « congrua » al cle- 
r. ro e la legge sulle aree fab- 
" brìcabili. Dinanzi al Senato, 
il governo si attende l’appro- 
razione della legge istitutiva 
M, della Regione autonoma Friu- 
: . 7 li-Venezia Giulia (il voto si 
j 7 avrà . giovedì) la riforma 
;; del Senato, la legge sulle far- 
'jM macie, e la ratifica di una se- 
rie di trattati a carattere in- 
B ‘ ternazionale. 

Tra gli altri incontri avuti 
.7":. ieri da Fanfani, va registralo 
‘ un ‘ colloquio con Tambascia- 
7 : , tore sovietico, Kozyrev, e un 
S . colloquio con l’ambasciatore 
;l~7 americano, Reinhardl. Fanfa- 
^. 7 ni ha ricevuto anche ramba* 
sciatore a Londra, Quaroni. 

.Tv In rapporto con il proble- 
7 7 ma del prossimo scioglimento 
:•‘.delle Camere. Fanfanj è stato 
-7 V ieri ricevuto da Segni. E’ sta- 
^7 to confermato che lo sciogli- 
mento dovrebbe avvenire en- 
7^'. tro il 10 febbraio per poter 
■iii'r' indire le ■ elezioni il 21 ; o il 
28 aprile.. Fanfani è poi tor- 
^7 nato al Quirinale per prender 
parte con i ministri Taviani, 
Andreotti,. Tremelloni e il 
■7 7 capo di stato, maggiore a una 
^ ■ riunione del Consiglio supre¬ 
mi? mo di difesa. 

Ì7|l .POPOLÒ» CONTRO II 

8:*P.S.I. Un duro corsivo pole-| 


Protestano a Roma 
gli studenti persiani 


Lo Sàà vaok 
soltanto i «si» 


Lavoratori^ 

Cittadini! ' 

rietà coi metallurgici, già in- seguenti: dalle 6 del mattino di Rispomlele allo . ^ azionisti, di minoranza. Si cono. 

Hdttn npr la nrima settima- mercolPdl sino alle 6 di giovedì ' appello ' unitario scono ■ già olcuni dettagli di 

nf di fSbraio sono in wr- fermata del gruppo Pirelli, dal ,Iella FIOM-CGIL, ' guanto realizzerà la Sicil-Fiat. 

na di febbraio, sono in cor pomeriggio fermata di tutti i 1 n pim Vmci il cui atto costitutivo sarà ste¬ 
so in molte provinole meon -ettori industriali, parastatali ♦* della rllVl-daL, 5 p dopodomani Qui a Palermo: 

tri fra i sindacati, assemblee jel commercio di Sesto, con la della UILM - UIL, il complesso dovrebbe occupa- 

e iniziative unitarie per dar eccezione delle aziende metal- , I un'area di circa 300 000 me- 

vila ai « Fondi di resi- meccaniche private, dove lo *“ cosiruzione quadrati lungo la nuova au- 

stenza » scioDoro .si effettuerà con le mo. del Fondo di So- tostrada, ancora in costruzione, 

nccemblee in Darti- dalltà previste d.alla categoria ner -la collegherà il capoluogo si- 

Nelle assemblee, in parti purtroppo la CISL e la UIL. HUaneia per la clltono al suo aeroporto di Pun. 

colare, si mette in rilievo che dichiarandosi « convinte lolla dei metal- ta Raisi. 

lo sciopero generale non na innocenza di tutti i lavo- meccanici In un primo momento gli 

soltanto un carattere di so- rotori » e pronte, a indire altre , * impianti comprenderanno sòl- 

lidarietà con la lotta dei me- forme di solidarietà, non hanno ^ somme scilo- tanfo le catene di montaggio 

tallurgici per la conquista però aderito .allo sciopero d; scritte vanno versa- P®*" * *‘PÌ 

del contratto di lavoro ma protesta. Nonostante ciò. quella J „ OitflTn giungeranno in Sicilia da 

3- contro l'offen^i di mercoledì si annuncia già : le sul cc. n. Torino. Successivamente do- 

protesta contm 1 oftensi ^^me una giornata che vedrà del Credito Italia- vrebbero trovar posto nella 

va della Confindustria di-- impegnata tutta Sesto operaia: /Aoren»So stessa area tutti gli altri servi- 

retta a colpire i lavoratori resitò dell'assemblea di questa “** “ «i per ta produzione in loco 

di tutte le categorie. sera alla Camera del Lavoro 7, mero 14, ■ Corso delle parti meccaniche e di 

Per Quanto riguarda i me- non lascia al riguardo dubbi di ' Aires 1* carrozzeria. Il progetto preve- 

talhircici intanto le notizie sorta, cosi come la perfetta riu- ' «..i \ anche una pista di collau- 

dalle varie scita della prima protesta, at- Milano), do una specie di Miraftori in 

che pervengono dalle vane all'unanimità, dai lavora- _Il_J sedicesimo. 

provinole confermano che la Intanto nella nuova zona in¬ 
ibita articolala è ripresa da _ . __ dustriale di Carini — lungo la 

Stamane,- in forme ancora , direttrice Palermo-Trapani - 

più .massicce, sulla .base , . 1 

Selle declsipo! de|le segret^ ^ . ROmO S;r«?Kfm‘’eloÌ5fóS i 

ne provinciali dei tre sinda- _ metalmeccaniche che, già in via 

càti. Sono numeróse COSI le • di smobilitazione, sono state .sai- 

fabbriche'nelle quali il mi- 7 * « ; . . 7 ^ _ a vate in extremis dalle lotte ope- 

nìmo ' di ore settimanali di ^7- H_^ '■ >•«««• che a questa smobilita- 

^Umversitai oggi^ 

portato -r- a partire dalla set- " dalla Finanziaria Regionale. 

Umana oggi iniziata — a 14 .. > *, . punto di visto dell’au* 

e a 16. ^ . 7; ® - » 71 • mento delVoecupazione operaia 

C 06 Ì, ad esempio, a 11 e . 

sm^terie Bàssano del 

eirappa ('Vicenza), le ferma- • ■ ■ . 7 dei lavoratori siciliani. Tuttavia 

te saranno tre al giorno, di ™ ■ ■ ciò non esaurisce certamente la 

un'Ora ciascuna. Alla Pelliz- ■ ■ g ^ questione TI PCI ha già solleci- 

zari dì ■ Arzignano • e alla AM^^g Ab 
C ampagnolo di Vicenza, ac- ggg*B ■ ■ 

- : di olir! compie*.! eellieola. do 

ne di due ore, sara attuato ■ . - _ . .. impedito , la creazione di nu- 

venerdi uno sciopero di mez- -—-—^, i - Stamane (ore 11), nell Au- anti operai e s'mno difesi 
za giornata. ■” • . ■ * . ' • la ’ Magna dell’Ateneo, si integralmente i diritti dei la- 

/Gialoghe notizie giungo- / Aosta svolgerà’a Roma'la Gior- voratori. Una mozione del PCI 

no da Brescia, Bergamo, Ve- nata per il finamìamento e ^biede lo sganciamento dalla 

nezia, Torino, Novara.. Pa- 7.' \ Io ■ sviluppo dell’Università 

via. A Milano, sono stati or- yi §' italiana, pnmoasa^ delle industrie nelle quali vi è 

ganìzzati numerosi. comizi 7, tO ■■■'" sociazioni aderenti al Comi- una partecipazione finanziaria 

unitari; nei prossimi giorni i 7 . g#Mww tato interuniversitario (AN- della Regione. 

metallurgici <présÌdieranno> 1 -v " - « PUR, ANPUI, UNAU, UNU- Non si pud inoltre ritenere 

a turno Piazza del Duomo. minim fm RI, UNAEV, ANSPAU. SISU che l’impianto della Fiat sìa 

In numerose locam^,. oltre . SliUSUU e ANSTU). ■ ; cirnSlL^r^rTro^Ura S 

alle fermate quotidiane di . * - . ^ . La . Giornataconcluderà Sicilia. Quale dirottamento di 

un’ora ciascuna, saranno in- 7 , gmrn mntÈttFÉà' • una serie . di manifestazioni capitaii pubblici ciò significhe- 
tensifìcati gli «scioperi im- ? iif ^ assemblee svoltesi nei ad esempio, a detrimento di 

prówisi» già spèrimentati - momi scorsi nelle maggiori attività quali quelle chi- 

con successo nel Bresciano. Jt «Cf , uJJ7ersUà-- S 

Hon*. ^Hi loft! ua m M proff. Pincherle, presidente iniziativa della Fiat nella pre¬ 
delle altre forme di lotta - dell’Associazione Nazionale grammazione economica riguar- 

adottate bai metallurgici e . . . AOSTA 28 - Professorì . Universitari . dì dante la Sicilia? Sono interro- 

che la Confindustria ritiene : ’ ausia, m. ^ nri»AiHp.nti» oatM al quali l’azione e il di- 

« illegittime >, Fon. Storti, Al congresso straordina- ^uoio, uejac, pr^iaeme dovranno dare una ri- 

segretario della CISL, ri- rio della Federazione valdo- dell Associazione Nazionale sposta vositiva net senso di im- 

spondendo oggi alla lettera stana del partito socialista. Professori • Universitari In- porre le rivendicazioni dei la- 

di Cicogna ai sindacati, ha provocalo,^ • dalla corrente caricati. Vitelli, presidente voratori, 

definito «assolutamente in- dell’Unione Nazionale Assi- 

giustificato » l'atteggiamento stenti Universitari, e Io stu- “ ^ ^ 


L'iniziatiua, che passa in 
questi giorni dada fase di stu¬ 
dio a quella della pratica at¬ 
tuazione. è partita contempo¬ 
raneamente dolio Società Finan. 
ztaria Regionale e dalia Fiat 
che della SOFIS è uno degli 
azionisti, di minoranza. Si cono. 
scono ‘ già olcuni dettagli di 
quanto realizzerà la Sicil-Fiat, 
il dii atto costitutivo sarà ste¬ 
so dopodomani qui a Palermo: 
li complesso dovrebbe occupa¬ 
re un'area di circa 300 000 me¬ 
tri quadrati lungo la nuova nu¬ 


che collegherà U capoluogo si- riducendo così la durata complessiva del servizio militare 
citiano al suo aeroporto di Pun- a quindici me.sì. Com'è noto, il disegno di legge approvato 
ta Raisi. nell'ultima riunione del Consiglio dei ministri, per la riduzione 

In un primo momento gli della ferma da 18 a 15 mesi per i soldati di terra e dell'aria 
impianti comprenderanno sol- e da 28 a 24 mesi per quelli della marina, fissa una •< gra- 
tanto le catene dt montoggio dualità ». sì che il massimo della riduzione sarà raggiunto 
per i tre tipi di vetture i cut sqIq jj-a tre anni, 
pezzi giungeranno in Sicilia da 

Torino. Successivamente do- b • • J • a 

vrebbero trovar posto nella TOrinOS SClOUerO CIBI trOIII 

stessa area tutti glt altri servi- r 

zi per la produzione in loco Lo sciopero dei dipendenti dell'ATM e della SATTI ha 
delle parti meccaniche e di ieri, praticamente paralizzato Torino. Nella mattinata, per il 
carrozzeria. Il progetto preve- servizio sostitutivo, erano presenti ai vari capolinea tram- 
de anche una pism di collau- viari pochissimi autobus privati e camion militari, assoluta- 
do. una specie di Miraftori in mente Insufficienti al trasporto di un milione di persone. 
sedicesimo. - La circolazione privata è aumentata del trenta per cento. 

Intanto nella nuova zona in- creando notevoli ingombri nelle vie del centro. Nelle scuole 
_ dustriale di Carini — lungo la e negli uffici è stato registrato un gran numero di ritardi e 
direttrice Palemo-Trapani -- di assenze. In serata, alte ore venti, il servizio sostitutivo è 
( accanto alia fdmle della Fiat cessato I tram riprenderanno le corse stamane con i primi 
stanno sorgendo glt impianti di turni. 


sedicesimo. 

Intanto nella nuova zona in¬ 
dustriate di Carini — lungo ta 
direttrice Palermo-Trapani — 


Roma 



«fi- 




che non viene espresso esplicitamente il diritto dei ricercatori 
del C.N R ad avere una loro rappresentanza elettiva nei Comi¬ 
tati Nazionali: 2) nella mancanza del regolamento che devo 
fissare le modalità per le elezioni dei Comitati Nazionali e 
tutte le norme per il funzionamento degli organi del C.N.R.; 
3) nella mancanza di un piano finanziario organico (o almeno 
di uno schema di esso) comprendente l'incremento di sposa 
nel bilancio dello Stato per lo sviluppo della ricerca scientifica 
tramite il C.N R. 

Riduzione ferma militare 

La recente decisione del Consiglio dei Ministri dì abbre¬ 
viare il periodo della ferma militare riguarda — secondo quanto 
si apprende da fonti vicine al ministro della Difesa — il primo 


(ostroda. ancora <n costruzione.| periodo di addestramento che verrà portato da sei a tre mesi* 


']iih 


I oggi 
ta 


nrcTiF-ùE 


Ilt 0 > 


Aosta 


ì^e la 

sìaisp’a 

congresso 


. ■ , ’ ' 11 , A impedita , la creazione di nu- 

Staniate (ore 11), nell Au- pjgj operai e siano difesi 
la Magna dell’Ateneo, si integralmente i diritti dei la- 
svolgerà ’ a Roma ' la Gior- voratori. Una mozione del PCI 
nata per il finanziamento e chiede lo sganciamento dalla 

Italiana, promoasa Ae fjgHg industrie nelle quali vi è 

sociazioni aderenti al Comi- partecipazione finanziario 
tato interuniversitario (AN- della Regione. 

PUR, ANPUI, UNAU, UNU- Non si può inoltre ritenere 
RI, UNAEV, ANSPAU, SISU fbe l’impianto della Fiat sia 
„ amqttti ■ ■ I ideale come tipo di svìliipvn 

e rtJNoiu;. compiessivo dell’economia della 

• La . Giornata' concluderà sfclHo. Quale dirottamento di 
una serie . di manifestazioni capitali pubblici ciò significhe-j 
e di assemblee svoltesi nei rà ad esempio, a detrimento di 


alcune aziende metallurgiche e 

metalmeccaniche che. già in via _•- 

di smobilitazione, sono state .sai- GeUOVaS aSSOltO UH TaZZISta 
vate in extremis dalle lotte ope¬ 
raie. che a questa smobilita- La I Sezione della ..Corte .d'AppeUo. di . Genova (presì- 
zfone si sono opposte ed óra dente: doti Tìsàii- relatofé; dòti-.. BuffónDi ha,ascolto «perchè 
lavorano anche con la porteci- il fatto non cc^ituisce ’réatò>; U giudice ^Gióvànni Durando. 
pazIonCj maggioritaria, assunta domiciliato a Torino e tuttora in carica prèsso il Tribunale 
dalla Finanziaria Regionale. di Asti In data 6 maggio 1960, il settimanale astigiano diretto 
• Dal punto di visto dell’au* dal Durando. La Voce della Giustizia, ospitò uno scritto ano- 
mento dell’occupazione operaia nimo nel quale sì negava agli israeliti il diritto di giudicare 
il sorgere dello stabilimento il criminale nazista Eichman. in quanto - deicidi privati della 
Fiat in Sicilia può essere con- possibilità di essere giudici di nessuno che alla loro progenie 
siderato un successo dcH'azione non appartenga, carenti di ogni e qualsiasi moralità ». Su 
dei lavoratori siciliani. Tuttavia denuncia del Procuratore doti. Guido Fuplno. il Durando fu 
ciò non esaurisce certamente la rinviato a giudizio il 9 dicembre 1961 per rispondere di vili- 
questione n PCI ha già solleci- pendio alla religione ebraica e diffamazione, ma il Tribunale 
tato Un preciso impegno do par lo assolse con formula piena («perchè il fatto non costituisce 
te del governo regionale perchè reato») dalla prima imputazione e per insufficienza di prove 
data la presenza della Fìat e dalla seconda. Ieri, la Corte d'Appeilo di • Genova — acco¬ 
di altri complessi nell’isola, sia gliendo il ricorso del giudice razzista — ha «corretto» la 
impedita . la creazione di nu- sentenza del Tribunale, assolvendo • l'imputato con formula 
elei enfi operai 5 , “Vf '** piena anche dall'accusa di diffamazione. Il P. M. aveva ri- 

integralmente I diritti dei la- chiesto la condanna dell'imputato 


Solo 20 mila posti nelle colonie ENPAS 

Solo 20 mila posti sono disponibili nelle colonie marine e 
montane deU’ENPAS. per ì figli e gli orfani dei dipendenti, 
civili e militari, dello Stato. I posti disponibili sono stati cosi 
suddivisi: colonie marine 11 mila, montane 7.200. alTestero 
1800. Le domande dovranno essere presentate all’ENPAS entro 
il 31 marzo. Alle colonie saranno ammessi solo ì ragazzi dai 7 
ai 12 anni. 

Pescosseroli: nuovo impianto cabinovia 

Da domenica 27 gennaio è entrato in funzione a Pescas- 
seroli. nel Parco Nazionale d'Abruzzo, un impianto di cabi¬ 
novia che può essere considerato il più moderno nell'Italia 
centro-meridionale Esso è infatti dotato di 86 cabine e può 
trasportare in media 400 persone ogni ora. Gli appassionati di 
sport invernali • potranno portarsi con un dislivello di circa 
660 metri a quota 2.190 L'impianto consente l'accesso a dieci 
piste, per un complessivo percorso di 30 chilometri sciabili 
per l'intero loro tracciato da dicembre ad aprile, con una 
lunghezza massima di sei chilometri e una larghezza di 40 
metri, e sono state cLassilìcste idonee per gare internazionalL 


della Confindustria e ha ma- ^ *--- Hente Rrandoni nresidentp 

nifestato ««tuoore* le maggioranza delle adesio-dente Dranuoni, preoiaenie 

Sulirile miSJ df rSorS P®*" delI’Untone Nazionale Uni- PalermO 

—— 

sv^ùLnen” glf orSCri ■ 

Circa un centinaio di studenti persiani hanno inscenato Ieri 5® della Geloso. Continuan- jg mozione locale hanno ad- cm. sono stati - invitati il m 
una vivace manifestazione davanti all’ambasciata del loro «o la propria onensiva pr^ debitato ai proponenti la mo- nistro della P. 1., parlamen- 

paese per protestare contro le violenze poliziesche all'uni- pagandistica la Confindustria 2 Ìone « autonomista > di aver tari e rappreeentanti delle - ^^ggggggg 

versPi di Teheran e la farsa del referendum Indetto dallo è giunta domenica a pagare gvuto intenzione, provocan-organizzazioni sindacali, sarà 
Scia. Andati ali ambasciata per esprimere il loro voto ne- mezza pagina di vari quoti- Ho mioctn mneresso slraor- • 

gatiCo, erano stati congedati con un secco rifiuto: il governo nchiamaU con forza, ancora 

persiano ha infatti dato disposizione di accettare soltanto i ? "? • «"a volta, l'altenzione del .1 _ | 

voti favorevoli. Nella foto: un momento della manifesta- Messaggero o m destra co- tuale sist^a delle alleanze del Parlamento e 

zione dinanzi atl'ambasclata persiana nie il Resto del Carlino, per in Valle d’Aosta (socialisti, goyerw. «ei ^ari^^io e 

riportarvi alcune panzane unionisti c comunisti ammi. deJ opinione pubblica sul- 

__ ’ __^_ sul fatto che negli ultimi an- nistrano insieme la regione, l’insufficienza dei mezzi at- 

; ni gli a u m e n t i salariali il comune di Aosta ed una tualmente a disposizione del- * • • . 

, • avrebbero di gran lunga su- gran parte dei comuni della jg università italiane e sul- AmiflinìStra 

Nuovo sciopero Sconfessioni pereto rmcremento dei pr»- VaUe). la carenza legislativa in ma- 

^ (!)- In una risoluzione «naie • verranno Quindi rioro- 

. |. II#A • __ A La Spezia, intanto, le approvata dalla imaggioran-*®"^ "P. PALERMO. 28. 

nei inOnOPOll all ASSOCIOZlOne aziende che hanno firmato za dei delegati, viene sotto-*^vendicazioni ^ita- Un democristiano, il profes- 

■ . j- g(,(,o|.di «di protocollo* lineato «il significalo poli- riamente avanzate dal Comi- sor FrMcesco Sayeno Di Li¬ 
di SfotA dei costruttori _siodaco di Palcmo, in_so- 


se » ha raccolto la stragran- 


Palermo 


Nel corso dell’assemblea. 


^ Popolo a\VAvanti! niriprove- 
rato di avere avuto « il caiti- 
fei-Vo gusto, subito dopo il volo 
di fiducia, di' riprendere pe- 
santi rilievi polemici relativa- 
H.-- mente alla posizione assunta 
nel dibattito dall’on. Moro ». 
^ Popolo ribadisce con irri- 
^7; taziooe che * le cose dette dal 
segretario politico esprimono 
la posizione della DC e che 
di questa posizioni» deve tene- 
re conto, per oggi e per tìo- 
mani, chi voglia un dialogo 
con il partito di maggioranza 


mico è stato dedicato ieri dal| gativo, erano stati congedati con un secco rifiuto: il governo 
K Popolo alFAÙaiiti/ rimprove-| persiano ha infatti dato disposizione di accettare soltanto i 


zione dinanzi all’ambasciata persiana 


Sindaco dx. coi voti 
del centro-destra 


Nuovo sciopero 
nei monopoli 
di Stato 


Sconfessioni 
all'Associazione 
dei costruttori 


Amministrazione di sinistra a Portinico 


PALERMO. 28. 


I sindacati hanno proclamatol In buona parte delle pro¬ 


si» . -• ■ siaiura: « Icpgc-ponte > per lauto posto m sotto^venio. - 

rivendicalo « la 1 finanziamenti alle Univer- Liberto è stato 

olla dal P.S.I. ®„® V, eletto con voti dei democr.6tia- 


1 dl“uJl " 1 .^’ raglom" dciragtmwn" queste'seUimMa. si attuerà re^ .5 fultene^der'rSX"^fiSli" Dall* BOit 

preclusive della collaborazio- stanno nella mancata presen- fermando di tener fede agli a La Spezia con due giorna- nel trasfondere m esso le piu luzione del ruolo dei prò- Questa significativa concen- 

ne o di una qualificata colla- tazione in Parlamento delle va- accordi continuando a corri- jg intere giovedì e sabato, genuine aspettative popolari* fessori « aggregati » (ancora trazione di voti di centro-de- ^ , 

^7borazione» H giornale di Mo-|«arioni di bilancio sull’azienda spendere l'indennità congiunti^ j alcune fabbriche, nella risoluzione vengono re- aH’esame del governo); « pie- stra la si è avuta, mentre 4 Le ^rte del 

F..-• *1 BIVI urne "»u-i . -«TiAomrtTiA il ' trattamAntft ralA oonoiiistata daffli onerai °*‘**'' K»- infaracf at a ertila. “. ..-i della Fortezza 


In libertà l'obiettore 
di coscienza a Firenze 


Dalli nostra redaaìone 


•a r^avinne ùi procuratore legale — si 
« rcuuionc presentò al CAR di Pistola: qui 

FIRENZE. 28. egli rifiutò di indossare la di- 
carcere militare visa militare. 

Da Basso, si so- li 20 dicembre fu tradotto di 
di fronte a Giu- fronte ai giudici del Tribunale 
il 26enne oblet- Militare di Firenze, ma il pro- 
iza. condannato cesso fu rinviato per un vizio 


legata 


prendendo poeizione 


ff qùèMo . irbattuia di Visione per l'esercizio 1963-'64 PANCE, che per ottenere nuo- " n prefetto di Genova, litico ailermaios. nei ihoo e sig.i a r«n.in.n.:.traz.u..e ue- - -- Tribunale Militare fesa che in verità i giudici . 

rei»inni * è legata a L'eccezionale gravità della si- vi capitolati d'appalto mtende- nrendendo oofiizione contro i® gli Atenei. Partinico le forze popolari di Firenze. Il provvedimento è avrebbero benissimo potuto 

fe ^'l-indizinni di stabiliti DoU- per CU i le competenze va ricattare il governo riva- jj metallurgici di Se- ® s®®»®*® t*®**® Y®**® Qualora > il governo non sono riuscite'a battere*^ la Destato preso nel quadro della ignorare. Questo dette a^to al 

^ «condmoni di slabima poli lavoratori dei monopoU di lendosi sui lavoratori. ■ ■ - ■ d’Aosta vorrebbero, altra- (jjg sicure garanzie di oer- e a costituire una amministra-amnistia. Come si ricorderà il dubbio che i giudici volessero 

tica » che tocca al PSI gara®- gjatg in pericolo, ha spln- Le province ii cui Collegio lavante, na bocciato in ye^so una meccanica ripro- venire nrima dello sciogli- rione comunale democratica. processo al Gozzmi suscitò un prendere tempo, d.ito che il ca- , 
W^tire, poiché la DC ha «limiti to i sindacaU ad intensificare ta dei costruttori non si sia invece questi giorni due deliberc Suzione di formule politiche Nella DC di Partinico si è ve- certo scalpore data la eecezio- so -scottava-. Due settimane 

ih di là dei quali essa non ^QXxa — iniziata con lo sciopero differenziato dalle direttive del votate da quel Consiglio co- di vertice, reintrodurre alla „i riflcata una seria frattura, che è nalità del caso: Giuseppe Goz- fa. comunque, il Gozzmi tu • 

andare». . dei 26 pienamente riuscito — - comitato d'azione»; quelle munale per esprimere soli- direzione della regione quel- ®*'*®z*®n®’ ®^'?®®®* **®* poi sfociata nelle dimissioni di rini è stato infatti il primo cat- condannato II processo acces» 

• ciei zo. pieiidiiieiiie riuatiiu l'indennità congiunturale oi lavnrainH in int- vo Tuolo degli «aggregati*, 5 consiglieri. I ccnsiidieri de tolico a dichiarare la propna un.a violenta e interessante po- 

A conferma della ormai net- mentre impone una non è ancora stata conquistata, contribuire con maiaraH^ ^nninTiPr*»uon tra’ * prevedibile la ripresa di dissidenti, costituitisi in gruppo obiezione di coscienza. Venuta lemica tra i c.ittolicl intorno al- 

^ U prevalenza, in seno alle sfe- sa di posizione del goyerao in ^ g^jende che volessero ar- ®„ malgrado innumerevoli tra- agitazione unita- Indipendente, hanno accettato di a scadere la proroga concessa la liceità o meno dell'obiezione 

re dirigenti de, di una linea merito a questa incredibile vi- bitrariamentc sospenderla, sa- meizo railìoim di h^e, alla sformismi, mantengono inle- «..iio ia TTn{trnr«!t& ‘f®*’ vita con i comunisti e I agli studenti universitari — il dì coscienza. 

« dorotea » che condiziona tut- ccnda, che rischia di danneg- ranno investite oiÉillo sciopero costituzione del «Fondo di gre, all interno della D.C., ie tutte le università cristiano-sociali ad una giunta Gozzlnl è ora laureato in giu- ■ 

^|le li potiiNM evasioni, ieri, giare migliaia di lavoratorL nazionale unitario di giovedL resistenza*. loro posizioni di forza». 1 italiana. pofMdara di minoranza. rlsprudcnza ed esercita pratica •• I® 


U prevalenza, in seno aue sic- sa ai posizione oei goyerao m ^ g^jende che voleswro ar- “ ‘ •nnumvicvuu rra- agitazione unita- Indipendente, 

re dirigenti de, di una linea merito a questa incredibile vi- bitrariamentc sospenderla, sa- meizo milione di hre, alla sformismi, mantengono inle- •niiA ia TTn{t 7 Ar«!t& vita con 
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Il ministero deila Difesa con- 
ferma la speculazione sulle 
baracche per i terremotati 


a vestirci tutti 

L’industria tessile sta cambiando radicalmente fisionomia 





^ Senza che ce ne accorgiamo, la chimica ci sta vestendo 
dalla testa ai piedi. Leggiamo la réclame di nuovi prodotti dai 
nimi esoticamente avveniristici (delfion, movi/, teratìi, meraklon, 
filisusa) e il più delle volte li attribuiamo alla sconcertante in- 

vdenza della « plastica »• Al massimo, ci sentiamo superficialmente toc- 
c i quando la chimica ci ricorda le calze di jilanca, i costumi in lastex, le 
cnicie sanfor, gli asciugamani all’mdnnt/iren. Ma la chimica ha fatto ben 

aro, dimodoché tutte --- 

nrimp trarli V® rispetto alle principali Tultimo conflitto mondia- 

materie prime iraai- produzioni tessili: le. la ricerca « strategica » 

Zinali (lana, cotone, COTONE _ 44% (era il di materie prime ottenute 

cnapa, eccetera, non 41% all inizio dei 1962 e da sintesi chimica portò 


- J V 


• '"-1 






lìTE 


* » * • . V ' ! 


l'ultimo conflitto mondia¬ 
le, la ricerca < strategica * 


COTONE _ 44% ferali di materie prime ottenute 

chapa, eccetera, non 41% airinlzlo del 1962 e da sintesi chimica portò 

e-lusa la iuta) vengo- ** alla scoperta del nylon, 

n oggi soppiantate di pre- SETA 88% (86% un che ha praticamente se- 

penza dV quelle nuove. nuova era. ^ . 

i/tutti 1 tipi di tessuto; ‘ . Palpando una stoffa, og- 

nipure le pellicce son ri- (vestiti, tanto per gi non si direbbe che 

nste indenni da questo intenderci) e 63% nei essa è per meta artihciale; 

a alto. Le fibre artificiali , gh intenditori bruciano 

(ime il ravon che deriva' qualche hlo per scoprire la 

dlla cellulosa) e siateti- tutte le drapperie estive presenza « estranea * di 

L .......Il _:i: maschili. materia prima non natura- 

T ® ^ - " E’ stato il progresso tee- le (come si brucia il gris- 

cp, che derivano dal pe- nico e scientifico, che ha sino cosiddetto «torinese* 

tplio) SI mescolano . nei operato questa trasforma- per scoprire la presenza 

t:suti a ■ quelle naturali .zione. Si pensi che dall'ini-, non naturale delia cellu- 
(nimali come ' la seta o zio del secolo ad oggi, la iosa). Ma i risultati otte- 

\getali come il lino) che produzione di fibre artifi- nuti dalle fibre • moderne 

hnnn Hpcla<;<;ato Hocti- ciali e sintetiche è salita non consentòno più di re- 

rndnlp a divpnfa’rp7!iic!=:i- dall’] al 20 per Cento del- spingere I te.ssiiti mi.sti. 


il 37% nel '61). 

SETA . 88% (86% un 
anno fa). 

LANA - 35% nei pet- 


alla scoperta del nylon, 
che ha .praticamente se¬ 
gnato una nuova era. 

• Palpando una stoffa, og- 


tinato (ve.stiti, tanto per gì non si direbbe più che 


intenderci) e 63% nel 
cardato (cappotti). 

LINO - 70% in qua.si 


e.ssa è per metà artificiale; 
gli intenditori bruciano 
qualche filo per scoprire la 


tutte le drapperie estive | presenza «estranea» di 


maschili. 

E’ stato il progresso tec- 


materia prima non natura¬ 
le (come si brucia il gris- 


t»suti 

(nimali 

\jgetali 


nico e scientifico, che ha sino cosiddetto «torinese* 
operato questa trasforma- per scoprire la presenza 


ijgetali come il lino) che 
nno declassato, , desti- 
ndole a diventare sussi- 


nuti dalle fibre • moderne 
non consentòno più di re¬ 
spingere I te.ssiiti misti. 


J , . mondiale. Ancora vent'an- 

I dati parlano chiaro e pj jp fibre non naturali 
nfermano IMnarrestabi- si limitavano al ravon ed 


l’intera produzione tessile v quelli che dopo la guerra 
mondiale. Ancora vent’an-■ detestammo perchè l'U.N. 


lià di questa penetrazio- 
i{j. Ecco quanto incidono 
citualmente le fibre nuo- 


R.R A. ci aveva fatto co¬ 
noscere robaccia, cosi co- 


i risultati erano scadenti, me l’autarchia del regime. 


poiché le fibre naturali ri¬ 
manevano migliori. Con 


Livorno 


c 
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Darby 

I lavoratori chiedono aumenti 
salariali e libertà sindacale 


; LIVORNO, 28. 

I A Campo Dnrby. sede del 
■ comando della base milita- 
ire USA a Livorno, i lavo- 
\ralori italiani -sono di nuo- 
ivo in agitazione per le loro 
I rivendicazioni, che conten- 
: gono, accanto alla parte eco¬ 
nomica e normativa, anche 
Vesigenza di un maggior po¬ 
tere contrattuale. Se in que¬ 
sti giorni non sopravver¬ 
ranno mutamenti nelle po¬ 
sizioni del comando militare 
del SETAF, giovedì prossi¬ 
mo i dipendenti di Campo 
, Darby entreranno in scìope- 
! ro. Sarebbe questa la pri¬ 
ma volta — dal 1951. anno 
in cui venne installata nei 
pressi di Livorno e nel suo 
porto la base americana — 
7 /ic il personale italiano fa 
ISO dell’arma dello sciopero. 

La ripresa dell'agitazione 
n tutto il settore fall’azione 
indacale sono interessati 
atti i dipendenti del SETAF 
n Italia) e la proclamazio¬ 
ne dello sciopero da parte 
della CISL. cui successiva¬ 
mente ha aderito la IIIL — 
'.om’è noto, la presenza del- 
a CGIL non è ammessa da¬ 
lli americani — ha fatto im- 
nedintamente seauito od un 
ìrovredimento del governo 
fi Washington che. .seppur 
•ecchio di quasi due anni. 

■ stato tultafiia portato a co- 
oscenza dei lavoratori soì- 
into di recente. In esso si 
conosce il diritto dei laro- 
itori italiani dipendenti 
alle autorità militari ameri- 
tne ad arganizznrsi sinda- 
clmente c a ricorrere allo 
iiopero, abolendo la norma 
fccedentemente in vigore 
scondo cui, in flagrante 
onflitto con la Costituzio- 
ie italiana, tale diritto ve- 
ùva negato. • . . _ 

Fino a poco tempo fa. qtie- 
;ta norma doveva essere ac¬ 
cettata dal lavoratore, alì at¬ 
to dcliassunzione, attraver¬ 
so la firma di un documcn- 
, to con il quale egli si im¬ 
pegnava «o non far uso del 
diritto di sciopero contro il 


governo degli Stati Uniti e 
a non unirsi ad alcuna or¬ 
ganizzazione che propugni 
tale diritto *.. Essa ha con¬ 
tinuato a funzionare ancora 
per due anni nonostante la 
avvenuta erogazione ad ope¬ 
ra ■ del governo americano, 
semplicemente perchè al co¬ 
mando del SETAF faceva 
comodo imbrigliare ogni 
possibile agitazione dei la¬ 
voratori italiani. 

Si deve anche aggiunge¬ 
re che CISL e UIL portano 
una grande parte di respon¬ 
sabilità per il ritardo con 
cui la notizia è giunta ai la¬ 
voratori. giacché i due sin¬ 
dacati ne erano stati infor¬ 
mati da tempo, ma aveva¬ 
no - preferito tacere per 
non compromettere il si¬ 
stema di discriminazione 
sindacale contro la CGIL 
applicato all’interno di Cam¬ 
po Darby. 

' Resta ora ‘da ■ vedere in 
che misura la CISL e la VII. 
saranno disposte a battersi 
per far rispettare quei diritti 
sindacali che il governo 
americano — bontà sua — 
è finalmente arrivato a ri¬ 
conoscere. Per 'quanto ri¬ 
guarda la volontà dei lavo¬ 
ratori ' non esistono dubbi. 
Fattuale stato di agitazione 
è infatti dovuto .soltanto al¬ 
le loro reiterate pressioni. 

‘ Il segretario della Camera 
del Laimro dì Livorno. Aldo 
.Arzilli, dopo avere esprf’.N’- 
.<fO la propria soddisfazione 
per l'obiettivo raggiunto dai 
lavoratori di Campo Darby 
di veder riconosciuto il loro 
diritto all'azienda sindaca¬ 
le, ha affermato in una di¬ 
chiarazione ■ al nostro gior¬ 
nale che in questa situazione 
il problema della partecipa¬ 
zione della CGIL alle trat¬ 
tative non può essere riman¬ 
dato. Al tempo stesso, egli 
ha aggiunto, non può ■ più 
essere contestato il diritto dei 
lavoratori di iscriversi e di 
farsi rappresentare dal sin¬ 
dacato u nidi rio. 


Il tempo peggiora nel centro-sud 

Nuove furiosi 
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nevkute 


il 


enne 


d’orò 


Le qualità delle fibre 
nuove sono infatti, indiscu¬ 
tibili e. sotto certi aspetti, 
maggiori di quelle delle fi- ; 
bre tradizionali, sia come 
proprietà termiche che co- : 
me resistenza, ingualcibi¬ 
lità, elasticità, durata, la¬ 
vabilità e — dòpo i più 
recenti progressi — anche 
come indelebilità del co¬ 
lore. Ciò non vuol, dire 
che - tutte le .fibre, nuove 
riescano, e ne sa qualcosa 
la Montecatini. 

Tuttavia la strada è 
aperta, e non già verso 
una sostituzione delle fi¬ 
bre nuove, ma verso un 
arricchimento delle «mi¬ 
schie* fra fibre vecchie e 
nuove, che sembra garan¬ 
tire il massimo rendimento 
delle stoffe. , ■ 

Le fibre artificiali e — 
più ancora — quelle sinte¬ 
tiche, presentano doti che 
interessano sia i fabbri¬ 
canti che i consumatori: 
larghe po.ssihilità d’impie¬ 
go. nuove proprietà mer¬ 
ceologiche. costo minore 
ed , in costante * ribasso. 
Questa è forse , la molla 
principale, che spinge .la 
industria a tuffarsi nel 
nuovo mercato: quella chi¬ 
mica., a scandagliare in- 
co.ssantemente ì derivati 
degli idrocarburi: quella 
tessile a studiare le « mi¬ 
schie * migliori; quella del¬ 
l’abbigliamento, a creare 
modelli e mode che assi¬ 
curino Io smercio dei pro¬ 
dotti: quella della distri¬ 
buzione. a escogitare mez¬ 
zi di persuasione infalli¬ 
bili. Poiché la più grossa 
novità delle fibre nuove, 
racqiiirenle la ignora: si 
tratta di una rivoluzione 
neH’industria. più che nei 
tessuti. E Io sbocco sarà 
un'industria ■ chimico-tes¬ 
sile a . ciclo completo. ' di 
cui ci sono già tutte le basi. 

' Ora, la chimica ha in 
mano (è il caso di dire) il 
bandolo della produzione, 
e cerca di arrivare all'al¬ 
tro capo della matassa, il 
consumo Si ha cosi un pro¬ 
cesso di verticalizzazione 
dei quattro momenti (ma¬ 
teria prima, manifattura, 
confezione, . vendita), • già 
■ realizzato ■ dai • maggiori 
gnippi. Contemporanea¬ 
mente. si ha'lina concen¬ 
trazione in pochissime ma¬ 
ni (quelle delle gro.s.se 
aziende chimiche) dell'in¬ 
tero ramo tessile. la quale 
provoca a sua volta una 
integrazione dei monopoli 
che vi operano ed una lo¬ 
ro cartcllizzazione. ai fini 
del profitto ottimo 

E’ questo un terreno di 
indagine a.ssai importante 
per il movimento operaio, 
giacché la « rivoluzione 
delle fibre sintetiche* raf¬ 
forza i centri di potere 
monopolistico: , trasforma 
intere industrie dando un 
volto nuovo a quella tes¬ 
sile; ■ sconvolge i rapporti 
di lavoro: coinvolge la 
struttura sindacale: accre¬ 
sce la sudditanza del con- 
-siimatore invece di favo¬ 
rirlo. . 

« Pura lana *, si conti¬ 
nua a stampare sulle eti¬ 
chette, ma di lana ce n’è 
soltanto più metà, e il fioc¬ 
co sintetico costa 600 lire 
al chilo, mentre la lana 
grezza ne costa duemila. 

Aris Accornero 



CASTIGLION UEL LAGO (Perugia). — Una veduta 
e completamente ghiacciato, un fatto che si è ripetuto 


garziate del molo di Castiglione sul ^go Trasimeno, che 
solo nei 1929. Sembrano di alabastro le onde ghiacciate. 

’■/ • . ■ •. (Telefotp) 


Castiglione 
Messer Marino 

fldrummu 
dì un puese 

t ' 

Dal nostro inviato 

VASTO, 28 

Siamo scesi a Vasto da Ca¬ 
stiglione Messer Marino con 
una corriera in mezzo a una 
bufera Abbiamo impiegato a 
percorrere i 70 chilometri, 4 
ore e mezzo La strada non 
è però sbloccata: un'altra cor¬ 
riera che ha tentato I avven¬ 
tura dopo di noi ha dovuto 
fare marcia indietro, Casti¬ 
glione è ridotta in queste con¬ 
dizioni: la luce c'è a intermit¬ 
tenza poiché la bufera strappa 
i fili aggiustati poco prima e i 
guardalinee devono continua- 
mente lavorare per riattivarli 
(bisognerà scrivere qualcosa su 
questi uomini che sono gli eroi 
oscuri della battaglia di ogni 
anno contro la neve Si deve 
a loro se le cose non diventano 
ancor p:ù drammatiche i 

In paese manca l'acqua: è ne: 
tubi, congelata Nell'albergo 
dove abbiamo mangiato c'é 
solo una stufa nello stanzone 
dei pranzi Gh unici impianti 
d; termosifone sono nella scuo¬ 
la e nel palazzo dei Comune 
Ora sono gelati, per cui niente 
scuola. 

Ma il vero dramma di Casti¬ 
glione sono le frane Ora -1 
gelo le tiene bloccate, come 
tiene bloccate le case danneg¬ 
giate Quindi tutto è fermo, 
statico, in una morsa. Ma ap¬ 
pena verrà lo scirocco — fra 
dieci giorni, fra uno. due me¬ 
si — tutto si trasformerà in 
un mare di acqua e fango che 
invaderà le case. . . > 

: ■ o. s. 


Sole e freddo al nord, ne¬ 
vicate e bufere nel centro- 
sud. Implacabile^ una nuova 
ondata si è abbattuta con 
particolare violenza sulle 
Marche e su tutta la regioni- 
abruzzese e molisana, già 
duramente colpite nei giorni 
scorsi. Molti centri marchi¬ 
giani, che a prezzo di grandi 
sforzi erano stati sbloccali, 
sono nuovamente ripiombati 
nell’isolamento. Cingoli, No- 
vafeltria, Pennabilli, Santa 
.Agata Feltria sono sotto una 
spessa coltre di neve. Si rial, 
faccia lo spettro'della fame, 
della mancanza di acqua, di 
medicinali. ' Urgono mezzi 
meccanici, squadre di soc¬ 
corso, elicotteri. L’intervento 
predisposto dalle autorità si 
è rivelato insufficiente. Ieri 
mattina i dirigenti della CdL 
di Ancona si sono recati in 
prefettura per chiedere l’im¬ 
mediata attuazione di un pia¬ 
no di aiuti. ' • 

A Fabriano, una squadra 
di soccorso organizzata dalla 
CdL dopo una terribile e av¬ 
venturosa marcia è riuscita 
p portare viveri agli abitant’ 
della frazione di Val Monta- 
anana. In molte località del 
fabrianese' la neve raggiun- 
gè i cinque metri. Lungo In 
valle del Chienti sosfnno file 
di camion sorpresi dalla bu¬ 
fera. 

Situazioni disperate in A- 
bruzzo e Molise. Ncll’aqm 
lana Castel del Monte è ri¬ 
coperto da oltre 3 metri di 
neve, li paese è isolalo da 
oltre 10. giorni. Un dramma¬ 
tico SOS è stato lanciato da' 
municipio: « Mandate soccor. 
si, manca acqua, scarseggia¬ 
no viveri e medicinali. Fate 
presto *. Altre frane sono ca¬ 
dute a Castiglione Messa 
Marino, in provìncia di Chic, 
ti. Nei centri chietini da ol¬ 
tre 15 giorni i lavoratori del¬ 
l’edilizia e ' deU’ggricolturn 
sono fermi. Sono 27 in tulio 


i comuni bloccati in questa 
provincia. Nel Molise nevica 
da 30 ore: una quarantina di 
comuni sono di nuovo isolati 

Ieri mattina, . dopo due 
giorni di pausa, la neve ha 
fatto la sua ricomparsa in 
Umbria. I. treni della linea 
Rama-Ancona transitano da 
Terni con parecchio ritardo. 
A Perugia, l’Anas, la provin¬ 
cia e ■ il comune, affrontano 
la situazione con materiale 
di emergenza. Ieri mattina è 
stata rintracciata una 'pattu¬ 
glia di-abitanti di Castellile-, 
do di Norcia, un paese iso¬ 
lato da molti giorni, che si 
era recata incontro a una 
pattuglia di carabinieri re¬ 
cante soccorsi. ■ ■ 

Il lago Trasimeno è ghiac¬ 
ciato. Il fenomeno non si re¬ 
gistrava dal 1929. r . 

In Calabria e in Campania 
due morti per assideramen¬ 
to: un ragazzo di 9 anni a 
Nicastro, un calzolaio di 25 
a Benevento. 

Neve a Avellino, a Mate- 
rà. a Bari. In quest’ultiinu 
località manca il latte, il po¬ 
rtene ridotto nelle ore 'di 
punta, il carbone scarseggia. 

Nel Gargano una colonna 

rfi - r* e9S 

*«» ' ^ O* • • %\M va : 

tre « jeeps » e di due auto¬ 
mezzi con generi di prima 
necessità ha raggiunto . ieri 
sera l’abitato di Roselo, che 
da 5 giorni era isolato. 

In Sicilia le condizioni tcn- 
dono a normalizzarsi. Soltan¬ 
to a Siracusa è piovuto per 
tutta la notte e la tempera¬ 
tura si è abbassatUi Sull’Etna 
ha nevicato. Nel nord il tem¬ 
po migliora. Ieri a Milano il 
termometro segnava meno 2 
a Parma meno 12, a Rimiri 
meno -6. Nella i capitale la 
temperatura minima è stata 
di ? meno 4. ■ Le . previsioni 
danno diminuzione _ ■ dcll:t 
tempcrgjtura nel sud. ' 

Anche nel resto dell’Euro¬ 
pa il freddo tende a dimi¬ 


nuire.. I. porli della Svezia 
continuano però a essere 
bloccati dai ghiacci. In Gran 
Bretagna si sono avuti sinora 
112 morti: In Svizzera il lago 
di Zurigo è gelato. ■ 

• Nel Labrador un pilota di 
un aereo con *sei persone a 
bordo, ha percorso-100 Km. 
a piedi con 30 gradi sotto¬ 
zero [per raggiungere il più 
vicino tentro abitato. ' - 

Negli Stati Uniti il freddo 
intenso ha provocato la mor¬ 
te di 150 persone e danni alle 
colture per parecchi milioni 
di dollari. ' . ’ 

In Giappone un ■ treno è 
arrivato con 100 ore di ritar¬ 
do sull’orario previsto. 


;,Bari•: 

Appello 
j del sindaco 
per un paese / 
isolato 

7 • • ^ ^ BARI. 28 

La situazione del màltempo 
sul subappennìno dauno si ag¬ 
grava ' drammaticamente, • Il 
sindaco dì San Marco La Ca- 
tola. un comune a mille me¬ 
tri di altezza al limite fra la 
Ptiglia e l'Abruzzo, ha lanciato 
un appello ' 

• - Siamo completamente iso¬ 
lati — dice la richie3t,a di soc¬ 
corso — non abbiamo luce, non 
abbiamo • acqua, non abbiamo 
pane, non abbiamo rJcun ge¬ 
nere a - nostra disposizione Ci 
mancano anche i -medicinali. 
C'è un bimbo che ha urgente 
bisogno di cure e non c'è nem¬ 
meno un medico. Abbiamo in¬ 
viato due fonogrammi • alla 
prefettura • di Foggi." 'ma : a 
quanto pare le proibitive con¬ 
dizioni non consentono l'invio 
di soccorsi. Aiutateci! -, 


Una delle lettere ■ dei no¬ 
stri lettori sulla speculazione 
legata alla costruzione delle 
baracche per i terremotati 
in' Irpinia ha suscitato le 
della Difesa, il cui ufficio 
rimostranze del ministero 
stampa ci ha mandato ieri la 
seguente lettera di smentita, 
che pubblichiamo integral¬ 
mente: 

«Signor direttore, i.;' : 

« mi riferisco all’articolo 
recante il titolo "Così vivono 
i senza tetto ” apparso ieri 
a pagina 3 _ del giornale 
” L’Unità ” nel quale sono 
state pubblicate tra l’altro al¬ 
cune notizie riguardanti la 
costruzione delle baracche 
per i terremotati dell’Irpinia. 

«In meritò a tali notizie, 
che contengono accuse per 
presunte irregolarità ammi¬ 
nistrative da parte di orga¬ 
ni dipendenti dal Ministero 
della Difesa, ritengo oppor¬ 
tuno o doveroso fornirLe al. 
cune precisazioni. . .. . 

«In occasione del suddet¬ 
to terremoto le Autorità mi¬ 
litari, allo scopo di dare con 
la massima sollecitudine soc. 
corso e alloggio ai sinistrati, 
si premurarono di provvede¬ 
re . alla costruzione • di ba¬ 
racche. Fer l’approvvigiona- 
mento . furono ■ interpellate 
tutte le ditte nazionali spe¬ 
cializzate. I lavori di costriu 
r.ione furono affidati a 12 dit¬ 
te tra le quali alcune del 
Nord Italia e altre di Naoo- 
H e dì Ariano Iroino. Nes¬ 
suna Ditta di .Avellino risul¬ 
tava iscritta all’Albo dei for¬ 
nitori della Difesa nè avan¬ 
zò offerta di prefabbricati o 
di baracche. .. '■ • ^ - 

« I prezzi relativi furono 
stabiliti (la.32.000 lireial mer 
trn quadrato a 51.000 lire al 
merlo quadrgto. salvo che 
oer un piccolissimo quantità, 
tivò che fu commissionato a 
66.000 lire al mètro quadrato 
a causa della speciale com¬ 
posizione 'del materiale im¬ 
piegato.. C: per le rifiniture 
delle baracche. I prezzi con¬ 
cordati . furono comunque 
èqui e rispondènti a quelli 
del mercato. , • 

«Durante l'e.secuzione dei 
lavori si constatò che non tUL 
te le ditte erano nella pos¬ 
sibilità di provvedere al re¬ 
lativo montaggio ■ entro • il 
termine : fissato (31 ottobre 
1962): pertanto il Ministero 
della Difesa dovette fornire 
ad alcune delle ditte stesse 
il dipendente personale mili¬ 
tare e civile per concorrere 
alle operazioni di montaggio 
(le ditte. ■ dal - canto * loro. 
Provvidero airalloggin ed al 
miglioramento del vitto di 
detto personale ed alla cor¬ 
responsione di uh premio per 
tutte le giornate lavorative). 
Tale aiuto, del quale si ten¬ 
ne il debito conto nella con¬ 
tabilizzazione finale dei la¬ 
vori. dette luogo a notevoli 
riduzioni della spesa soste¬ 
nuta dalla Amministrazione 
Militare. 

« Come vede. Signor Di¬ 
rettore. Taiitore della lette¬ 
ra a I-ei pervenuta su que¬ 
sto argomento ha dimostrato 
di non conoscere l’esatta si- 
inazione dei fatti e mi spia¬ 
re che il Suo giornale, dan¬ 
do osnitalità a quelle noti¬ 
zie. abbia provocato nei let¬ 
tori dannose illazioni sull.a 
regolarità dell’operato della 
Amministrazione • Militare 

- < Le sarò pertanto grato «e 
1 norma di Legge vorrà pub¬ 
blicare questa mia lettera 
che pone la onestione nei 
suoi giusti termini *. 

Come si ■ vede, la lettera 
che il ministero della Dife¬ 
sa si è premurato di inviarci 
conferma punto per punto, c 
addirittura ■ aggrava, la de¬ 
nuncia del nostro lettore. Il 
quale — ed è opportuno ri¬ 
cordarlo — scriveva fra l’al¬ 
tro: « ... Per dare le commes¬ 
se agli amici, del Nord, si .è 
giunti a pagare le baracche 


fino a 75 mila li) e al metro 
quadro! A questo prezzo, sp 
comprano cose di lusso. Non 
solo: per favorire i soliti ami¬ 
ci, le baracche vengono fatte 
montare dai soldati, mentre 
si paga alle ditte private il 
montaggio. I superiori con 
molti galloni vengono quag¬ 
giù. guardano, si compiaccio¬ 
no e se ne vanno:, ma chi ■ 
controlla i prezzi?... ». 

Dunque, riassumiamo. - Il 
portavoce del ministro An- 
dreotti conferma che le ba¬ 
racche in cui attualmente i 
terremotati muoio di freddo 
(almeno quelli che hanno a-. 
vuto la fortuna di ottenerle!) 
sono costate .allo Stato, e cioè . 
a tutti i ‘ cittadini, almeno 
quanto un appartamento me¬ 
dio a Roma. 66 mila lire al 
metro quadro, dice la « let¬ 
tera di = precisazione »; ag¬ 
giungetevi le spese di mon¬ 
taggio e raggiungiamo le 75 
mila tire segnalate dal no¬ 
stro lettore. . ■ 

AI nostro .-lettore, inoltre, 
era sfuggito u- vartìcolarc, 
messo in bella aice dal mini¬ 
stero:, il * miglioramento del 
vitto » al personale militare 
impiegato dalle ditte per il 
montaggio delle baracche. E 
qui. veramente, si 'rasenta' 
l’incredibile. In Irpinia, t sol¬ 
dati hanno compiuto un la¬ 
voro. per il quale le ditte co¬ 
struttrici di baracche erano 
state reaolarmente pacate, e 
hanno ricevuto in cambio (o 
in panamento. se preferite)... 
qualche cesto di panini im¬ 
bottiti. Per la dignità di uo¬ 
mini dei nostri militari (al¬ 
tri direbbero per il decoro 
dell’esercito) è sfato un bel 
colpo: non pare anche al- 
Von. Afidreotti? " ' 

Ci sia permesso, infine, un 
ultimo rilievo, di merito. Che 
tipo di contratto fu siglato 
con le ditte « specializzate *, 
se fu necessario ricorrere al 
personale • militare perché 
« non , tutte le ditte erano 
nella ' possibilità di provve¬ 
dere al ■ retativo ' montaggio 
entro il'termine stabilito»? 
Su questo quesito, di non 
trascurabile importanza, una 
altra € precisazione » sareb¬ 
be gradita e opportuna. 


«Passatella»: 

beve ma 

- ' , . . 

katt^la 

[tBbnaJy 





. iFROSINONE. JB 
• Giuseppe De Santis. un Im¬ 
piegato del locale distretto 
militare - è morto all'improv- ' 
viso questo ' pomerìggio, per 
aver be\-uto oltre una bottiglia 
di - brandy “ per scommessa. 

' Domenica sera il De Santis 
si - era riunito insieme .agli 
amici in un bar por : Il con¬ 
sueto giòco della -passatella».; 
La posta in ' palio, trattandosi 
di sette partecipanti al gioco, 
era di altrettanti bicchierini 
di -brandy». Venuto il turno; 
del De Santis. egli, invece di. 
offrire da bere anche agli al¬ 
tri amici, preferì bere da solo 
tutti e sette i bicchierini, su¬ 
scitando in tal modo Io scher¬ 
no degli amicL Punto .sull'or¬ 
goglio egli si è dichi.arnto pron- - 
to a bere ancora un'intera 
bottiglia, purché gli altri aves- ; 
sero ' pagato il conto. - Detto 
fatto il De Santis riuscì a bere 
tutta la bottigli.a. per poi 
dere esamine al .suolo. ' Dopo 
una .'notte trascorsa con un 
continuo bruciore allo stomaco, 
il De Santis è morto - nella 
propria abitazione nel pome¬ 
riggio di òggi. . . 
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I passeggeri a fianco degli scioperanti 

j ^ , ' * 

* • ' J ' 

Gli autisti bloccano 


rUnità / 29 gennaio'1963 
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Uno Studente universitario sotto gli occhi dei passanti 
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Sì landa da Ponte MìMo ma 

d ripensa 



Gli scioperanti fanno massa, a Castro Pretorio, intorno ad un pullman e crumiro 9 


Giovedì 


A Capannefle 


Edili: 

sciopero e 
assemblea 


Cantieri deserti nella giornata di dopn- 
domaiìi. I settantamila lavoratori edili 
scenderanno in sciopero per l’intera gior¬ 
nata in risposta alla decisione dei costrut¬ 
tori di non rispettare l’accordo sugli au¬ 
menti salariali conquistati con la lotta. Gli 
edili parteciperanno ad una grande mani¬ 
festazione che avrà luogo alle ore 9 nel ci¬ 
nema Ambra Jovinelli. 

Le ragioni dei lavoratori sctio eviden¬ 
ti. Essi, infatti, si vedono negare oggi gli 
aumenti salariali conquistati dopo uno 
sciopero durato nove giorni. I costruttori, 
con una prassi che non trova precedenti, 
intendono subordinare la corresponsione dei 
miglioramenti economici all’accoglimento,., 
da parte del governo, delle loro pretese 
per gli appalti e il governo, dal canto suo,, 
ha tollerato 

Sullo, per esempio, non ha ' mosso dito 
por utilizzare la clausola inserita nei ca- ' 
pitolati di appalto delle opere pubbliche, 
secondo il quale gli imprenditori saio im¬ 
pegnati tassativamente a rispettare i con¬ 
tratti e gli accordi sindacali. ^ 

Frattanto, in buona parte delle province, ' 
i costruttori edili hanno sconfessato l’at¬ 
teggiamento assunto dall’ANCE nella qua¬ 
le confluiscono i costruttori romani, con¬ 
fermando di tener fede agli accordi. 


La Ford 

\ • 

scaccia 
lo sport? 


Dopo il terreno dell’ex Forte Prenestino 

— che il-ministro Trabucchi, con una leg¬ 
ge, sta tentando di - trasformare da area 
destinata a parco pubblico in appannag¬ 
gio sicuro (e a buon prezzo) dei Salesiani 

— un altro, di notevole estensione, sta per 
essere utilizzato per scopi completamente 
diversi da quelli previsti nel nuovo piano 
regolatore, approvato appena un mese fa? 

La segnalazione è contenuta in una in¬ 
terrogazione dei compagni Melograni. Del¬ 
la Seta e Natoli all’assessore alI’Urbani- 
stica Pelrucci. Si tratta di un’area di pro¬ 
prietà dei Beni Stabili che si affaccia sulla 
via Appia Nuova all’altezza delle Capan- 
nellc. Da tempo la Ford ha chiesto alla 
amministrazione comunale di potervi co¬ 
struire un suo edificio; i] piano regolatore 
prevede-, però, la destinazione a servizi 
sportivi- il terreno, infatti, si trova in 
prossimità deH’ippodromo • delle Capan- 
nelle. 

Quale esito ha avuto la richiesta della 
nota società automobiròtica? Questa l.i do¬ 
manda che i consiglieri comunali del PCI 
rivolgono alla Giu'.ta. E’ stato concesso il 
permesso di costruzione? Oppure la pra¬ 
tica — come vorrebbero le disposizioni del 
nuovo p.r. — è stata bloccata? , ' - 


Due sedute a Palazzo Valentìnì 


Fondi della Provincia 

• » ^ •’i ^ ' . * 

alla scuola clericale 


Completamente pa¬ 
ralizzata anche la 
Roma-Nord 


I lavoratori delle autolinee 
Zeppieri e della Roma Nord 
hanno dato vita ieri ad una 
grande giornata di lotta contro 
il <• fronte degli autotraspor¬ 
tatori “. 

Lo sciopero, proclamato uni 
rariamente dalle tre organizza¬ 
zioni sindacali, è riuscito an¬ 
che questa volta imponente e 
compatto. Anzi si può dire che 
le percentuali di astensione dal 
lavoro del personale viaggiante 
sono state sensibilmente supe¬ 
riori a quelle registrate nel 
precedente sciopera di giovedì 
scorso, nonostante i tentativi 
di intimidazione e le minacce 
dei datori di lavoro. , 

Alla Roma Nord il servizio 
ferroviario ed automobilistico 
è stato praticamente bloccato. 
Basti pensare che sono partiti 
solo un treno e due autobus. 

E’ circolato invece un certo, 
ma limitato numero di auto¬ 
mezzi della Zeppieri. La so¬ 
cietà. infatti, è riuscita ad im¬ 
piegare in qualità di autisti 
lavoratori estranei aH’azienda o 
personale assunto di recente nei 
confronti del quale sono state 
operate le tradizionali •« pres¬ 
sioni >. 

Nel complesso, tuttavia, an¬ 
che alla Zeppieri la percen¬ 
tuale degli astenuti dal lavora 
è stata elevatissima. Il capo¬ 
linea di San Giovanni è rima¬ 
sto bloccato dalle 6 di mattina 
Ano alle 18,30. Gli scioperanti 
hanno vivacemente protestato 
contro l’atteggiamento intran¬ 
sigente e provocatorio della so¬ 
cietà sdraiandosi davanti ai 
pullman guidati dai crumiri ed 
impedendone la partenza. Grup¬ 
pi di lavoratori «reclutati - da 
Zeppieri in alcune località del 
Lazio 6i sono uniti ai lavora¬ 
tori in sciopero. 

Al capolinea di Castro Pre¬ 
torio. praticamente bloccato li¬ 
no alle 14.30. gli scioperanti 
hanno fatto massa intorno agli 
autobus in partenza, protestan¬ 
do contro la direzione e spie¬ 
gando ai crumiri il significato 
della lotta in corso. Contro i 
lavoratori sono intervenuti 
gruppi di carabinieri in divisa 
ed in borghese ■ schierati, fin 
dalle prime ore ’ del mattino, 
in difesa degli autotras^rtato- 
ri. Salve qualche taneruglio 
non si sono però verificati in¬ 
cidenti di rilievo. 

Comunque, ancora una vol¬ 
ta. ai dipendenti che chiedono 
una ragionevole riduzione, del- 
rorarxo di lavoro, che chiedono 
cioè di non essere impiegati 
ogni giorno per dodici-quat- 
tordici ore, si è risposto facen¬ 
do intervenire la polizia. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno sottolineato ancora una 
volta l'atteggiamento provoca¬ 
torio della Zeppieri denun¬ 
ciando inoltre l'assoluta insen¬ 
sibilità delle autorità di fronte 
a questa vertenza che, tra l'al¬ 
tro, sta causando non poclu 
disagi alla popolazione, che dal 
canto suo. ha avuto modo an¬ 
che ieri di solidarizzare con i 
lavoratori in lotta, A San Gio¬ 
vanni particolarmente efficace è 
stata la protesta degli utenti 
impossibilitati a fruire del ser¬ 
vizio. E’ prevedibile che. di 
fronte a questo stato di cose, 
le organizzazioni sindacali de¬ 
cidano una ulteriore intensifi¬ 
cazione della lotta. 


Al Forlanìnì 
sciopero 
di due ore 


Assiderato 

sull’asfalto 


e nuota 

f 

a sceso dalPauto, si è tolto il 
cappotto e giù 





Un guardiamacchine è morto assiderato, l'altra notte, al Lungotevere dei Mellini. 
Vittorio VVisniewsky era un apolide di oripne polacca. Aveva 57 anni ed era co¬ 
stretto, per il suo mestiere, a trascorrere giorno e notte all’aperto. Durante la not¬ 
te deve essere stato colto da malore; caduto a terra il freddo ha finito di ucciderlo. 
Nella foto: il cadavere, che qualcuno ha coperto con un lenzuolo, sul marciapiede 
:,dove è stato rinvenuto ieri mattina da alcuni passanti 


Uno .studente universitario sii 
è gettato nel Tevere’ dalla spai- 
letta di Ponto Milvio II con¬ 
tatto con l’acqua gelida gli ha 
però fatto cambiare idea: al¬ 
lora si ò messo a nuotare vigo¬ 
rosamente, si è aggrappato ad 
una sporgenza del ponto, all'al¬ 
tezza della terza areata. ed ha 
raggiunto Targine Qui è stato 
soccorso da alcuni passanti che 
avevano assistito sbigottiti al 
tuffo. 

Franco Cecconi. di 22 anni, 
abita in Piazza Santa Costanza 
2. E‘ arrivato verso le 16.30 a 
Ponte Milvio, a bordo di una 
« 600 >• bianca E' sceso, si è 
tolto • il cappotto, lo ha depo¬ 
sitato aH'interno della macchi¬ 
na. insieme ai documenti, poi 
ha scavalcato il parapetto e si 
è gettato nel fiume 

Alcuni passanti lo hanno vi¬ 
sto. Uno 6 corso a telefonare 
alla polizia fluviale ed ai vigili 
del fuoco, altri sono invece sce. 
si suH'argiiie. Il giovane però è 
riaffiorato dopo pochi secondi, 
ma non ha avuto un attimo di 
esitazione Si è messo subito a 
nuotare cercando di vincere la 
forte corrente e di avvicinarsi 
alla riva « Nessuno — ha detto 
un testimone — ha pensato di 
buttarsi in acqua Nuotava con 
tanta sicurezza che eravamo si¬ 
curi che ee l’avrebbe fatta 
Risalito sull’argine è stato aiu¬ 
tato da Romu.aldo Palermo e 
Gennaro Blasi. che dopo averli, 
avvolto nel cappotto fornito di 
un soccorritore, lo hanno ada¬ 
giato su un taxi e condotto al- 
Fosoedale San Giacomo. Qm i 
mPdici lo hanno visitato riscon¬ 
trandogli solo un princioio di 
raffreddore, per cui ne hanno 
ordinato il ricovero per un 
giorno Nella stessa serata, po¬ 
ro. sono accorsi i genitori del 
giovane che se lo sono portato 
a casa. 

Franco Cecconi. che alla po¬ 
lizia non aveva voluto dire nul¬ 
la sul suo gesto, una volta la¬ 
sciato l’ospedale ha dichiarato 
che, sceso daH’auto. per un ba¬ 
nale incidente, si era appog¬ 
giato al parapetto del ponte 
« Non so come mi sono trovato 
dentro l’acqua — ha detto — 


mi sono messo a nuotare, fini 
a che alcune persone mi han 
no soccorso e aiutato a salire 1( 
scalette -. > 

In serata si è appreso poj 
che lo studente, dal caratteri 
assai sensibile 0 soggetto a brìi 
schi cambiamenti di um«rf 
aveva avuto effettivamente ici 
le primissime ore del potif- 
riggio un lieve incidente d'i- 
to Forse è stato questo picelo 
contrattempo che ha detcri- 
nato la brusca decisione el 
tuffo Ma per fortuna J’acaa 
gelida lo ha fatto ragionar» 


Ucciso i 

I 

e trascìnat( 
dall'auto | 

I 

Un'altra vittima ’ in 
via Gregorio VII ; 


A Monteverde 


Pompili beffardo 


Rapinatore 
respinto 
a pugni 


L'altro evaso 
scrìve: 

W la libertà 


Il personale del sanatario 
Forlanini si '■ asterrà - questa 
mattina dal lavoro per 2 ore, 
dalle 10 alle 12. La decisione 
è stata presa dal sindacato 
provinciale della FILSA-CGIL. 

Lo sciopero ha lo scopo di 
protestare .contro l’atteggia- 
mento. lesivo delle libertà sin¬ 
dacali. assunte dal segretario 
amministrativo della casa di 
cura il quale pretende di vie¬ 
tare che, nell’ambito del sana¬ 
torio, re organizzaizoni sinda¬ 
cali possano tenere riunioni. 

L'assemblea del personale ha 
vivamente criticato la posizio¬ 
ne assunta dal segretario am¬ 
ministrativo rivendicando per 
tutte le organizzazioni sinda¬ 
cali la più ampia libertà di 
riunione. ' ' ■ 

Gli addetti aU'assistenza in¬ 
fermieristica sono stati cscn-' 
tati dall'agitazione per non | 
provocare disagi ai ricoverati. | 


' Festival delle rapine. Ieri ne 
sono state registrale due. La 
prima è avvenuta, poco dopo 
le 11, in via Federico Torre, a 
Monteverde, ma stavolta è an¬ 
data male per il rapinatore 
che dopo essere stato preso a 
pugni, e dovuto fuggire a mani 
vuote. 

L'impiegato ' P.aoIo Fronce- 
scangeii di 48 anni, abitante in 
via Vittorio - Putti 5. cammi¬ 
nava sul marciapiedi di via 
Federico Torre quando veniva 
avvicinato da un giovane, ap¬ 
pena disceso da una moto gui¬ 
data da un complice. Con uno 
spintone il giovane gettava a 
terra il malcapitato c gii strap. 
pava la borsa che stringeva in 
mano La reazione di France- 
scangeli è stata rapida e inat¬ 
tesa. Il rapinatore aveva ap¬ 
pena voltato le spalle che ve¬ 
niva bloccato alle gambe dalla 
vittima. Tra i due si accendeva 
una vio’enta lotta, nel corso 
della quale l’impiegato riusciva 


a riafferrare la borsa conte¬ 
nente il danaro e a gettarla 
lontano. Tra i due si svolgeva 
ancora una breve colluttazione, 
ma poi il giovane rapinatore 
riusciva, malconcio, a fuggire 
E’ andata peggio invece per 
Vito Garofalo di 64 anni, di¬ 
pendente delle •• Imprese Tibe¬ 
rine che è stato derubato, ver¬ 
so mezzogiorno, di una borsa 
contenente denaro liquido per 
circa due milioni. Poco prima 
Fimpiegato aveva prelevato la 
somma in una banca. Giunto 
nei pressi di Largo Trionfale, 
all’angolo con viale delle Mili¬ 
zie. veniva avvicinato da un 
giovane — alto circa un metro e 
settantacinque — appena sceso 
da una « Lambretta - che cam- 
min.ava sfiorando il bordo del 
marciapiede. Con gesto fulmi¬ 
neo. il rapinatore strappava al- 
Fimpiegato la borsa che questi 
teneva stretta sotto il braccio. 
Compiuto il colpo è scomparse 
a bordo della moto. 


Sequestrata la Ferrari 

raffka» 
sema mtamMe 


w- 

-. 


Dopo il tour 'de force del 
Convegno regionale, il Con¬ 
siglio provinciale è tornato a 
riunirsi ieri in doppia seduta, 
al pomeriggio e alla sera. S: 
è avuta, com’era naturale, una 
eco ai lavori dclFassemblea 
delie province del Lazio, con i 
missini ed i liberali attenti a 
non lasciarsi sfuggire nessuna 
occasione per qualche altra 
sparata contro TEnte Regione. 
Ma Fargomento su cui alla fine 
ha finito per concentrarsi l’in¬ 
teresse ted anche la vivacità) 
del dibattito è stato quello dei 
contributi dclFamministrazionc 
provinciale ai comuni, alle as¬ 
sociazioni. alle scuole, eccetera. 

Si tratta di una spesa com¬ 
plessiva di oltre 221 milioni, 
ripartita in un lunghissimo 
elenco di capitoli. Nel com¬ 
plesso. ci si trova di fronte ad 
ua Atto (ii normale ammini¬ 


strazione, senonchè la Giunta 
ha respinto ripetutamente le 
richieste del gruppo comunista 
di un esame più particolareg¬ 
giato dei vari capitoli, esame 
attraverso il quale doveva es¬ 
sere reso possibile un preciso 
giudizio sulla giustezza o meno 
dei contributi previsti. Il pre¬ 
sidente Signorello ha insistito 
per un immediato voto in bloc¬ 
co della delibera. 

Ad un certo punto il grup¬ 
po comunista — nei dibattito 
sct'.o intervenuti Perna. Di 
Giulio e altri compagni — 
ha proposto un emendamen¬ 
to: togliere dall’elenco il con¬ 
tributo all’Istituto di elettro¬ 
nica «Pio XII> (una fiorentissi. 
ma scuola dei Salesiani) e tra¬ 
sferirlo al fondo destinato al¬ 
la Biblioteca provinciale. La 
proposta è stata respinta, oltre 
che dai de. d.ià socialisti, d.ai 
socialdemocratici c d.-U repub¬ 


blicano. Sotto le s^wglic di una 
modesta delibera è stata rein- 
trodotta Ki pratica, dunque. Ci¬ 
me è accaduto in Campidoglio 
epn lè scuole materne, del fi¬ 
nanziamento agli istituti confes¬ 
sionali. Da parte dei compagni 
socialisti non è venuto nessun 
chiarimento di questo voto. 

Nella seduta del pomeriggio 
è stata decisa l'adesione al Con¬ 
sorzio per Farea industriale 
Roma-Latina. Il compagno Per¬ 
no ha annunciato la presenui- 
zione di una serie di emenda¬ 
menti allo statuto-tipo. Giovedì 
su questo tema, a Palazzo 'v’a- 
Icntini si svolgerà una riunione 
dei sindacati dei comuni inte¬ 
ressati ali*- area -. 

Il Consiglio ' ha approvato 
inoltre la corresponsione del¬ 
l'assegno graduato mensile a 
tutti i dipendenti (l’importo 
varia- da un minimo di 13 a 
un massimo di 70 mila lire). 


Il prasidente 
della STEFER 
rìceTe la CI. 


La Commissione interna del¬ 
la STEFER si è incontrata ieri 
mattina con il nuovo presi¬ 
dente dell'azienda, compagno 
socialista prof. Luigi Pallottini. 

I membri della C.I. hanno 
formulato a Pallottini i loro 
auguri assiburandogli la col¬ 
laborazione di tutto il perso¬ 
nale e prospettandogli alcune 
esigenze delle varie categorie. 

Dal canto suo il prof. Pal- 
lottini, assicurando il suo in¬ 
teressamento, ha ricordato i 
compiti delle Commissioni in¬ 
terne ed ha auspicato una col¬ 
laborazione con Famministra- 
zione per il miglior andamento 
dei servizi aziendali. 


«Ultima raffica- è rimasto 
senza automobile: ieri sera po¬ 
co dòpo le 17 la potente - Fer¬ 
rari 2500 - di Ernesto Brivio 
è stata sequestrata dall’uffi¬ 
ciale giudiziario Renato Bal¬ 
dini per conto di Remo Ven¬ 
turi, un creditore del consi¬ 
gliere comunale fascista 
- Dopo gli incidenti accaduti 
sabato scorso, quando l’avvo¬ 
cato Ugo Bottino e rufficiale 
giudiziario si presentarono per 
la prima volta nell'abitazione 
dell'ex brigatista nero, il se¬ 
questro di ieri è avvenuto con 
l'ausilio di alcuni poliziotti, i 
quali però non sono dovuti in¬ 
tervenire. L'auto sequestrata 
è stata affidata a Vittorio Me¬ 
notti. nominato curatore del 
pignoramento dalFufficialc giu¬ 
diziario. 

Secondo l'aw. Bottino, che 
rappresenta il Venturi credi¬ 
tore verso Brivio di un milio¬ 
ne e 750 mila lire, la - Fer¬ 
rari « sarebbe l'unico bene in¬ 


testato all'ex repubblichino, in 
quanto tutti i mobili di casa 
risulterebbero di proprietà 
della pittrice Vialas. 

Prosegue, intanto, l'indagine 
della polizia in merito allo 
scontro con scambio di calci 
avvenuto sabato pomeriggio 
nclFabìtazione di Lungotevere 
Flaminio fra Bnvio e l’avvo¬ 
cato Bottino: 


Ampclio Pompili, l’altro eva. 
so di Regina Coeli. fa il bef¬ 
fardo con la polizia; ieri mat¬ 
tina ha imbucato una seconda 
lettera espresso indirizzata a 
« Paese Sera -, giunta nella 
stessa giornata alla redazione. 

« W la libertà - scrive l’eva¬ 
so. il quale non si dichiara per 
nulla pentito della iiga c non 
manifesta nessuna intenzione 
di costituirsi come ha invece 
fatto il suo compagno di fuga 
Romeo Concetti. Anzi, nei con. 
fronti del Concetti, il fuggitivo 
ha parole ironiche. Ha scritto 
« di certo non prenderà la me¬ 
daglia « Speriamo che il sot¬ 
toscritto la polizia non lo pren¬ 
da mai — scrive ancora il Pom¬ 
pili —. Sono però rammarica¬ 
to — continua la lettera 
nelFapprenderc da; giornali 
le rappresaglie c gli interro¬ 
gatori che la polizia adotta 
verso i miei familiari. Che 
colpa nc hanno loro? Le mie 
colpe le devo pagare io. per¬ 
chè sono ben conscio di ciò che 
ho fatto. Quando avranno la 
fortuna di riprendermi (sper.a. 
mo mai) ci sarà un codice pe¬ 
nale che saprà giudicarmi a do. 
vere Ed io da buon perditore 
alzerò le mani sapendomi col¬ 
pevole del reato commesso. In¬ 
vece alla condanna datami dal 
tribunale sulla base di indizi 

— ha scritto ancora il recluso 

— mi sono sempre ribellato 
perchè ora una condanna in¬ 
giusta. sanendomi innocente. 
Lascio giudicare la mia esaspe¬ 
razione. 

Le ricerche della polizia per 
catturare Pomp.li sono intanto 
continuate sia in città che nel¬ 
la zona fra Anzio e Fiumicino. 
Ieri mattina in alto mare sono 
state bloccato e perquisite due 
motocisterne dirette verso ' la 
Corsica. In via V,almelaina è 
stata messa a soqquadro Fabi- 
tazionc d; un pregiudic.ito che. 
secondo segnalazioni giunte al¬ 
ta Mobile, avrebbe rotuto dare 
ospitalità al ricercato Le due 
operazioni hanno avuto esito 
completamente negativo. 




Ampelìo Pompili 


partito 


CERCASI RAGAZZO 
PRATICISSIMO MON- 
JAGGÌO PNEUMATICI 

COLOMBI 

Via Collatina, 1 


Bufalini alle 
cellule aziendali 

Oggi aìlc la.ao noi teatro della 
Federazione in via dei Frcnla- 
ni 4, si terrà un’assemblea di tutti 
i dirigenti comunisti delle cel¬ 
lule aziendali. Il compagno Paolo 
Bufalini terrà la relazione sul 
tema; « Lo sviluppo economico di 
Roma e del Lazio c Fattuazionc 
della Regione >. 

Convocazioni 

Zona Tihiirtina alle 19,30 i co-! 
milati direttivi in Federazione.' 
Zona del castelli alle 18 ad Al¬ 
bano con D'Onofrio. AlFo d.g • 
L’impostazione politica del con¬ 
vegno che dovrà eleggere il nuo¬ 
vo comitato di zona. 


LUTTO I 

‘ ( 

Il giorno 25 c.m. dopo lun¬ 
ga malattia sopportata con 
eristiana rassegnazione è de¬ 
ceduta la Signora Giu.seppina 
Antonelli in Troili. zia :aris~ 
simn del nostro amico Mario 
Fiocchi delia - Globe Film In¬ 
ternational -. AIFamico Fioc¬ 
chi ed ai f.-imiliari vadano le 
nostre più sentite condoglianze. I 


Un operaio di 52 anni è si¬ 
to travolto ed ucciso da uà 
auto in via Appia Nuova, l- 
l’altezza del chilometro 13. 1’ 
accaduto ieri alle 17,45: Fo¬ 
rno è morto sul colpo schia- 
tandosi a terra dopo un vio 
di quindici metri. La vottua 
che lo ha travolto avrebe , 
viaggiato a forte velocità mi- 
grado la limitazione in vigoe 
in quel tratto di strada. Doio 
l’urto la vettura ha divelto uia 
asta della segnaletica stradile 
ed è finita contro un pdo 
compiendo un pauroso giro lU 
se stessa. 

Angelo Pellegrini, un cemen- 
lista abitante in via del Cibo 
25, al momento dell’incidente 
era appena uscito dal cantiere 
dove lavorava. Slava attraver¬ 
sando l’Appia quando la po¬ 
tente vettura dell’industriale 
■Vitaliano Mazzoli, abitante a 1 
Pomezia. lo ha investito in 
pieno, sollevandolo in aria e 
facendolo ricadere quindici 1 
metri distante. 

Un’altra sciagura della stra-i 
da è accaduta in via Gregorio 
VII. Angela Multarì, di 55 an¬ 
ni. ospite presso la fami¬ 
glia Polese, è stata investita 
da un camion della « Chinotto, 
Neri ». Soccorsa da alcuni pas¬ 
santi c trasportata al Santo 
Spirilo, la donna è spirata due 
ore dopo il ricovero. 1 

I camionisti, che il 17 scor-| 
so hanno inv'olontariamcnte 
travolto il piccolo Antonio 
Quaglia uccidendolo in via dei 
Due Ponti, sono stati identifi^ 
cali. Sono Luigi Ciantella di 
43 anni, che si trovava alla 
guida dell’autocarro, e Luigj 
Proietti Belli di 55 anni, en¬ 
trambi dipendenti della ditta 
Medori di Viterbo. Nel corso 
di un interrogatorio i due han 
no dichiarato di non essersi 
accorti dell’investimento. Sta¬ 
rà ora al magistrato stabilire 
la loro posizione. 1 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO ' 

— Og.!;i martrdi 29 gennaio (29- 

336). bnomastico; Francesco. Il 
sole sorge alle 7.50 c tramonta 
alle 17.24. Primo quarto di luna 
FI febbraio. j 

BOLLETTINI ' 

— Demografico. Nati; maschi 14* 
c femmine 128. Morti: maschi 6 
e femmine 54. dei quali 4 minoi 
di 7 anni. Matrimoni 17. 

— Meteorologico. Le temperatui 
di ieri; minima — l; massima . 

VETERINARIO NO'TTURNO 

— Dottor G. Cagnolati, tei. 4323!. 

— CATENA ( 

DELLA SERENITÀ’ - ‘ 

— Domenica scorsa nel tean 

dclFospodale psichiatrico San 
Maria della Pietà si è svolto ir» 
spettacolo di arte varia dei 
c Catena della serenità » dedica 
ai ricoverati c organizzato d 
Sindacato cronisti romani e da 
FENAL. - j 

ISTITUTO GRAMSCI I 

— Domani alle 19 il dottor Vi- 
cenzo Vitello per il corso « I- 
neamenti del pensiero cconomb 
moderno » terrà ’a seconda - 
zionc sul tema: « L'analisi d- 
l’cquilibrin economico gcnoraldl 
Walras e le dcricicnzc della otri- 
tura della teoria marginale». 

ABILITAZIONE . 1 

ALL’INSEGNAMENTO I 

— Le prove scritte degli etaaini 
abilitazione alI’inscgnamcntoHi 
materie letterarie — classe fi- 
ma — si svolgeranno nel giini 
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Firenze 


/ medkì: 
una nuova 
politica 

Dal nostro inviato 


FIRENZE, 28 

' Se si passa dalla fase della 
Éritica e dello scandalo della 
situazione sanitaria italiana 
a quella della elaborazione 
di huove idee ed iniziative 
per riguadagnare il tempo 
perduto, come ha tentato di 
lare il Convegno tenutosi do¬ 
menica a Firenze su « Una 
politica di piano per qli ospe¬ 
dali », con ancora maggior 
evidenza risaltano le colpe 
di cui si sono macchiati i 
partiti di governo nell’ultimo 
quindicennio. Ed è veramen¬ 
te paradossale sentire uomi¬ 
ni che hanno ■ sulle spalle 
queste pesanti responsabilità 
, invitare ad approvare prov¬ 
vedimenti parziali, elabora¬ 
ti sotto la spinta delia sca¬ 
denza della legislatura e del¬ 
la vicinanza della resa dei 
conti elettorali, chiudendo un 
occhio benevolmente sulla 
loro estrema povertà e con¬ 
traddittorietà. E’ il caso del- 
l’on. Bucalossi, del PSDI, il 
quale pretendeva, nella sua 
relazione e nella replica agli 
interventi del Convegno fio¬ 
rentino della ANAAO, ni 
convincere i rappresentanti 
' sindacali medici presenti a 
. non contrastare Titcr parla¬ 
mentare del noto progetto ri¬ 
cavato daH’originale schema 
tìell’ex ministro Giardino e di 
quello che viene contrabban¬ 
dato come « Piano bianco por 
l’edilizia ospedaliera », di ini- 

• ziativa governativa. 

I medici ospedalieri hanno 
accolto invece, sostanzial¬ 
mente. la tesi illustrata dal 
compagno on. Barbieri e da 
diversi altri oratori, i quali 
hanno sostenuto che l’unica 
cosa saggia che rimanga da 
fare al Parlamento sia quel¬ 
la di approvare, sotto forma 
di stralcio, quella parte dei 
progetti che riguarda il rior¬ 
dinamento delle carriere dei 
sanitari. Cosi si è espressa la 
mozione conclusiva approva¬ 
ta dall’assemblea dopo un 
vivace dibattito. 

II dott. Ferolla, segretario 
generale del l’Associazione 
nazionale aiuti e assistenti 
ospedalieri, ha indicato, nel¬ 
la sua relazione d'apertura, 
quali dovranno essere le li- 

‘ nee fondamentali per rivol- 
vere l’annoso problema ospe¬ 
daliero italiano, che è pro- 
' blema di quantità, in rela¬ 
zione alla carenza di posti¬ 
letto, ma anche di qualiià, 
rispetto alla iQro distribuzio¬ 
ne anarchica ed alla incie- 
dibile arretratezza delle 
strutture e degli strumenti 
tecnici e scientifici. « Il ca¬ 
rattere sociale e di pubblica 
utilità del ‘ servizio ospeda¬ 
liero — egli ha detto — com¬ 
porta necessariamente l’a-s- 
sunzione di dirette responsa¬ 
bilità da parte dello Stato, e 
tali responsabilità dovranno 
tradursi in una programma¬ 
zione generale della sanità. 

• di cui la riforma ospedalic- 

• ra non può essere che il mo- 

■ mento iniziale e la prima fi¬ 
se di concreta realizzazione >. 

< Noi siamo convinti — egli 
ha concluso — che se rorien- 
tamento regionale non fosse 
^ già previsto come organo po- 
- litico nella nostra Ccstitu- 
^ • zione, si dovrebbe creare un 
equivalente per quel che ri- 

• guarda la sanità e l’assi- 

■ slenza ». 

Ma le Regioni, per fortuna, 
almeno sulla carta ci sorto, 
^ e da esse non si può più urc- 
‘ scindere, hanno giustamente 
. ricordato gli altri due rela- 
• tori, l’on. Barbieri ed il orof. 
' Gorghi, presidente dell'A.sstf- 
ciazione regionale ospedali 
Emilia-Romagna. 

. « I II dibattito, come abbiamo 
' |déUo, è stato di estremo iu- 
; ’ ; tèresse ed impegno, conlri- 
buendo a mettere in luce al- 
. -, cuni aspetti particolari e ad 
• ' * approfondire i concetti ge- 
j neralì ed indicando uno pro- 
gre.ssiva maturazione da uar- 

/ ';te dei medici italiani, la qua- 
f-je c di buon auspicio per il 
• loro • effettivo inserimento 
I ■ tiella costruzione di un si- 
'ètema sanitario veramente 
- '• ■ l^zionale e moderno. 

M. Cerniamo 


Ventiquattro ammalati di diversi re¬ 
parti hanno chiesto aiuto per l’intera 
notte prima di essere soccorsi .. 
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avariato 
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Appunti per Finchiestà parlamentare 
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eli’ospedale 


Lo scandalo dei medicinali 


Perquisita 
la Gazzoni 
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I due «consulenti», Domenico Tarantelii (che si vede, nella foto, in attesa di es¬ 
sere nuovamente interrogato-dal magistrato, mentre conveisa con i giornalisti) e 
Oreste Giorgetti, sono sempre d’attualità nello scandalo dei medicinali. I! P^m. De 
Majo passa quasi metà della sua giornata in loro « compagnia ».^ Le indagini, però, 
proseguono anche in altre direzioni. Ieri, intanto, le questure di Roma e Torino, 
age'ndo contemporaneamente, hanno effettuato perquisizioni nella sede della ditta 
« Boniscontri-Gazzoni » (Torino) e della « Giacomo Leopardi » (Roma). Il magistra¬ 
to esaminerà ora i documenti sequestrati, fra i quali cercherà di recuperare rela¬ 
zioni cliniche e farmacologiche false o fotomontate. La ditta « Gazzoni » — che 
smentisce di aver subito la perquisizione — si sarebbe servita, per l’espletamento 
delle pratiche, della « consulente » Mailoggi 


Gli ospédali milanesi non lo volevano 

, N 

in coma per sei ore 
su um mtoambulanza 


Bergamo 


E' morto infine in un manicomio 


Dodici bimbi 
intossicati 
in un nsiio 


■ BERGAMO, 28. ' 

Dodici bambini — tut¬ 
ti in-età fra ì 3 e ■ ^ 
anni — sono stati rico¬ 
verati d’urgenza al re¬ 
parto > osservazione > 
dell’ospedale Maggiore 
di Bergamo per gravi 
sintomi di intossicazione. 

I bambini sono stati 
colpiti da un grave ma¬ 
lessere poco dopo aver 
bevuto la loro razione di 
latte deH’asilo della Gru. 
mellina, alla periferia dei 
capotuego. Le loro , at¬ 
tuali condizioni non de¬ 
stano preoccupazioni. 

J| latte era arrivato 
all’asilo, in bottiglie si¬ 
gillate. dalla Centrale di 
Lodi, attraverso la Cen¬ 
trale di Bergamo, che 
provvede alla distribu. 
zione. Sul grave caso è 
stata aperta un’inchie¬ 
sta e l’Autorità giudizia¬ 
ria ha disposto il seque¬ 
stro di alcuni campioni 
dei latte avariato che 
ha provocato l'intossica, 
sione. 


Dalla nostra redazione 

- MILANO, 28. 

L'avvoc.-ìto milancìe Massi¬ 
mo M.atzeii. di 49 anni, rico¬ 
verato nel Fatebenefratelli 
per cirrosi epatica, è stato 
sballottato per oltre sei ore 
.su un'autolettiga, che. scgza 
alcuna autorizzazione dei fa¬ 
miliari. lo ha trasportato da 
un'ospcda’.e airaltro' è morto 
neH'ospedale psichiatrico di 
Mombello 

L’avvocato Massimo Matzeu 
fu ricoverato al Fatebenefra- 
tclli il 21 d.cembre scorso. 
Su consiglio dei suo medico 
•curante. Dopo lunghe anal.si. 
i sanitari del nosocomio co¬ 
municarono che il professio¬ 
nista era malato al fegato c 
che avrebbe avuto biiOgno di 
una lunga cura e di una dieta 
- epatica con carne Solo 
due g.orno dopo, però, il pa¬ 
ziente, fu sottoposto a un in¬ 
tervento chirurgico. 

Nono.stante il parere con¬ 
trario de; sanitari dell'ospe- 
d.ale. il medico di famiglia, 
dopo '.'operazione non ebbe 
più dubbi. Lavv. Matzeu era 
affetto da cirrosi epatica: do¬ 
veva. quindi,. essere seguito 
costantemente e non poteva 
essere a.ssolutamentc ‘ mos«o. 

La matt.na del 16 gennaio, 
il dott. Giuseppe Matzeu — 
fratello del degente — chiese 
ai medici del Fatebenefratelli 
il perme.sso di trasportare a 
ca.sa il ' congiunto.. ma ebbe 
solo risposte evasive Alcune 
ore dopo, però, tornando a 


c-asa. seppe che il Fatebene¬ 
fratelli aveva avvertito tele¬ 
fonicamente di aver provve¬ 
duto al trasferimento dell’av¬ 
vocato Matzeu al reparto neu¬ 
rodeliri dell’ospedale di Ni- 
guarda. . x 
■ Da quel momento, e per sei 
ore. il dott. ’ Matzeu ha cer¬ 
cato invano U fratello. Dap¬ 
prima. esaminando. Ietto per 
ietto, tutto l'ospedale di Ni- 
giiarda. Pot precipitandosi 
airistittito Paolo Pini di Afio¬ 
ri. Dell’ammalato però, non 
fu trovata traccia: si seppe 
so!o che. ormai in fin di vita, 
era stato respinto da entram¬ 
bi i luoghi di cura e che. 
forse, si trovava neH’ospedale 
psichiatrico di Mombello. 

Proprio, al manicomio di 
Mombello. il dott. Matzeu riu¬ 
sci a ritrovare il congiunto. 
"Ci sono poche speranze di 
salvarlo — gli disse subito il 
medico di turno —: è stato 
sballottato per ore su un’auto¬ 
ambulanza e ha preso troppo 
freddo.. *. La mattina dopo, 
l’avv. Matzeu era morto. 

La tragica odissea del pro¬ 
fessionista è stata taciuta fino 
a oggi, quando un avvocato 
ha sporto denuncia alla Pro¬ 
cura della Repubblica, per 
conto dei congiunti del mor¬ 
to, affinché vengano indivi¬ 
duate le responsabilità di chi 
ha permesso che un uomo in 
fin di vita fosse trascinato 
per oltre sei ore a bordo di 
una autoambulanza, proprio 
quando il suo male richie¬ 
deva rimmobilità più assoluta. 
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Come nello prima¬ 
vera dello scorso 

- 1 I 

anno - Grave ritar¬ 
do nelle indagini 

» 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 28 

I cibi dell’ospedàle degli 
«Incurabili» continuano a fa¬ 
re vittime.-Dopo il'clamoro- 
so caso di intossicazione col¬ 
lettiva avvenuto nella pri¬ 
mavera dell’anno scorso, al¬ 
tri 24 degenti sono da ieri 
sera in gravissime condizio¬ 
ni per aver consumato quel¬ 
lo che avrebbe dovuto essere 
un lieto - pasto domenicale. 
L'intossicazione infatti si c 
manifestata ' nei suoi primi 
allarmanti sintomi domenica 
sera, a breve distanza dal¬ 
l’ultimo pasto. La notizia è 
trapelata soltanto ieri sera, 
grazie a un coraggioso in¬ 
fermiere, che ha avvisato la 
questura rendendo possibile 
alla stampa di venire a co¬ 
noscenza della gravissima 
notizia. 

La ’ direzione dell’ospeda- 
le, infatti, aveva tentato an¬ 
cora una volta di tenere na¬ 
scosta la notizia: soltanto 
questa mattina, quando le 
condizioni dei pazienti si fa¬ 
cevano sempre più gravi, si 
era decisa ad avvisare la 
Procura della Repubblica. 

L’intossicazione, ripetiamo, 
si era manifestata — secon¬ 
do le ^ frammentarie • notizie 
che è ' stato possibile strap¬ 
pare dal segreto in cui lo 
ospedale si avvolge — do¬ 
menica sera. E si è manife¬ 
stata in diversi reparti: alla 
« divisione medica donne », 
alla « divisione ‘ isolamento 
donne >, air« isolamento uo¬ 
mini », e alla « divisione ma¬ 
ternità ». 

In questi rcpiarti, l’intossi¬ 
cazione è esplòsa in forma 
più pericolosa: ma anche in 
altri padiglioni deH’ospedale 
si sono registrati casi, per 
fortuna più lievi di intossi¬ 
cazione. 

Quali le cause dì questo 
nuovo scandalo, analogo a 
quello scoppiato neU’aprile 
del 1962 e per il quale sono 
ancora in corso le indagini? 
Si tratta, ancora una volta, 
di cibo. Una pista, ìnsomma, 
che conduce nuovamente a 
quel fitto sottobosco di inte¬ 
ressi, finanziari e politici, 
che riporta in ballo i nomi 
dei fornitori alimentari de¬ 
gli ospedali napoletani. Una 
catena che si conclude sol¬ 
tanto dopo aver saldato il 
suo anello con la camorra. 

I 24 intossicati di cui fino 
a questo momento si cono¬ 
scono i nomi hanno mani¬ 
festato le prime forme con¬ 
vulsive, precedute da vio¬ 
lentissimi dolori viscerali, 
dopo aver mangiato un piat¬ 
to di maccheroni alla geno¬ 
vese e una fetta di carne (la 
grande incriminata della in¬ 
tossicazione di aprile!), se¬ 
guiti — a cena — da una 
fetta di mortadella, un uovo 
e un formaggino. Tuttavia, 
malgrado i sintomi così gra¬ 
vi, nessuno sembra essersi 
reso conto di quanto stava 
accadendo. Dai diversi re- 
parti, provenivano gemiti 
sempre più violenti, invoca¬ 
zioni di aiuto, grida di al¬ 
larme: ma nessuno, a quan¬ 
to pare, ha capito di che cosa 
si trattasse. E’ stato neces¬ 
sario che sorgesse il nuovo 
giorno perché i medici deci¬ 
dessero di praticare qualche 
lavanda gastrica. Finalmen¬ 
te, poi, un primario si è de¬ 
ciso ad avvisare la Procura 
della RepuWlica. A questo 
punto, oltre al soccorso me¬ 
dico di emergenza, sono ini¬ 
ziate anche le indagini: un 
sostituto procuratore e il vi¬ 
ce-medico provinciale, dottor 
Cecere, sono - accorsi sul 
posto. '■ - •' 

Come sì vede, le indagini 
sono cominciate con grande 
ritardo; ciò è tanto più gra¬ 
ve perchè nei cibi è la cau¬ 
sa deH’avvelenamenlo dei 24 
degenti degli Incurabili. E' 
stata la carne, sono stati ì 
formaggini o le uova? E' 
questa oggi la prima doman¬ 
da alla quale bisogna rispon¬ 
dere, per risalire poi al for¬ 
nitore della merce incrimi¬ 
nata e ai sistemi che rendo¬ 
no possibile l'introduzione di 
cibi guasti nel grande ospe¬ 
dale cittadino. Il nuovo scan¬ 
dalo. oltre tutto, potrebbe 
gettare nuova luce anche su 
quello vecchio: dimostrando, 
come noi del resto dicemmo 
a suo tempo, che non si trat¬ 
ta di un caso, ma di un in¬ 
tero sistema che non fun¬ 
ziona. 

d. n. 
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Due delitti legati al martirio di Accursio Miragiia - L^assassinio di Tandoy: 
un dossier che scottava troppo? - Raffiche di mitra per chi « pesta i calli » 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 28. 

Il PCI ha annunciato 
che, nel corso dei lanari 
della Commissione d’in¬ 
chiesta sitila mafia, la cui 
nomina dovrebbe conside¬ 
rarsi ormai imminente, 
i parlamentari comunisti 
chiederanno che il gover¬ 
no, i prefetti, i questori, 
Parma dei carabinieri, hi 
polizia e la guardia di fi¬ 
nanza forniscano, riesii- 
mandoli dagli archivi, tut¬ 
ti i rapporti riservati, i fa¬ 
scicoli, gli elenchi e quan¬ 
to altro possa servire a 
una integrale documenta¬ 
zione sul consolidamento e 
sulla evoluzione del feno¬ 
meno mafioso dal 1944 a 
oggi. ‘ . 

E’ certo che tutti gli 
organi interessati, pri¬ 
mi tra tutti il governo 
e la magistiatura, op¬ 
porranno notevoli re.si- 
stenze alla consegna de¬ 
gli alti, dai quali emer¬ 
gerà senza ombra di 
dubbio il quadro dei 
compromessi che, sin 
dai celebri episodi col- 
, legati alla vicenda Giu¬ 
liano e al proces.so di 
Viterbo (chi dimentica 
che Pisciotta aveva il 
lasciapassare firmato da 
Sceiba? O che l’ispetto¬ 
re generale di P.S. si 
incontrava con i bandi¬ 
ti regalando loro spu- 
‘mante e panettone?), 
costituisce una delle 
pagine ' più fosche del 
dopoguerra. 

A maggior ragione, la 
richiesta comunista offre 
quindi la possibilità di in¬ 
dividuare non solo origini 
ed effetti della potenza 
ma fiosa nella Sicilia occi¬ 


dentale, ma anche le cau¬ 
se del misterioso e fre- 
< quelite incepparsi della 
macchina della giustizia 
nelPIsolo quando si tratta 
di crimini che portano il 
marchio della mafia. La 
recentissima commemora¬ 
zione del XVI anniversa¬ 
rio dell’assassinio del com¬ 
pagno Accursio Miraglio è 
stata, per esempio, l’occa¬ 
sione per sottolineare co¬ 
me, in questo senso, il « ca¬ 
so » del segretario della 
Camera del lavoro di 
Sciacca sia esemplare e il¬ 
luminante. 

Miragiia, come tanti al¬ 
tri sindacalisti vittime del 
terrorismo agrario e mafio¬ 
so, guidava nel dopoguer¬ 
ra la lotta dei contadini 
del circondario di Sciaccn, 
in provincia di Agrigento, 
per la distruzione del feu¬ 
do e la riforma agraria. 

La notte del 4 gen- 
o naio 1947, sulla porta "di 
casa, Accursio Miragiia 
fu ucciso da alcune raf¬ 
fiche di pistola-mitra¬ 
gliatrice. Per giorni e 
gioì ni,‘la salma, espo¬ 
sta nella camera del la¬ 
voro di Sciacca, ■ venne 
visitata dai lavoratori 
di tutta la provincia, 
mentre l’esecrazione per 
il crimine si allargava 
nell’Isola dove, ■ ovun¬ 
que. erano in corso le 
grandi lotte per la ter¬ 
ra. L’ondata di protesta 
costrinse polizia e cara¬ 
binieri ad aprire una 
inchiesta. Per la poli¬ 
zia, indagavano il com¬ 
missario Zingone, capo 
della squadra mobile di 
Agrigento, ed il vice- 
commi.ssario Tandoy 
(lo stesso che verrà uc¬ 
ciso, nel ’60, ad Agri¬ 


gento, da assassini ri- 
. masti .ignoti malgrado 
il clamore suscitato dal 
delitto). 

' In capo _a pochi giorni ’ 
dalPuccisione di Miragiia, 
Zingone e Tandog giunse¬ 
ro all’arresto degli assas¬ 
sini del ^sindacalista. Que¬ 
sti erano: Calogero Currc- 
ri. Pellegrino Marciante, 
Carmelo Di Stefano, Anto¬ 
nino Sabella e Francesco 
‘Segreto. Nel rapporto, era¬ 
no indicati anche i man¬ 
danti. (alcuni grossi pro¬ 
prietari terrieri della zo¬ 
na) e il prezzo pagato da 
costoro agli omicidi: nn 
milione. ' Cnrreri e Mar- 
ciantc, inoltre, avevano re¬ 
so pieno confessione del de¬ 
litto. , . . 

La denuncia suscitò 
enorme scalpore: la mafia 
decise, quindi, di interve¬ 
nire per parare il duro col¬ 
po. Zingone, Tandog e un 
maresciallo dei carabinieri 
furono accusati di avere 
estorto le confessioni con 
la violenza e, nelle more 
del processo, gli accusati 
dclVassassinio di Miraglio 
furono rimessi silenziosa¬ 
mente in libertà. 

Ma il processo contro i 
poliziotti non venne mai: 
essi furono assolti in istrut¬ 
toria per non aver com¬ 
messo il fatto. Il che, in 
altre parole, voleva dire 
che doveva essere imme¬ 
diatamente riaperta la 
istruttoria contro Curreri 
e soci, in quanto costoro 
non erano mai stati sevi¬ 
ziati per confessare la lo¬ 
ro partecipazione alVassas- 
sinio del sindacalista. In¬ 
vece, la pratica - si arenò 
perchè la magistratura non 
continuò Vistrnttorìa con- 
' tro i sospettati né li fece 


« Questo processo non finisce mai » 

Il «monsignore» 
ha molta fretta 






« Ma questa causa non finisce mai... A 
forza di rinvìi finiremo nel 2000... ». An¬ 
che « monsignor » Taddci, uscito dal 
carcere in attesa del processo per truf¬ 
fa e furto, si lamenta per la lentezza 
della giustizia. Il sedicente arcivescovo 
di Betlemme e, primate d’Italia della 
chiesa cattolica ortodossa primitiva, in 


questo processo c parte lesa. Gli impu¬ 
tati sono, invece, due gìnmalisti di un 
settimanale romano, autori dì un articolo. 
— 1 falsi pastori di Montalto Doria — 
che il «monsignore», (nella foto, in au¬ 
la, con l’abito talare) > non ha gradito 
affatto. II prore.sso, naturalmente, è st.i- 
to rinviato: al 23 marzo. 


nuovamente incarcerare. 

Intanto, per.il com¬ 
missario Zingone era 
, venuto l’ordine di Ira- 
• sferimento in Sardegna, 

■ il classico provvedimen¬ 
to punitivo di sempre; 

' mentre per Tandoy co¬ 
mincio un lungo perio¬ 
do di assuefazione al¬ 
la tradizionale impoten¬ 
za degli organi di poli¬ 
zia: il < caso » Miragiia 
restò per lui l’unico in 

• cui fosse riuscito a met- 

’ ter le mani sugli assas- ' 
sini. Da allora, molle 
' volte avrebbe avuto a 
che fare con delitti di , 
mafia contro dirigenti 
popolari, ma ormai ave- 
va capito l’antifona e 
preferiva conservare in 
un dossier personale e 
segreto i risultati, i ve¬ 
ri ■ risultati, dellé sue 

• personali inchieste. Si 
dice anzi che la vera 
causa deH’assassinio di 
Tandoy sia stato pro¬ 
prio quel dossier che, 
dopo tredici anni, co¬ 
minciava a scottare 

' troppo. 

/ Per cercare di far luce 
sulla non troppo misterio¬ 
sa morte di Miraglio, i 
suoi parenti — che a di¬ 
stanza di sedici anni lot¬ 
tano ancora per la puni¬ 
zione di tutti i colpevoli — 
hanno chiesto di recente 
al giudice istruttore Tum- 
minello, della procura di 
Agrigento, gli atti relativi 
ai due procedimenti pena¬ 
li: quello contro i sospetti ' 
assassini così facilmente 
scarcerati (risiedono anco¬ 
ra quasi tutti nell’Agrigen¬ 
tino), e quello contro Zin- 
gone e Tandog. Ma il ma¬ 
gistrato ha opposto all’av¬ 
vocato Grillo, legale dei 
Miraglio, un netto rifiuto, 
non escludendo — a suo 
dire — la eventualità di 
una riapertura dell’istru-. 
zinne. Tuttavia, neppure 
questo, a tre anni di di¬ 
stanza dalla richiesta, è 
avvenuto. Perché ? Chi, 
per sedici anni, e in qual ' 
modo, è riuscito a contra¬ 
stare il corso della giusti¬ 
zia ? ■ 

‘ D’altronde, a queste ' 
domande aveva già dato 
una eloquente risposta,, 
poco dopo l’uccisione di ’ 
Miragiia, un ufficiale 
dei carabinieri che par¬ 
tecipava alle indagini:' 
il colonnello Geronazzo. 
L’ufficiale fece leggere 
il rapporto conclusivo ' 
sulle indagini al compa¬ 
gno Scaturro, allora di¬ 
rigente delle organizza¬ 
zioni bracciantili della 
zona e oggi deputato al¬ 
l’Assemblea regionale, e 
gli disse: « Lei è il pri¬ 
mo a vedere questo do¬ 
cumento. C'è tutto: le 
dichiarazioni sono pre¬ 
ciso e complete. Però 
vedrà come riusciranno 
' a capovolgere il proces¬ 
so, perché i ruffiani del¬ 
la mafia sono qui den- 
: tro, in mezzo a noi. Cre¬ 
do che pesterò molti 
calli, e per questo — 
concluse amaramente il 
colonnello Geronazzo — 
probabilmente mi tra¬ 
sferiranno. O mi am¬ 
mazzeranno ». 

La precisione si realizzò 
puntualmente: l’ufficiale fu 
trasferito poco dopo nella 
zona di operazioni di Par- 
tinìco, per la caccia a Giu¬ 
liano e dopo qualche tem¬ 
po, alta, ciqilia di un nuo¬ 
vo trasferimento ordinato 
da Roma, Geronazzo, sulla 
piazza di Partinìco, venne 
ammazzato a raffiche di 
mitra. Ecco del materiale 
per l’inchiesta parlamen¬ 
tare: gli investigatori del 
coso Miragiia sono stati 
uccisi o « eliminati » e tre 
delitti — Miragiia, Gero¬ 
nazzo e Tandog —. trop¬ 
po intimamente collegati 
l’un l’altro per non susei* 
tare fondati .sospetti d’una 
stretta connessione, sono 
ancora impuniti. 

G. Frasca Polara- 
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Considerazioni sul convegno di 
studio di Torino e Saint Vincent 

Squilibri regionali 
é intervento 
pubblico 

Gli atti, pubblicati dall'editore Lerici, rivelano 
i pregi e i difetti di una discussione in cui la te¬ 
matica di fondo è stata solo sfiorata 
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rr Un autorevole storico 

polacco, VVitold Kula, scri- 
f. veva qualche tempo fa che 

: ' lo < sviluppo - diseguale * 

t’- non può essere ricollegato 

esclusivamente alla nuova 
«, dinamica economica deter¬ 

minata dal sorgere del ca- 
•; pitalismo. Pare tuttavia 

■: possibile affermare che il 

sorgere di questo modo di 
i; produzione e la colossale 

espansione delle forze pro¬ 
duttive che ne seguì e che 
spianò la strada all’avvio 
I deirindustrializzazione, fi- 

;V. nirono per dare allo € svi- 

^ luppo diseguale > caratteri 

t del tutto nuovi, non casua- 

li. Come acutamente in- 
tuirono alcuni economisti 
k; deirSOO e in particolare 

Federico List l’avvio alla 
^ . industrializzazione in un 

,, paese — • l’Inghilterra — 

assai prima che in tutti gli 
altri, apriva oggettivamen- 
te per questi ultimi un 
i? problema di sottosviluppo, 

perchè Tindustria appari- 
i va consentire storicamente 

— a causa, come avrebbe 
poi dimostrato Marx, della 
;; più elevata composizione 

è; organica del capitale in 

essa investito — una pro- 
;.V drittività del lavoro molto 

maggiore di altri settori e 
> quindi ritmi di crescita del 

tutto sconosciuti in prece¬ 
denza. Da allora, anche se 
, l’area industrializzata si è 
estesa ad una serie di altri 
paesi, i termini della que¬ 
stione non sono sostanzial¬ 
mente mutati. 

Si può semmai dire che 
per chi da quell’area è 
tuttora escluso essi si pre¬ 
sentano in termini di sem¬ 
pre più pressante dram¬ 
maticità. Come ha afiferma- 
to di recente l’economista 

■ • svedese Gunnar Myrdal 

« la formazione di capitale 
e l’industrializzazione che 
hanno luogo nel mon- 
jcj, • do non sovietico prendono 
corpo essenzialmente in un 
aumento continuo della ca¬ 
pacità produttiva dei pae- 
'p- si già ricchi ed indu.'stria- 
j;i. lizzati. La breccia che li 
separa dagli altri è anda- 

■ ta sempre allargandosi e 
si sta allargando anche 

' oggi ». Occorre d’altra par- 
tr; te rilevare che per giun- 
:ù: gere agli attuali livelli i 

';iv. paesi industrializzati o in 
fase d’industrializzazione 
sulla base di rapporti 
. capitalistici di produzio- 
[^, ne hanno dovuto pa- 
y. ' - gare un prezzo nella stes- 
V. sa moneta, se è vero 
che al loro interno si è 
Iv assistito ad una riprodu- 
1 zinne in dimensioni varia- 
i bili della dicotomia mon¬ 
diale della quale si è detto. 

--p In Italia, pur non esau- 
il rendosi in essa, un fatto 
: del genere si è venuto sto- 
ricamente configurando in 
fj quella che si definisce la 
fV «questione meridionale». 
Se si considera nel qua- 
dro sopra delineato appa- 
■% re allora più comprensi- 
. bile perchè le discussioni 
' 1 ' ; sulla «questione» si sia- 
oV no venute accendendo, con 
vV - aspetti e modalità partico- 
p lari, proprio in coinciden- 
^v'; za con i due momenti di 
più vivace crescita indu- 
^ • striale, l’età giolittiana ed 
■ il secondo dopoguerra, al- 
. lorchè prima da parte di 
ristretti gruppi di intellet- 
: tuali e di politici e poi da 
strati sempre più vasti di 
opinione pubblica ci si è 
. resi conto del suo aggra- 
varsi come tale e, più in 
generale, come elemento 
di fondo per il progresso 
Fv-- . economico e sociale del- 
l’Italia. Riferendosi ai tem- 
pi 3 noi più vicini. Claudio 
Napoleoni (Rivista trime- 
strale, 1962. 2) ha soste- 
nuto che il . periodo 
. successivo alla - ricostru- 
zione dette luogo ad una 
vera e -, propria c occa- 
sione mancata » per impo- 
stame la soluzione, per la 


luce l’originalità e l’impe¬ 
gno della manifestazione, 
una tematica del genere 
è emersa solo tangenzial¬ 
mente. Se si escludono in¬ 
fatti alcuni rilievi di Etto¬ 
re Passerin ed un rapido 
cenno di Gino Luzzatto, 
che d’altra parte indicava 
nelle condizioni naturali il 
dato di base per intende¬ 
re lo squilibrio Nord-Sud, 
utilizzando così il noto 
motivo herderiano che'si 
collocò al centro del pen¬ 
siero di Giustino Fortuna¬ 
to, le relazioni storiche 
(Luzzatto, Caracciolo, Ar- 
fè. Talamo) si riducono 
essenzialmente ad una en¬ 
nesima ripresentazione del 
fondamentale « squilibrio 
regionale » italiano da un 
lato come attenta e punti¬ 
gliosa ricostruzione dei 
suoi aspetti concreti nel di¬ 
venire storico e, dall’altro, 
come puntualizzazione del 
dibattito che a partire dal¬ 
l’indomani dell’Unità su dì 
esso si venne avviando. E’ 
sfuggita cioè del tutto la 
considerazione della < que¬ 
stione meridionale » come 
« variante» italiana (una 
variante che contiene an¬ 
che motivi autoctoni di ag¬ 
gravamento) di quella spe¬ 
cie di legge dello sviluppo 
capitalistico per la quale 
si viene riproducendo al¬ 
l’interno di singoli paesi la 
grande partizione mondia¬ 
le fra zone industrializza¬ 
te e zone arretrate. 

Nè le pur numerose e 
brillanti relazioni e comu¬ 
nicazioni di economisti, so¬ 
ciologi e giuristi (Demaria, 
Vito, Gallino, Compagna, 
Ardìgò, Modigliani, Cao- 
Pinna, Corna - Pellegrini, 
Forte, Capaccioli, ecc.) 
sembrano essersi proposte 
il compito di intendere il 
perchè si sia arrivati ad 
una situazione come quel¬ 
la attuale in relazione alle 
scelte compiute nel dopo¬ 
guerra. Il denominatore 
che pare tutte accomunarle 
appare cosi quello di pro¬ 
spettare - una futura eli¬ 
minazione degli « squili¬ 
bri regionali > puntando su 
una programmazione eco¬ 
nomica nazionale anche re¬ 
gionalmente articolata che 
può intendersi così come la 
intende Claudio Napoleo¬ 
ni: c una programmazione 
che non subordina a se 
stessa il meccanismo di ■ 
mercato, come strumento 


a un line che solo essa pro- 
' grammazione può determi¬ 
nare, ma che, anzi, si pone 
al servizio del meccanismo 
di mercato per sollecitarne 
l’opera in alcuni determi¬ 
nati settori », Perché è or¬ 
mai chiaro che oggi il bari¬ 
centro reale della discus¬ 
sione non è tanto il prin¬ 
cipio della programmazio¬ 
ne quanto le modalità se¬ 
condo le quali essa dovrà 
attuarsi. 

Da questo punto di vista 
si deve infine rilevare co¬ 
me in nessun momento del 
Convegno sia emerso l’ap¬ 
passionante problema del 
rapporto fra programma¬ 
zione nazionale e regiona¬ 
le da una parte e difesa e 
sviluppo della democrazìa 
dall'altra. Mentre infatti, e 
giustamente, si postulano 
maggiori poteri per lo 
Stato o per enti statali, si 
sfugge del tutto alle que¬ 
stioni che derivano dall’ac- 
' centramento ulteriore di 
potere che una simile ten¬ 
denza favorisce e dalle pro¬ 
spettive di logoramento del 
meccanismo democratico 
che ne consegue. La propo¬ 
sta che con sempre mag¬ 
giore precisione e coscien¬ 
za anche teorica viene pro¬ 
spettando il movimento 
democratico di puntare sul 
più importante strumento 
di democrazia locale, la re¬ 
gione. come organismo d: 
potere per l’elaborazione e 
la realizzazione del piano a 
livello locale che ridimen¬ 
sioni e contesti contìnua- 
mente i poteri dello Stato e 
dei suoi organismi, propo¬ 
sta che pure riprende con¬ 
sapevolmente uno dei mo¬ 
tivi di fondo della polemi¬ 
ca contro lo Stato accen¬ 
trato. è stata accuratamen- 
te anche se assai spes.so 
elegantemente ignorata. 
Eppure è per questa stra¬ 
da che dovrà passare non 
solo il superamento degli 
« squilibri » economici ma 
anche, ed è quello che an¬ 
cora più conta, il rafforza¬ 
mento e lo sviluppo della 
democrazia nel nostro 
paese. 

Giorgio Mori 

(1) Centro nazionale di pre¬ 
venzione* e difesa sociale. Mi¬ 
lano. Gii squitibri regionali c 
Varlicolazione dell'intervento 
pubblico. Atti del Convegno di 
studio svoltosi a Torino e a 
Saint Vincent dal 3 al 7 set¬ 
tembre 1961. Milano. Lerici 
editore. 1962. pp. 971. L. 6000. 



Scritti editi e ine¬ 
diti nella « Filo¬ 
sofia dell'arte » 
pubblicati dagli 
Editori Riuniti 


L'est e 
fica 


Antonio Banfi 


Via via clic, per Vimpttl- 
so di Daria Banfi Mala- 
giizzi, le opere di Antonio 
Banfi vengono ripubblica¬ 
te in una nuova e organica 
raccolta, il pensiero del fi¬ 
losofo milanese emerge 
con sempre maggiore chia¬ 
rezza, più ricco e circo¬ 
stanziato appare il suo 
cammino dalle sue posizio¬ 
ni giovanili al marxismo 
degli ultimi anni. E forse 
soltanto adesso, per chi 
non ha avuto la fortuna di 
essergli stato allievo, ap¬ 
pare in piena luce la sua 
eccezionale operosità, e la 
intera tensione che sem¬ 
pre di nuovo lo induceva ad 
ampliare, rivedere, modifi¬ 
care le sue convinzioni fi¬ 
losofiche. Filosofia aperta, 
quella di Banfi, non limita¬ 
ta dalle pastoie di un si¬ 
stema, ma, al contrario, 
continuamente sollecitata 
a rinnovarsi dalle espe¬ 
rienze di vita é di studio, 
di comprensione degli uo¬ 
mini e della realtà. 

Ciò appare vero anche nel 
caso dell'estetica, lungo un 
cammino oggi documenta¬ 
to dal recente volume Filo¬ 
sofia dell’arte, a cura di Di¬ 
no Formaggio ( Roma, Edi¬ 
tori Riuniti, 1962, pp. 470, 
L. 3.500). Oltre a una accu¬ 
rata scelta di scritti già no¬ 
ti, la raccolta contiene ben 
ventitré inediti, tratti dalle 
carte Banfi, alcuni dei qua¬ 
li presentano un vero inte¬ 
resse di novità. Tra questi, 
Dino Formaggio concentra 
la sua attenzione, nella ric¬ 
ca e acuta prefazione su 
Gli sviluppi dell’estetica di 


Antonio Banfi, sopra uno 
stralcio da un manoscritto 
sulla morale, datato ■ 1-18 
aprile 1920, ove vengono 
poste nitidamente le pre¬ 
messe intorno alle quali si 
andrà costruendo e preci¬ 
sando il pensiero banfiano 
sull'arte. 

Secondo Formaggio, mal¬ 
grado talune formulazioni 
che possono indurre al- 
Vèquivoco, neanche in que¬ 
sta fase giovanile si può 
parlare, per • Banfi, di 
« idealismo » in senso stret¬ 
to. La spiritualità di cui 
Banfi discute, e nella cui 
sfera rientra l’arte, va sem¬ 
pre intesa a partire dalla 
concezione che — come di¬ 
rà Banfi stesso più tardi — 
< la teoreticità è sempre un 
momento della vita »; dalla 
vita cioè, dalla sua concre¬ 
tezza ed immediatezza 


movimenti, sottili ' valori 
vitali ed espressivi che la 
armonia artistica definisce 
come uno stimolante vio¬ 
lento o prezioso della sen¬ 
sibilità umana ». .• 

Un altro filone perma¬ 
nente delle ricerche [ di 
estetica di Banfi, anch'esso 
collegato con la realtà em¬ 
pirica dell'espressione ar¬ 
tistica, è quello della € di¬ 
stinzione delle arti ». Cosi' 
egli intitolava un paragra¬ 
fo del manoscritto inedito 
del 1920, in cui scriveva: 
< La distinzione delle va¬ 
rie arti, lo svolgimento del 
,loro processo, i loro reci¬ 
proci rapporti, formano 
elementi e contenuti di 
una dottrina fenomenolo¬ 
gica dello spirito estetico. 
La distinzione tra le varie 
orti ha un significato di 
grande interesse per la 
speculazione estetica, giac¬ 
ché essa non si basa sul 


sempre occorre muovere, , spccuiazione esieucu, yiut- 
per comprenderne i diversi , cùè essa non si basa sul 
momenti e movimenti, ivi [tnatenale, ma sulla rive- 
compreso quello « spiritua- lozione concreta dell idea- 


rivista delle riviste 


La fortuna di Marx 


1 ;^^^ ' quale sarebbe comunque 
occorso un rias.setto dalle 
fondamenta della slrultu- 
A ra dello Stato e del siste-. 
•■/.ma economico. A ciò allora 
non si giunse, c tutta la 
1 - que.stinne • degli « squili- 
; bri » si viene perciò ripro- 
ponendo adesso con con- 
notati nuovi.-in un certo 
K'jri-?.' senso ancora più pericolo- 
si. per quanto sui piano 
q*'^n*ùativo si possa ma-’ 
gari intravedere —’ se-: 
condo un’espressione cara 
_ a Pasnua’e Saraceno — 
KfJ^una prossima « un’ficazio- 
iTie economica* del pae.se. 
.0 00 

Nel Convegno di Saint 
Vincent del quale si pub- 

É L'-.blicano ora gli Atti (1), 
ch« mettono comunque in 




■ La fortuna del pensiero gio¬ 
vanile di Marx ? Il «t lascilo 
teorico o di quegli scrini? 
Cose da speciali.sti, da « mar- 
xologi D — dirà più d'uno, 
anehe chi sa come il dibat¬ 
tilo sul Marx giovane del 1841- 
1845 sia sempre stalo dei più 
spinosi, dei più sintomatici 
come - spia interpretativa di 
una o di un’altra corrente e 
tradizione, dai tempi della 
Il Intemazionale a Lenin e 
più in qua.* Senonché il sag¬ 
gio di Aldo Zanardo che 
apre il fa-ocieolo 4 di Studi 
storici ci mostra brillantcmen- 
le come, partendo dalPesame 
del significato che ^ le opere 
giovanili filosofiche e politi¬ 
che di Marx negli ultimi de¬ 
cenni hanno assunto nella 
critica, si possa porre a fuoco 
la siinazione stessa del marxi¬ 
smo teorico oggi, a Ocridente 
e ad Oriente, le sue forme, 

I i suoi problemi, le sue pro¬ 
spettive. e avviare un utile 
discorso generale. 

Si tratta dì uno studio non 
solo hrillanle ma acnlo, che 
rosiiioisce un , contributo e 
una .sollecilazione al dihallilo 
attuale delle idee'Ira i più 
preziosi/ Qui vorremmo se¬ 
gnalare semplicemente il qua¬ 
dra teoretico e storico in cui 
, la rirerea dello Zanardo si 
^ muove e alcune suggestioni 
interpretatile che offre. Il 
quadra è quello del vario mo¬ 
do con Cui i temi che sono 
al centro delle opere giova- ■ 
nili (unità di teoria e prati¬ 
ca, i rapporti tra l'aomn e la 
società, il conreiin di aliena¬ 
zione, le forme del socialismo 
e 1 valori deU'individuo) so¬ 
no stati affrontati nel marxi¬ 
smo di tipo sovietico e in 
quello occidentale. L’esame 
delle varie scuole c tradizioni 
conduce l’auiore a un’analisi 
delle tendenze dogmatiche che 
hanno prevalso in URSS su 
questo terreno, tra le più acu¬ 


te e <i comprensive », ponen¬ 
do in luce come tali tendenze 
abbiano avuto come naturale 
altra faccia della stessa me¬ 
daglia raffermarsi di una sor¬ 
ta di empirismo pragmatistico. 

E’ un marxismo che « non 
ammette abbiano storia o svi¬ 
luppo le idee o le cose fuori 
di sé. né che meritino di es¬ 
sere conosciute nella loro fi¬ 
sionomia reale e nei loro rap¬ 
porti reali, complessi, varian¬ 
ti, con il marxismo. Fuori di 
sé rs-so vede cominciare im¬ 
mediatamente o indistintamen¬ 
te un’altra immobile identità, 
l’antimarxismn, la non-scien- 
za, le concezioni borghesi e 
revisionistiche ». In questo 
procedere non ci si salva dal 
dilemma di elevare dogmati¬ 
camente le cose contingenti 
a principi oppure di imporre 
dogmaticamente i prineipi al¬ 
le cose. 

L’autore qui si avvicina, in 
un ceno modo, al rilievo che 
recentemente Lukacs facei-a 
ad alcune caratteristiche del 
pensiero e della condotta di 
Stalin, laddove — notava il 
filosofo ungherese — veniva 
a mancare . ogni mediazione 
tra tattica politica c posizio¬ 
ne dì principio. Bisogna ag¬ 
giungere che, con altrettanta 
chiarezza di metodo, lo Za- 
nardo ricerca le componenti 
storiche e .sociali che stannò 
alla base della interpretazio¬ 
ne marxista sopradescritta, ora 
fatalìstica e ora volontaristi¬ 
ca ; nna tensione estrema di 
costruzione .socialista, la mo- 
bìlitazìone di tntte le forze 
neiredifirazione di nna base 
cennomira moderna, nna si¬ 
tuazione di chiusura e di iso¬ 
lamento culturale e quindi 
la tendenza ad assniutizzare 
quella situazione determinata. 

Quanto alla natura del mar 
xismo in Occidente varie e 
tutte interessanti sono le os- 
servazìoni di Aldo Zanardo, 


sia clic si soffermi a descri¬ 
vere la sua sensibilità per (e 
questioni filosofiche dì ordi¬ 
ne generale, soggettive c indi¬ 
viduali, relative alla coscien¬ 
za e alla libertà, sia che av¬ 
verta il pericolo insito in 
questo <1 marxismo tendenzial¬ 
mente dottrinario, umanistico, 
totale, con mille sottolineatu¬ 
re e livelli'dì .problemi ». e 
quindi indichi come urgente 
la necessità, anche per esso, 
di connettersi più strettamen¬ 
te con la realtà e la cultura 
scientifica moderna. 

Vi c una prospettiva di in¬ 
contro e di sintesi tra le di¬ 
verse tendenze, vi è un pro¬ 
cesso di mediazione e di co¬ 
municazione. di fertile dialogo 
ideologico ? L'autore tende a 
negarlo, in omaggio a consi¬ 
derazioni che non ci paiono 
molto convincenti e su cui 
comunque varrà la pena di 
rinviare siiidiosi e militanti 
tante sono le concrete impli¬ 
cazioni che c.sso comporta al 
ilihaitito politico-teorico più 
attuale. 


Segnalazioni 

Sullo stesso fascicolo di Stu¬ 
di storici appare una rassegna 
straordinaria, condotta da Pao¬ 
lo Alalri. di « recenti .studi 
sul fascismo». Si tratta dì un 
lavoro che ha una completez¬ 
za e on’uiiliià esemplari. In 
.Movimento operaio e sociali¬ 
sta di luglio-dicembre (n. 3-4) 
Gaetano Perillo pubblica la 
prima parte di un ampio sag¬ 
gio .su » I comunisti e la lot¬ 
ta di cla.ssc in Liguria negli 
anni 1921-22». f.es Temps Mo- 
dernes di gennaio esaminano, 
attraverso una a autopsia del 
corpo elettorale», i risultati 
delie rcccnli eiezioni fran¬ 
cesi. ' 


le » nelle sue varie artico¬ 
lazioni. Pertanto < l’idea di 
esteticità altro non è se 
non il princìpio razionale 
secondo cui si ordina, si 
connette e continuamente 
si significa Vesperienza ar¬ 
tistica in atto. Si tratta 
dunque di un'idea, di ra¬ 
gione in cui ■ si raccoglie 
l’intero movimento dia¬ 
lettico e fenomenologico 
della concreta vita dell'ar¬ 
te; di un’idea, infine, che 
da questa vita e in questa 
vita incessantemente e 
quindi storicamente si co¬ 
stituisce ». 

A riprova di questo at¬ 
teggiamento si può osser¬ 
vare che Banfi, come il 
maestro che forse più in¬ 
fluì su di lui, il Simmel, 
si palesò sempre ostile al¬ 
l’idea dell'* arte per l’ar¬ 
te », ma vide nell’arte il . 
confluire omogeneo del¬ 
le multiformi esperienze 
umane: ciò dà adito agli 
sviluppi successivi del suo 
pensiero estetico degli ul¬ 
timi anni, ove è facile ri¬ 
scontrare, come osserva 
Dino Formaggio, « la giu¬ 
stificazione più adegiMta, ' 
più intera e meno violen¬ 
tante, del vasto campo di 
interazioni concrete tra in¬ 
dividuo e società, tra io e 
mondo, tra natura e cul¬ 
tura, in cui si muove e si 
determina la vita e l’uma¬ 
nità dell’arte», r ■ r. 

Molto importante, "per la 
piena esplicazione di tali 
concezioni, fu il viaggio 
compiuto da Banfi in Cina 
nel 1952. Qui, di fronte ad 
' una tradizione artistica per 
vari aspetti assai diversa 
; da quella « occidentale », 

■ Banfi fu indotto a un ri- 
pensamento e a un appro¬ 
fondimento ! dei problemi 
dell'arte. Quanto tale espe¬ 
rienza sia stata importante 
per Banfi, insulta dai nu¬ 
merosi richiami che egli 
fa ad essa negli scritti suc¬ 
cessivi al 1952, ma più an¬ 
cora dai suoi nuovi inte¬ 
ressi per l’arte * funziona¬ 
le » e applicata. Si legga¬ 
no, a titolo di esempio, 
queste righe del saggio 
L’arte funzionale (pubbli¬ 
cato postumo sulla rivista 
milanese II Verri nel i960, 
ma databile al 1955): * ...se 
ci si rivolga alla danza 
espressiva o figurata, di 
cui sono caratteristici al¬ 
cuni balli popolari cinesi; 

’ è facile rilevare come essa 
ispirata da antichi signifi¬ 
cati mitico-partecipativi, 
consacri, liberandole dal 
fine pratico, attività uma¬ 
ne concrete: la seminagio¬ 
ne, il raccolto, le nozze, la 
battaglia. ET su questa via 
che nella varietà delle sue 
forme, inquadrandosi in 
canoni spirituali o liberan¬ 
dosi da essi, si svolge il 
balletto, il quale trae dal¬ 
la plasticissima materia 
del corpo umano e dei suoi 


lozione concreta deU’ideq- 
lifd in certe determinate 
sfere ‘dèi reale, e in certi 
determinati gradi di spi¬ 
ritualità “ 

Sulla distinzione delle 
arti Banfi ritornerà al ter¬ 
mine della sua vita con il 
saggio Osservazioni sui ge¬ 
neri artistici, pubblicato in’ 
Società nel 1959, ma data¬ 
bile al 1954-55. Qui, con 
maggiore ampiezza, riflui¬ 
rà la lunga esperienza di 
studio dell’arte di Anto¬ 
nio Banfi, in un tentativo 
fecondo di inquadramento 
storico, cioè di indagine 
tra il prevalere di deter¬ 
minati generi artistici nei 
vari momenti storici e le 
caratteristiche sociali che 
tale prevalere influenzaro¬ 
no o determinarono. Sia¬ 
mo così in pieno nel tema 
€ Arte e socialità », che si 
può considerare, per molti 
sensi, il coronamento del 
lungo cammino delle ricer¬ 
che sull’arte e sull’esteti¬ 
ca di Antonio Banfi. 


L’enciclopeciia Feltrinelli-Fischer 

Storia delle religioni 
tra scienza e teologia 


Qualche perplessità ò suscitata da al¬ 
cune caratteristiche dei due volumetti 
della Enciclopedia Feltrinelli - Fischer 
finora apparsi. Il primo, «Le religioni non 
cristiane » di Helmuth ' von Glasenapp, 
rappresenta in realtà un tentativo assai 
apprezzabile di divulgazione ad alto li¬ 
vello. La-materia è raggruppata in 30 
ampli articoli disposti in ordine alfabe¬ 
tico che sono in buona parte organici ed 
aggiornati. La formazione particolare del- ^ 
' l’A., che è uno, specialista nel campo del¬ 
le religioni dell’India, che ha al suo atti¬ 
vo anche uno studio comparativo tra le 
grandi religioni,'comporta però notevoli 
differenze di livello e di estensione nella 
trattazione delle varie voci. Piuttosto af¬ 
frettata è cosi la parte dedicata alle re¬ 
ligioni del mondo classico, e nulla, se si 
accettuano due ' paginette sul ^ Cao-dai- 
smo, è detto su quej movimenti profe- 
.tici dèi popoli coloniali che rappresenta¬ 
no un aspetto assai importante della re¬ 
ligiosità contemporanea. ^ ■ 

■ Questa omissione — inspiegabile dato 
che largo (anche se insufficiente) spazio 
è dedicato alle religioni tribali primiti¬ 
ve, ossia alle religioni degli stessi popoli 
all’inizio della colonizzazione — contrasta 
singolarmente con l’impostazione genera¬ 
le deU’Enciclopedia Feltrinelli - Fischer: 

< ...nell’esposizione delle singole discipli¬ 
ne la • parte storica è limitata stretta- 
mente . all’essenziale: la sua funzione è 
. quella di chiarire nelle sue origini e nel 
suo divenire la situazione presente... ». 

^ Lo stesso autóre, d’altra parte, dichiara 
nella prefazione di essersi reso conto di 
questi limiti, e di aver accettato ugual¬ 
mente di curare da solo il volumetto per 
evitare il rischio di una pubblicazione di¬ 
sorganica. E non c’è dubbio che la preoc¬ 
cupazione deU’organicità (direi quasi del- 
'.la uniformità) è fin troppo spesso pre¬ 
sente nel von Glasenapp; anzi, per limi¬ 
tarsi < a fatti accertati, cercando di^ te- 
ner[si] lontano da teorie e ricostruzioni 
troppo ardite » finisce, talvolta anche nel- 



Mario Spinella 


schede 

L'Europa 

d'oggi 


John Gunlher è un esper¬ 
to. attento annotatore di 
quanto avviene nei più sva¬ 
riati paesi del mondo ed ha 
già scritto tutta una serie 
di volumi sull'Asia. l'Africa. 
l'America Latina. rlTRSS e 
gli USA. l'Europa. Riscrive 
ora. dopo 26 anni da una 
prima indagine, sulla situa¬ 
zione curooea (*Oggì In Eu¬ 
ropa ■>. Ed. Garzanti 1962. 
pagg. 388. lire 2.800). ana¬ 
lizzandola nei suoi sviluppi 
recenti e nelle sue prospet¬ 
tive, Paese per Paese, pro¬ 
blema per problema. 

n libro, che si fa leggere 
con interesse e divertimento, 
anche per la vena di "hu¬ 
mour" tipicamente anglosas¬ 
sone che gli è propria, rivela 
una contraddizione di fondo: 
un'analisi abbastanza spregiu¬ 
dicata dèlie questioni interne 
del mondo capitalista (per cui 
ammette molte colpe ed er¬ 
rori e scacchi deirOccidente. 
da Suez all'- U 2 - di Powers. 
il carattere dittatoriale dei 
regimi di Franco e Salazar, 
gli aspetti negativi di quelli 
di De GauUe e Adenauer e 
cosi via) e invece la preva¬ 
lente schematicità. la distor¬ 
sione ottica derivante da un 
banale anticomunismo di 
principio, ’ per ciò che con¬ 
cerne il mondo socialista. : 

m. p. 


Siva (danzante: bronzo delIMndia 
meridionale (XIII secolo) 

le voci migliori, per cadere nel nozioni¬ 
smo, e quindi in ima certa aridità. 

Vero è che l’A, dice di aver dovuto 
omettere. ' per ragioni di spazio, ben 28 
articoli «che avrebbero dovuto servire 
alla comparazione delle religioni », e che 
questo spiega (ma non giustifica) la quasi 
totale assenza di accenni comparativi nel 
testo ora pubblicato» tuttavia non a la¬ 
cune va addebitato quel limite interpre¬ 
tativo, ma a specifiche premesse meto¬ 
dologiche: a una contraddizione cioè tra 
l’impegno scientifico e la suggestione ir¬ 
razionalistica rivelata nella stessa intro¬ 
duzione. C^ol dire infatti che « tutte le re¬ 
ligioni, nella loro evoluzione storica, pos¬ 
sono valere soltanto come aspelU paiziali 
di im abisso insondabile » non si negano 
solo le pretese delle singole religioni di 
rappresentare la verità assoluta: si nega 
la stessa possibilità di creare una scienza 
delle religioni. 

Il secondo volume, « La religione cri¬ 
stiana », nasce invece dal lavoro colletti¬ 
vo di due nutrite équipes di teologi te¬ 
deschi: 23 cattolici (in prevalenza gesuiti) 
e 20 protestanti, che si sono proposti di 
fornire «un quadro generale storico - 
dogmatico della religione cristiana » espo¬ 
nendo le reciproche posizioni su oltre 60 
voci. L’intenzione è meritoria; è interes¬ 
sante scorgere una implicita approvazio¬ 
ne dcH’iniziativa sotto la dichiarazione di 
conformità al magistero della Chiesa ri¬ 
lasciata dalla Curia Arcivescovile di Mi¬ 
lano per le voci riguardanti la dottrina 
cattolica; la formazione di una redazione 
italiana composta da tre studiosi cattolici 
e due protestanti assicura ra^iomamen- 
to e l’arricchimento delle voci e della bi¬ 
bliografia; la prefazione di Mario Bendi- 
sciolì, che è anche il coordinatore dell’edi¬ 
zione italiana. ci dice implicitamente che 
anche tra i cattolici italiani si fa sentire 
. più viva una certa esigenza di « illumina¬ 
re in prospettiva storica e critica la fede ». 
Il tono generale dell’opera (la cui stesu¬ 
ra risale al -1957) corrisponde in larga 
misura a quella spinta « ecumenica » ver¬ 
so l'unità cristiana presente ormai in lar¬ 
ghi settori della stessa Chiesa cattolica, 
come ci testimoniano le vicende del Con¬ 
cilio Vaticano. 

Tuttavìa non possiamo limitarci al com¬ 
piacimento per queste caratteristiche, in 
primo luogo perchè soprattutto da parte 
cattolica si continua assai scopertamente 
' a tentare di sottrarre alla storia il pen¬ 
siero religioso e le stesse istituzioni ec¬ 
clesiastiche. Si può dire anzi che per que¬ 
sto i teologi cattolici hanno oggi un mo¬ 
tivo in più: mettere in sordina alcuni 
punti di divergenza., . 

Con maggior coraggio, sotto la voce 
« Tradizione », essi giungono ad affer¬ 


mare che « Scrittura e tradizione in an¬ 
titesi è una formula polemica del tempo 
increscioso in cui 1 fronti confessionali ! 
erano malauguratamente irrigiditi, ma 
da qualche tempo questi irrigidimenti 
hanno fatto posto a una più equa com¬ 
prensione delle cose ». E’ evidente il 
legame con le posizioni deU'Istituto Bi¬ 
blico e del Segretariato per l’unione dei 
cristiani del Cardinale Bea, ed è intc-, . 
ressante notare come analoga — e più , 
esplicita — autocritica si trovi nella 
trattazione protestante della stessa vo¬ 
ce. Nello stesso articolo, però, si chia¬ 
risce quale pregiudiziale pongano i cat¬ 
tolici al riavvicinamento; « Poiché uno 
solo e il medesimo è lo Spirito Santo 
che ha annunziato al principio la rive¬ 
lazione e che ora la trasmette nel tempo 
per opera della Chiesa, non può esserci 
alcuna contraddizione tra il deposito ri¬ 
velato contenuto nella Scrittura e quello 
presentato come oggetto di fede obbli- . 
gante dalla Chiesa ». Questo sillogismo 
ha un significato ben preciso: è impos¬ 
sibile rinunciare a tutta la vasta costru¬ 
zione teologica e liturgica fondata sulla 
tradizione e non sulla Scrittura (ossiai 
aggiunta in epoche più tarde al patri¬ 
monio spirituale del cristianesimo pri¬ 
mitivo), dalla confessione auricolare al- 
rinfallibilità pontificia. 

Una ulteriore riprova del carattere 
ambiguo del riavvicinamento è fornita 
dall’elenco delle voci trattate esclusiva- 
mente dai teologi cattolici: sono ben 13, . 
e tutte di grande importanza o . perchè 
corrispondono appunto a dogmi o istitu¬ 
zioni non fondate sulla Bibbia (papato, 
sacerdozio, penitenza. Maria), o perchè . 
essenziali per la comprensione del prò- . 
cesso di trasformazione del cristianesimo 
medioevale (Padri della Chiesa, scola¬ 
stica, ordini religiosi. Concilio, inqui¬ 
sizione). ! 

Vale la pena di fornire un esempio 
del metodo storiografico seguito per al¬ 
cune di queste voci: cercando di negare' 
le responsabilità della Chiesa neU'isti- 
tuzione dell’inquisizione, si scrive che 
« secondo . le leggi interne della storia 
— alle quali anche la Chiesa, come co¬ 
munità visibile, è soggetta. — sorse quel 
sistema medioevale di vita in cui Chiesa 
e Stato (...) si riconobbero e si sosten¬ 
nero vicendevolmente » e si presenta 
quindi un quadro grottesco di insistenze 
di re ed imperatori sulla Chiesa per 
ottenere la condanna degli eretici. Così 
Arnaldo ;da Brescia è brucialo solo per 
accontentare il Barbarossa e l’inquisi- * 
zione vera e propria viene istituita « sot¬ 
to la pressione e dietro l’esempio di 
Federico li»! Se si pensa che in realtà 
Federico II fu persino scomunicato per, 
la sua politica spregiudicata verso la 
Chiesa, che si appoggiò largamente pro¬ 
prio su eretici e anticlericali, e che la 
sua córte fu esemplare per la generosa 
ospitalità offerta ai profughi albigesi co¬ 
me ai musulmani e agli ebrei, ci si rende 
benissimo conto del carattere grossola¬ 
namente a-scìentifico di tale metodo. ' > 

E qui, senza prolungare l’analisi dei 
singoli articoli, che pur sarebbe inte¬ 
ressante proprio per rilevare - sotto la 
dichiarata continuità e immutabilità 
della Chiesa (le praìzioni di ieri sono 
attribuite a « leggi interne della storia » 
o taciute, quelle di oggi presentate come 
esistenti ab origine) il nuovo esistente 
almeno in parte di essa e il vecchio a 
cui sembra non poter rinunciare, sono 
indispensabili ■ alcune osservazioni sul 
significato politico e culturale di una 
simile pubblicazione. 

Verissimo che in un paese come l’Ita¬ 
lia in cui l’ignoranza in campo di reli¬ 
gione è enorme, in cui le pubblicazioni 
cattoliche sul protestantesimo sono fer¬ 
me alla più volgare denigrazione e al¬ 
l’insulto puro e semplice (si pensi che 
sulla copertina del primo volumetto di 
una collana « Ut unum sint. per il ri¬ 
torno all’unità in Cristo » delle edizioni 
Paoline, sono riprodotte varie intesta¬ 
zioni di Chiese evangeliche accanto alla 
scritta «truffatori progressivi»!), anche 
ia soia apparizk/i'ie di scritti cattolici c 
protestanti in uno stesso libro ha un 
significato positivo. Analogamente non 
si può negare l’utilità di un confronto 
tra la grettezza prevalente nella cultura 
cattolica nostrana e il tono relativamente 
■ aperto di questi teologi cattolici tede¬ 
schi, cui evidentemente giova l’essere 
in minoranza nel loro paese rispetto a 
un protestantesimo piuttosto vitale. 
Quello che è inammissibile è però che 
un’enciclopedia che pretende ’ di costi- ' 
tuire « una sintesi di tutto il sapere 
moderno» sì limiti a presentare la reli¬ 
gione cristiana così astrattamente avulsa 
dalla storia. 

Il cristianesimo è qualcosa di molto 
più complesso del pensiero di quei colti 
teologi: questo non è che un particolare 
marginale nel quadro della sua massic¬ 
cia presenza nella storia della nostra 
civiltà. Non si può sostenere di far co¬ 
noscere il cattolicesimo presentando uno 
solo dei suoi volti, l’ideologia della sua 
parte « più illuminata », e tacendo i mol¬ 
teplici c spesso contraddittori atteggia¬ 
menti che esso assume di fronte ai vari ' 
aspetti della ' società: dalla pressoché 
politeistica ierolatria • delle zone sotto- 
sviluppate alla spregiudicatezza neoca¬ 
pitalistica delle gerarchie statunitensi. 

E’ singolare che a pubblicare quest’o¬ 
pera sia proprio quell’editore Feltrinelli 
che ha nel suo catalogo alcune opere 
veramente importanti nel campo degli 
studi storico-religiosi, e che per giunta 
pubblicò poco più di un ■ anno fa un 
volume su « La Religione in URSS » che 
metteva in risalto il tono didascalico 
e propagandistico, e quindi non scien¬ 
tifico, di certi articoli sulle religioni del- ; 
l’Enciclopedia Sovietica. Oggi il tono di 
quelle critiche appare quasi grottesco se 
accostato a’ questa nuova «sintesi del 
sapere. moderno » che esordisce — A 
fronte a un argomento fondamentaft : 
come è il Cristianesimo — con una ri- 
' ntmeia integrale alla storia. 

Antonio Moscato 
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M#« • ■• Vicino Mosca si gira «Italiano brava gente» 

«Viridiana» - . ^ 

sequestrato Guem CHICUIOtogrOuCO 

anche a Roma O treata gradi sotto zero 


Oggi un dibattito indetto dnll'ANAC ' 
e dui giornalisti cinematografici 

Dopo Milano, Viridiana è za spagnola. L'ape regina, il 
stato sequestrato anche a libro Matrimonio in bianco e 
Roma e a Palermo. L'of- nero edito da Cinema '60. 
fensiva contro la libertà ' A Roma, si svolgerà oggi 
d’espressione, che a Milano alle 16.30, a Palazzo Mari- 
aveva già raggiunto il suo gnoli,'un dibattito sul film 
culmino con l’ordinanza fir- Viricliana e sul provvedimeli- 
mata dal dott. Spagnuolo, si to censorio della Procura mi- 
6 estesa nella giornata di leii lanose Alla manifestazione 
a tutta l’Italia. Quasi fosse- indetta daU’Associazione na- 
ro a caccia di pericolosi ma- zionale autori cinematogra- 
landrini, agenti e funzionari fici e dal Sindacato giorna- 
sono ieri entrati in due ci- listi cinematogiafici, inter- 
nema, a Roma e a Palermo, e verranno uomini di cinema, 
nella sede della società di di- pailanientari. giuristi, scrit- 
sli'ibuzione, la < Globe ». lori, critici, 
preoccupandosi di reperire e A Roma si celebrerà anche 
sequestrare tutte le copie del il processo contro Viridtana, 
film di Bunuel. cosi come stabilisce la nuova 

A Roma, dove il film era legge di censura, 
in programmazione da 11 
giorni, alcuni agenti del com- 

missariato Campo Mar-zio si rGriTKI prOlGStCI 
sono presentati al cinema • ” 

< Metropolitan ». in via del J.; •-Jf!*: 

Corso, verso le 10.30 Al di- MCl wriTIvl 

rettore del cinema hanno esi- i, 

bito un laconico fonogram- Qj IflllQIIO 

ma. fatto pervenire dal dott. 

Spagnuolo a tutte lo questii’-j MILANO. 28. 

d’Italia, ed hanno chiesto j qitarantaciaque critici ci- 



A colloquio col regista De Santis - Gli 
interpreti del film - Migliaia di com¬ 
parse impegnate nella realizzazione 


Dalla nostra redaziono 

' MOSCA, 28. 

Arrivare quasi per - caso, 
come è capitato a noi qual¬ 
che giorno fa, in quel sali¬ 
scendi di colline steppose, 
coperte da uno strato di ne¬ 
ve ghiacciata, dove Giusep¬ 
pe De Santis sta girando il 
suo film Italiano, brava gen¬ 
te” e una esperienza alluci¬ 
nante. 

Su un fronte di due chi¬ 
lometri, un reparto corazza¬ 
to tedesco arrancava verso 
la sommità della collina, bat¬ 
tuta dal fuoco regolare, as¬ 
sordante delle artiglierie so- 
vietiche. In un vallone una 
chiesetta bruciava come 
una torcia e li dentro cam¬ 
minavano duemila snidati 
italiani, con i loro feriti sul-! 
le slitte trainate da cavalli 
macilenti. Tutto intorno can¬ 
noni rovesciati, carri armati 
immobilizzati, carrette in 
frantumi. Cinque macchine 
da presa, collegate tra loro 
da nn efficiente servizio ra¬ 
dio e da segnalatori dell'eser¬ 
cito sovietico. filmavano 
quell'inferno da cinque dif¬ 
ferenti punti di vista, men¬ 
tre De Santis, ai piedi della 
macchina principale domi¬ 
nante la valle, un enorme 
giaccone di pelle di capra 
addosso, stivali di feltro 
.sciapkd calata sugli occhi, 
dirigeva le operazioni. 

Poi qualcuno, dietro di lui, 
sparò contro il cielo due raz¬ 
zi verdognoli, che gettarono 
una luce spettrale sul cam¬ 
po: e di colpo tutto si fer¬ 
mò. De Santis chiamò l'ope¬ 
ratore Secchi, ebbe la con¬ 
ferma che tutto era andato 


di poter sequestrare le due nematografìc: milanesi e lom. 

« pizze > contenenti la pel- b.irdi. riunitisi stasera per la 
licola di Viridiana. Due cara- assemblea annuale della loro as- 

hinieri si sono invece ore- sociazione (che ha ciotto un di- 
Dinier si sono rettivo composto di Piero Gadda 

sede delL conti. Ugo Casiraghi. Morando 
« Globe ftlms International lVIorandm\ Filippo Sacchi e 
in via di Villa Sacchetti 11, Corrado Terzi), si sono occupati 
ed esibendo Io stesso fono- del caso Viridiana con un odg 
gramma hanno domandalo se che testu.ilmente dice: 
si fossero nei magazzini del- " asseniblea generale ordi- 

la società einomatoerafica Gruppo milanese cri 

la società cinematogra ma cinematografici, considerato 

esemplai! del filtyj- 1^ stata jj sequestro del film Viridiana 
loro consegnata 1 unica c^- Bunuel. disposto dalla 

pia esistente negli ufiici del- Procura della Bepubblica di 
la casa distributrice, ma i Milano, si stupisce del provvedi- 
due carabinieri hanno anche mento e disapprova alPunani 
preteso una dichiarazione che, ancora una volta, uni 
T - * nf opera internazion.ilmente rico- 

nella quale la < Globe > af- ..^sciuta come espressione d arle 

fermava di non avere in .suo ritirata dalla circolazione. lerma cne tutto era anuuio 

possesso altre copie. Eviden- Qitre tutto dopo il nulla osta - bene. Per quel giorno basta- 

temente, l’ordine di Spa- della commissione di censura SAr\Qr'A Daf-Fiazìlzik Dìcn e» Tatiana ^amni ea. Ci sarebbero state altre 

gnuolo è di «cancellare dal presieduta da im alto m.-igistra- KaTTaeie riSU e I ariana oamoi- massa, con quattro 

volto deiritalia» ogni foto- Jo: echi d e ^ interpreti di «Italiano, o cinquemila uomini in cam- 

gramma del film. piu prcsio re»nuiuo. nena sua t ^ villaggi finti bruciati. 

Nella stessa mattinata, il pubbPea ^ visiono bpgya gente» . ' tormente di neve .sollevate 

sequestro è stato eseguito f (fup > potenti motori di 

anche al < Siipercinema » di __^_;_;_ aeroplano, sparatorie e morti. 

Palermo, la terza città dove intermezzi sentimentali. Ma 

Viridiana era in programma- ^ giorno bastava. ■ 

zione. A Torino il film dove- pAv ocnitrirA rili ri ni mali ' ^ol carrozzone della Mos- 

va essere presentato nei * uapilWllS yil UIIIIIIMII .j bo^sch bollente ria- 

prossimi giorni, annunci pub- ' , ' i , ntma De Santis e lo apre alle 

blicilari erano già apparsi ' a confidenze. ■ • 

sui quotidiani: ma, ovvia-, ' " ' fli "."fP" ^P'^p fP €Come hai già scrìtto sul- 

mente, la «Globe» ha rite- H H TUnìtà all'epoca della firma 

nulo inutile dare M M B B BB B BBBBBBfl del contratto — dice — que- 

proiezioni. In cine- BfjF I I ^UFB B BB BB ‘ B BiIfBbHBB sto è il primo film di pro- 

matografì dove si proiettava dazione associata italo-sovie-\ 

o dove era in calendario, il _ * * ^ racconta la\ 

film di Bunuel è stato sosti- ■ B B # storia di uno dei Teggimen-\ 

tulio con altre pellicole BIBBÌBìBB corpo di spedizione 

Le cifre dMneasso testimo- VflBflB BBBBB ^■■BB B B BB " comhat- 

niano — se ce ne fosse biso- BBB mBBBB BbBbB wBBBb BìBBBìBb tere contro l Unione soviett-^ 
gno — che Viridiana è stato - , . oa, dal giorno del suo amvoi 

accolto po.sitivamenle dal - in terra ucraina fino alla di-! 

pubblico. Del resto, potrà me- PALERMO, 28. guardano la riduzione de^ 50 ' sfatta e alla ntirata. t quin- 

ravigliare che. contrariamen- La sente dei circo si dà una cento dei diritti erariali, di, prima di tutto, un film di 

le a quanto è avvenuto altre mano Orianc/o Orfei, doma- del 20 per cento della tassa P RIOllO ' di questa guer- 

volte (avvenne per Hocco, torc di belve e titolare del- P^f .vuole pero fissare un mo-i 
avvenne ner Io amo tu adii) l’omonimo circo, ha offerto al pubblico, del 50 per cento del .l |»mi||cf|| FnrrAiif mento particolare al di sopra 

nè^nn « nrivatn ^UadJno > ««« sfortunato collega Darix P^zzo dell’energia (ceduta co. Il regiSia rOrrOW della tragedia: il momento in 

Togni - il CUÌ cìrco, com’è ?» a prezzo di energia per uso rvvfriy Hn I S fra i soldati italiani e la 

di solito pp. r enenle ^ stato distrutto a Mi- industriale) e la riduzione dei (California) 28 gente russa passa una cor- 


anche al < Siipercinema » di 
Palermo, la terza città dove 
Viridiana era in programma¬ 
zione. A Torino il film dove¬ 
va essere presentato nei 
prossimi giorni, annunci pub¬ 
blicitari erano già apparsi 
sui quotidiani: ma, ovvia-, 
mente, la « Globe > ha rite¬ 
nuto inutile dare avvio alle 
proiezioni. In lutti i cine¬ 
matografi dove si proiettava 
o dove era in calendario, il 
film di Bunuel è stato sosti¬ 
tuito con altre pellicole 
Le cifre d’incasso testimo¬ 
niano — se ce ne fosse biso¬ 
gno — che Viridiana è stato 
accolto positivamente dal 
pubblico. Del resto, potrà me- 


Per ospitare gli animali 


Orfei offre a Togni 
lo zoo del suo circo 


PALERMO, 28. | guardano la riduzione de^ 5G[ 


BEVERLY MILLS 
(California), 28. 


Il regista americano John rente di comprensione uma- 
Farrow è morto ieri a causa na, che il conflitto cancelle- 


ravigliare che. contrariamen- La sente dei circo si dà una P^*^ cento dei diritti erariali, ai.primaatiuiio.unjiimai 

le a quanto è avvenuto altre mano Orianc/o Orfei. doma- del 20 per cento della tassa P RIOllO ' di questa guer- 

volte (avvenne per Hocco, torc di belve e titolare del- P^f .vuole pero fissare un mo-i 
avvenne ner to amo tu adii) l’omonimo circo, ha offerto al pubblico, del 50 per cento del .l |»mi||cf|| FnrrAiif mento particolare al di sopra 

nè^nn « nrivatn ^UadJno > ««« sfortunato collega Darix P^zzo dell’energia (ceduta co. Il regiSia rOrrOW della tragedia: il momento in 

Togoi - il CUÌ cìrco, com’è / prezzo di energia per uso rfvfriy Hfi I S fra i soldafi italiani e la 

di solito pp. r enenle ^ stato distrutto a Mi- industriale) e la riduzione dei (California) 28 gente russa passa una cor- 

qiialche organizzazione de- incendio costi di trasporto sia a mezzo amSno John rente di comprensione uma- 

ricale -- si e preso il distnr- _ Po^.italilà nel proprio zoo ferrovia che su strada. Farrow è morto ieri a wusa na, che il conflitto cancelle- 

bo di denunciare Vnidiaiià. per tutti i suoi ammali. Tornando a Orfei. non e la Marito deil’at- rà nella sua logica spietata. 

Soltanto 1 « supercensori » , Ho saputo — ha detto Or- prima volta che il titolare di trice Margaret O'SulIivan. Far- Momento che coincide, ov- 

milanesi che si sono attribuì- fei ai giornalisti — che Darix uno dei più grossi circhi ita- row aveva diretto decine di vìamente, con la presa di 

ti il compito di tutelare mo- Togni dovrà abbattere gli ani- pani compie un gesto generoso film e aveva scritto numerosi coscienza’ da parte nostra, 

rale e fede, hanno ritenuto mali del suo circo per inyjos- verso i colleghi più sfortunati: soggetti. Aveva vinto un pre- della mostruosità di nuel con- 

offensiva un'opera d'arte, sibdità di manten.inento Tu» „ , ,, 3 , ^^01 aiutò H circo ">■« "''1 eoi soggetto de m,,o c con nnS l'n 

quale - secondo In quasi tu. ffn annoia hi ‘■'«e sorelle Medrano ad evi- -J'J"» !">>">*» ■» ™ ^ior- .»■«;>/ toZl di In "ini" 

talità dei critici, anche cat- proseguito Orfei — a Orbeteilo Rfi® sicura. Il circo Nato 58 anni fa a Sydney, in mento antifascista. Premetto 

telici — è i indiana. Le ci- ebbi il mio circo distrutto da delle sorelle Medrano era ri- Australia, Farrow era sposato ancora che il film, ispirato ad 
fre. comunque, parlano chia- una mareggiata. So cosa vuo] masto bloccato a Cecina ' dal 1936, e aveva sette figli, avvenimenti ed episodi real- 
ro: a Roma, dopo 11 giorni dire restare senza lavoro e 

di proiezione e in un periodo c®» circo sulle spalle. Per - - - 

reso difficile dalle proibitive Questo 9^ collega Togni , 

condizioni atmosferiche (del- luurgH* animali" Non "dev^o ^ 0 

l^e quali si sono 'usti gii ef- essere abbattuti solo perchè V _ _ _ _ _ 

fotti in tutti i botte.g.iini ). un circo ha preso fuoco». H 

l’incasso di Viridiana è stalo La decisione di Orfei di of- ■ •“* ■ ■ ■ < ■ ■ ■ ■ ■ 

di 12 milioni e mezzo, con frire ospitalità agli animali di B ^ JL 

punte giornaliere anche di Togni sembra sia stata sotto. 

2 milioni e mezzo. ' posta ui compoiieiiti dvi c.rcu _ _ '_ ____ ____ _• _ _ 

Nel frattempo, si allarga la tempo piantato le mmmm mmmm mmh mm 

nrotestn della niltiin oer •! tende nella nostra citta. Do^ 

nuovo provvedimento o^cii c'°wn, trapezisti, gio- TcafrO domestica, nè le effigi di un vengono effettuate. U rimedio 

^1 aumenta 1‘'“’e " pronuP- ” altro potere, come il Generale, risulta, tuttavia, peggiore del- 

rantista venuto ad alimei a jciati c'.tusi^ticamente, prò. V^ICtOl* breve. Finfemale bambino Fantieconomica passione, giac- 

re il clima di « caccia ade mettendo a Orfei tutto il loro determina una confusione e dL che i cavalli au cuj si aimula 

streghe * che ha colpito, pri- aiuto per la realizzazione del q|j Ipa GlIT&litS sperazione totali, provocando dì aver puntato, vincono rego- 
ma di Viridiana, i dise.eni di piano. ^ suicìdi, e andando incontro larmente le gare. Per far fun- 

Grosz, i Canti della Hcsìsten- « Io credo che Togni — ha «H noilVOir stesso alla morte, da lui zìonare il gioco e per evitare 

poi ripreso Orfei — non debb.i r jgj resto riconosciuta nei panni le tempeste del marito, la si- 


le prime 


Teatro 

Victor 

ou les enfants 
au pouvoir 


la domestica, nè le effigi di un vengono effettuate. Il rimedio 
altro potere, come il Generale, risulta, tuttavia, peggiore del¬ 
lo breve. Finfemale bambino Fantieconomica passione, giac- 
determina una confusione e di. che i cavalli au cui si simula 
sperazione totali, provocando dì aver puntato, vincono rego- 
tre suicidi, e andando incontro larmente le gare. Per far fun- 
cgli stesso alla morte, da lui zìonare il gioco e per evitare 
dei resto riconosciuta nei panni le tempeste del marito, la si- 


vUSIIwSd zione. io ho avuto ben poco, fu rappresentata per la prima elusiva, tuttavia, che la com- ziosi pezzi delFarredamento ca- 

■ Perciò quello che conta è ri- volta nel 1928. Il commedio- media mostra oggi la corda, sìa salingo. La situazione diventa 

• |i« prendere subito il lavoro e grafo Jean A»ouilh l'ha ripro- pgj. jg pesantezza del simbolo disperata quando il *■ piano- 

III fr3||r|3 121 perchè questo possa avvenire posta di recente ^ al pubblico evocato, sia per Fobiettivo In- della giudiziosa moglicttina in- 

metto a disposizione del mio parigino, curandone la regìa in_ vecchiamento di im linguaggio tralcia ì loschi traffici di una 

■ • sfortunato collega un circo in sieme con Roland Piétri. E lo ji cui valore di rottura è appas gang, che ha il monopolio delle 

M|fm|||V|||||A modo che possa debuttare al spettacolo è giunto al Valle, sito a forza di ripetizioni. * scommesse. Soluzione: ii marito 

|il VUUAlwllw più preslo. magari in quella len sera, grazie alFinìziativa L’edizione è snella e fresca finisce con lo scoprire l'inganno 

_ _ generosa Milzno che Io ha già del Teatro Club. di ritmo, con forse qualche anche a trovare il modo. 

•.■■^•■2 Flint visto risorgere un’altra volta ». Firmatario del primo mani- sottolineatura di troppo. Clau- valendosi della sua abilità di 

Ql nuovi Tllin Come è noto, sono già state f®sto dei surrealisti, e partecì- Rich è un protagonista csat- avvocato, di farei scucire un 

annunciate particolari prov- Pe di quel movimento. Vitree jq. pungente. - spiritosissimo. mucchietJo di dollari dal 
- ' P.^RIGI. 28 videnze per i circhi; provvi- si colloca, nella storia dell arte Ma eccezionalmente bravi an- capo dei ooocKmakers. 

I produttori francesi hanno denze proposte con apposto drammatica di questo secolo in che gli altri: Bernard Noel. Mo- Daniel 

deciso, oggi, di cospendere la schema legislativo da oltre Francia, su una linea che. da nique Mélinand, Uta Taeger. Mann: non si direbbe. Quel che 

produzione di nuovi film fino cento deputati aopartencnti a Jarry, conduce fino a lonesco Alain Mottet. Nelly Benedetti, fiuilo schermo e un di- 

a quando il governo non in- jutn : partiti L’opera di logoramento del Hubert Deschamps, Odile Mal- ligcnte lavoro artigianale, una 

terverrà in aiuto dell'indu.stri.i , «_it_ rpla^ìnne che accom- dramma borghese, attuata col jct. Mane-Claire Chantraine. commedia, infarcita delle 

cinem 2 to,«»raflc.a in aravo cr’si_inoicinfivn è portarne sino al paradosso »c Gustosi ì costumi primo Nove- Pi'* convenzionali situazioni 

l.’A«nci.nT!nnn nrnrtiiitnr, ho •'“B**** «o - -- ®[schematiche convenzioni, è g'ainont/» e ì» coano n, .Taonnoc Manieratissima la recitazione di 


L’Asòociazione produttori h^ def/rché rn^róVo comnlesso ® 

preso la dec.s.one nel corso.due? prwentc in Victor; ed anche tl Noci. Successo pieno e 
di unassemblea straord.narni^'/^^-^® dc^^ ne costi- jg. Oggi unica replica, 

svoltasi sotto la presidenza la modalità Mpress.va 

Franc=^ Cosne. Nella dclibe- -piu appariscente, ha in Vitrac «9» $* 


■ *** — ■•• ~ * »«**%* 4 «J • 

rnrdia- L*>na Turnor. Dean Martin e 
Eddic Albert. Colori e schermo 


grande. 
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unanimità, i produttori hanno! b" =.u«w »w.w« ...... Victor. incredibile ragazzo 

chie.jto anche armonizza-|Pcr i trasporti, la spesa annua prodigio, mostruosamente svi- winaina 

zione dei rapporti tra il c ne- si aggira sui diciannove milio. luppato nelFintclletto e nella ' , 

ma e la Teicv.sione cd una to- .ni. cui vanno aggiunti almeno statura (è alto un metro e ot- Come ingannare 

tale r.forma nelle òtnittiire io milioni di carburante; per tanta, c compie appena i novo ^ , 

della professione cinematogra- jj plateatico (cioè Foccupazio- ^nni) incarna, per così miO mantO 

fica - J' j„i una adulta coscienza infantile. 

-Nei 1961 — è detto nella ® contrappone alla falsa Per evitare che il marito, ap- 
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dona professione cinematogra- h Piratico (cioè ^ una'aduUa'^osci?"nza‘'?nkntne: ' ' mantO , g| Clf^olo ChOpllll 

-Nei 1961 — è detto nella r is ir' mi contrappone alla falsa Per evitare che il marito, ap- q ^ martedì al cinema Rial- 

deliberazione — abbiamo inve- necessari almeno 15-18 rnilio- austerità della vecchia genera- pasaonatissimo delle corse tfei to°a?le™rr» prowmiranno le 

stilo 233 milioni di franchi. Ore ni (sqmpre annualmente), a zione. smascherandone i vizi, cavalli, mandi a catafascio la proiezioni riservate ai soci del 

gl. introiti sono 6 tati di 172 seconda della importanza del- le debolezze, le sozzure, Victor economia familiare con rovinose circolo di cultura cinematograO- 

milloni: il deficit è st.ato qii.n- le piazze frequentate; per la scopre la tresca fra suo padre e sistematiche «commesse, una ca « Chariie Chaplin ». Saranno 

di di 61 milioni. Nel 1962. qiie- pubblicità la spesa si aggira e la cameriera: poi quella più giovane signora mette in atto 

sto deficit è aumentato. ,0 milioni c infine ner consistente, fra il padre stesso il seguente piano. Inventa un Kart oronc e 11 docu- 

- Il 1963 si annuncia ancora " c un’amica di casa, la cui fi- boocìcmaker, serv’endosi di un hf, *Tnlter^^onr ^ 

più grave I produttori prefo- ìndiff^eme r^fra n*quest’ultimo el fa Srixlonl^jrciso la^scdc^cl 

rlscono. in queste condiz.on:. f'®" •naiiiercnic cura ai hore all azione iconoclasta. Di- consegnare li denaro che il co- colo, via Cesare Battisti 133 
«oipendcrc tutta la nuova prò- 35-40 miMoni. legginndo i genitori. Victor non niuge ha destinato alle giocate, (piazza Venezia) c al botteghino 

diiziww» Le provvidenze suggerite ri- risparmia nè l subalterni, come giocato che naturalmente non del cinema Rialto. 


mente accaduU, è centrato 
più sulla partecipazione'.co¬ 
rale del reggimento che sui 
singoli personaggi. Tuttavia 
esso si sofferma su quattro 
soldati di questo reggimento, 
ognuno dei quali ha una sto¬ 
ria sua e un suo carattere, 
che poi saranno determinan¬ 
ti, di fronte alla tragedia 
della ' ritirata, nella scelta 
che ognuno dei quattro ef¬ 
fettuerà ». . 

Dopo una pausa. De San¬ 
tis continua: « C'è un solda¬ 
to romano, anarcoide e qua¬ 
lunquista, ma coraggioso e 
leale, che decide di portare 
a casa In pelle da solo, visto 
che il nemico bombarda sen¬ 
za interruzione le colonne in 
fuga. Naturalmente, si perde 
nella steppa gelata e muore. 
C’è il comunista calabrese. 
cui è toccato in sorte di spa¬ 
rare contro t suoi compagni 
sovietici, e che da es.si viene 
ucciso quando tenta di darsi 
prigioniero. C’è il giovane 
contadino romagnolo che in 
questa Ucraina fertile, ricca, 
gialla di girasoli, dimentica 
la guerra e sembra avere tro¬ 
vato la terra promessa. E’ 
ti solo che riesce ad intrec¬ 
ciare una tenue, genuina 
storia d'amore con una enn- 
tadina russa, e muore an¬ 
dando da lei in un campo di 
girasoli. E c’è infine il co¬ 
lonnello del reggimento, un 
uomo onesto, di solidi princl- 
pi democratici, che fa il suo 
dovere di soldato fino in fon¬ 
do. pur sapendo quali siano i 
rapporti tra gli ''alleati" 
italiani e tedeschi. Il colon- 
nel/o cadrà prigioniero nel 
momento in cui. con i su¬ 
perstiti. sta dando .sepoltura 
ni caduti del suo reggimento 
distrutto ». 

< Chi saranno gli attori 
principali? ». 

« Il soldato romano — mi 
risponde De Santis — è Raf¬ 
faele Pisa, che hai visto in¬ 
terpretare il momento della 
sua fuga solitaria, a una tem¬ 
peratura di trenta gradi sot¬ 
to zero, resa più gelida, se 
ciò è possibile, dai due mo¬ 
tori di aereo che dovevano 
fingere la tormenta di nere. 
Nella fuga. Pisa ha un bre¬ 
ve incontro con una ragazza 
che ha collaborato con t te¬ 
deschi e che cerca scampo in 
occidente. La ragazza è Ta¬ 
tiana Samoilova, l’indimenti¬ 
cabile interprete di Quando 
volano le cicogne. Il soldato 
calabrese sarà Riccardo Cuc- 
ciolla. mentre la figura del 
colonnello sarà interpretata 
da Andrea Checchi. La ra¬ 
gazza del soldato romagno¬ 
lo è quella Gianna Prnko- 
rienko che tutti ricordano 
come compagna di viaggio 
del giovane Ivasciov nella 
Ballata del soldato di Ciuk- 
rai. E' infine prevista la scel¬ 
ta di due grossi nomi del ci¬ 
nema americano ». 

Il soggetto del film è di 
De Concini, De Santis e Ser- 
ghiei Smirnov; la sceneggia¬ 
tura di Giandomenico Gia- 
!gni. Augusto Frassinetti. En¬ 
nio De Concini, De Santis, 
Giancarlo Fusco e Smirnov; 
la regia è di De Santis, coa¬ 
diuvato dal sovietico Dimitri 
Ivanovìc Vasiliev e dal col¬ 
laboratore alla regia Romo¬ 
lo Girolami; l’operatore prin¬ 
cipale è Toni Secchi, coadiu¬ 
vato da altri quattro opera¬ 
tori sovietici; la musica sa¬ 
rà di Kaciaturian. 

Questa grossa troupe ita- 
lo-sovietica, con l’aggiunta 
dei direttori di produzione 
Millozza, Biz e Budt, è ades¬ 
so quasi tutta raccolta nel 
carrozzone a sciogliere il ge¬ 
lo che si è infilato sotto le 
tute imbottite, nei gambali di 
renna, nelle pesanti sciapki 
di pelliccia. 

De Santis, che sul terreno 
riesce a dirigere masse im¬ 
ponenti di uòmini, qui è so¬ 
praffatto. Ma ormai è alla 
fine del suo racconto. < Ab¬ 
biamo cominciato a girare — 
dice — il 2 gennaio. I russi 
dicono che un inverno come 
questo non si vedeva da mol¬ 
ti anni. Doveva capitare pro¬ 
prio a noi. Per intera gior¬ 
nate il termometro è rima¬ 
sto tra i 25 c i 30 sotto 'zero, 
e le difficoltà da superare in 
queste condizioni non sono 
state poche. Le riprese, se 
tutto continuerà a questo 
ritmo, dovrebbero essere fi¬ 
nite nel prossimo agosto. E 
a dicembre il film potrebbe 
uscire sugli schermi. .-1 par¬ 
te le difficoltà di ordine na¬ 
turale, vorrei mettere in ri¬ 
lievo, e del resto tu l'hai con¬ 
statato assistendo al lavoro 
di oggi, l’ampiezza dei mez¬ 
zi messici a disposizione da¬ 
gli enti sooìclici, e la frater¬ 
na assistenza che riceviamo 
dal vcrsonalc della Mosfilm * 

Quando ritorniamo, • sotto 
un limpido cielo notturno, 
superiamo file di camion, di 
cannoni e di carri ormati 
dell’esercito sovietico che 
rientrano dai luoghi delle ri¬ 
prese, - . > • 

Una giornata di lavoro è 
finita e per domani il bollet¬ 
tino meteorologico (che è di¬ 
ventato la lettura preferita 
della troupe italiana) annun¬ 
cia un nuovo abbassamento 
di temperatura. 

Augusto Pancaldi 
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Soltanto la buccia 

* * t 

Come nella prima puntata di Cinema e avven- 
tura Folco QuUlci ha rivelato aspetti sorprendenti 
di tradizioni, usi, superstizioni e culti di popola¬ 
zioni quasi sempre ai margini della civiltà. - >(' 

Come nella precedente puntata, del resto, l’ele¬ 
mento di maggiore suggestione di questa trasmis¬ 
sione è costituito dall’inedito, dall’assolutamente \ 
nuovo per i nostri occhi, e non solo, per il nostro - 
modo rii pensare y dì vivere: la ragione di fondo 
della nostra meraviglia è da ricercarsi nella estra¬ 
neità di un mondo da noi intravisto soltanto attra¬ 
verso documentari e raccouti che non ce lo hanno 
reso, pero, più vicino. 

Così neanche ieri sera, possiamo dire di aver pc- ., 
netrato quel mondo: siamo stati certamente sog¬ 
giogai'. da certe scene ora maestose, ora squallide, 
ora pregnanti di significati, pra.soltanto orripilanti, - 
nia in noi non è rimasta una traccia profonda 
delle immediate sensazioni provate innanzi al video: 
abbiamo, invece, messo in azione i nostri riflessi 
onda proteggerci da quel mondo per farlo restare ' 
ni margini non solo della civiltà ma, quel che è 
peggio, della nostra conoscenza, anzi della nostra 
coscienza. Abbiamo, in certo modo, catalogato le 
immagini cd il racconto di Folco Quilicì nelle serie 
di documenti che turbano quotidianamente la no¬ 
stra vita e dai quali ci proteggiamo come meglio 
possiamo. 

Ma, infine, perché tutto ciò? Crediamo di non 
essere lontani dalla verità affermando che il di¬ 
fetto del nostro atteggiamento c, di conseguenza, 
l'errata valutazione dclVinsicinc di immagini da 
noi viste sia da ricercare, ancora una volta, nella 
esatta collocazione della illustrazione dei fatti e 
degli cpi.sodi narrati da parte dello stesso Quilicì. 

E, cioè: Quilicì è certamente, oltreché nn buon 
cineasta, un uomo affascinato dall’* avventurosb » 
e appunto questo è il suo limite maggiore, poiché 
anche se toccato dall’emozione e dalla commozio¬ 
ne. soggiacerà quasi sempre all'allettamento dello 
a.ssciìutamente nuovo, del tutto da scoprire, del dif¬ 
ficilmente comprensibile e, quindi, stupefacente. 

Vogliamo dire, insomma, che Quilicì con tale 
atteggiamento non riuscirà a tradurre in concetti, 
a sistemare razionalmente una materia pur così 
ricca di significati, di suggerimenti sulla condi¬ 
zione umana, sia degli indios andini, sia dei cac'- 
ciaiori di pescicanì, sia degli abitatori dell’isola 
Pentecoste che rischiano ogni anno la morte but¬ 
tandosi legati alle caviglie, da una torre alta 
trenta metri verso terra. ' 

Anzi, proprio questo agghiacciante spettacolo 
secondo noi poteva offrire la possibiiltà di un am¬ 
pio discorso, che, al di là dell'esotico fornisse la 
chiare di un aspetto tanto sorprendente di tutta 
una concezione della vita. 

E' quasi superfluo aggiungere che i pezzi fil¬ 
mati, le foto, mostrati in questa puntata di Cinema 
e avventura sono stati, come al solito, di estrèmo 
interesse. 

Vice 


vedremo 

Il programma 
de « Le tre arti » 

r 

Con un servizio di Emi- 
> U.o Garroni eu L’Antl-Ri- 
nasclmento «i aprirà « Le 
Tra Arti » di questo po¬ 
meriggio (ore 19.15 primo 
canale). Umberto Eco il- 
luetrorà quindi gli oggetti 
cemoventi realizzati dai 
giovani del « Gruppo T » 
(o « Mlriorama »•) che fan¬ 
no capo a Bruno Munarl. 
che prenderà parto alla 
trasmissione. 

Successivamente. Ga¬ 
briele Fantuzzi Interviste¬ 
rà il pittore Bruno Cas- 
smari li quale parlerà 
della « Madonna • che sta 
eseguendo nella chiesa di 
Metanopoll 

Dopo Un servizio di Al¬ 
berto Martini sulla pittu¬ 
ra cretese, una delle for¬ 
me d’arte più splendide 
della remota antichità, la 
trasmissione sì concluderà 
con il notiziario riguar¬ 
dante le nrincipali mostre 
d’arte attualmente allesti¬ 
te in Italia. 

Presenta, come di con¬ 
sueto. Maria Paola Maino.' 

Prende il via 
« Leggerissimo » 

-Leggerissimo» il nuo¬ 
vo show del Secondo Pro¬ 
gramma. prenderà il via 
il 31 gennaio, alle ore 
21.15. di giovedì, dal Tea¬ 
tro della Fiera di Milano. 

Lo spettacolo si artico¬ 
lerà in dieci puntate e sa¬ 
rà imperniato su Gorni 
Kramer e la sua orchestra, 
«u Gino Bramieri e Lia¬ 
na Orfei e sui balletti del¬ 
la coreografa Gisa Geert- 

L’orehestra di Kramer 
si esibirà tra l’altro ogni 
volta in un numero comi¬ 
co-musicale e poiché del 
suo organico fanno parte 
poti solisti capi di com¬ 
plessi. (Basso. Valdambri- 
ni. Pezzotta. Volontè. Ma- 
setti). in ogni puntata cia¬ 
scun musicista eseguirà 
un brano con la sua for¬ 
mazione. 
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NAZIONALE 

Giornale radio: 2. 8. 13. 15, 
17 . 20 23; 6.35- Corso di lin¬ 
gua Inglese: 8.20: I) nostro 
buong'orno: 10.30; La Radio 
per te Scuole; 11,15: Duetto; 
11.30: Il coucerto: 12 55: Chi 
VUOI esser lieto...: 13.25-14: 
Coriandoli; 14-14.55 Tra.smis. 
sioni regionali: 15,15: La ron. 
da delle arti; 15.30: Un quar¬ 
to d'ora di novità; 15,43; Aria 
di casa nostra; 16: Program¬ 
ma per i ragazzi; 16.30: Cor¬ 
riere del disco: musica da 
camera; 17.25: Concerto sin¬ 
fonico diretto da Franco Ca¬ 
racciolo. 19.10' La voce dei 
lavoratori; 19.30: Motivi in 
giostra; 20.25: • La forza del , 
destino» di Giuseppe Verdi. * 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. lUO. 13.30. 14.30, 15.30 

16.30. 17.30, 18,30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22.30; 7,45: Musica e 
divagazioni turistiche; 8 Mu- 

' siche del mattino: 8.35; Canta 
Cockv Mazzetti: 8.50- Uno 
strumento al giorno: 9: Pen¬ 
tagramma italiano; 9.15; Rit¬ 
mo e fantasìa: 9.33; A che 
;erve questa musica; 10.35; 
Canzoni, canzoni; 11: Buonu* 
nore m musica; 11,35; Radio. 
:eIefortuna 1963, Trucchi e 
controtrucchi; 11.40: I] por- 
tacanzoni; 12-12.20; Oggi in 
musica: 12.20-13: Trasmissio. 
ni regionali: 13' La Signora 
delle 13 presenta; 14: Voci 
alla ribalta: 14.45; Discora- 
ma; 15: Album dì canzoni; 
15 35: Concerto in miniatura; 
16 : Rapsodia: 16.35: Piaccio¬ 
no ai giovani: 16.50: Fonte 
viva: 17; Schermo panora* 
'mico: 17.35: Non tutto ma di 
’ tutto; 17.45: Il vostro Juke¬ 
box; 18.35: Classe unica: 18.5G 
I vostri preferiti: 19.50: An¬ 
tologia leggera: 20.35- Tutti 
in gara: 21.35; Uno. nessuno, 
centomila; 21.45: Musica nel- 
la sera; 22.10: L’angolo del 
Jazz. 

terzo 

^ 18.30; L'Indicatore econo¬ 

mico: 18 40: Panorama delle 
idee; 19: Dietrich Buxtehu- 
de; 19.15. La Rassegna. Let¬ 
tura portoghese. 19 30- Con. 
certo di ogni sera: Girolamo 
Frescobaldi. Giovan Battista 
Pergole.sì Paul . Hindemith: 
20 30. Rivista • delle rivi¬ 
ste. 20.40 Johann Sebastian 
Bach; panna n 2 m do mi¬ 
nore; 21: n Giornale del Ter¬ 
zo; 21 20- Problemi di Inter. 
pretazione musicale; 22.15' 
L’avventura di un viaggia¬ 
tore Racconto di Italo Cai- 
,;ino: 22.45- Orsa m.nore La 
musica, oggi: Firmino Sifo- 
nia. Luigi Nono. Gino Mart- 
nuzzl. ■ . 


primo canale 


8.30 Telescuola 

15: terza classe. 

17.30 La TV dei ragazzi 

a) Record; b) Il gatto 
Felix. 

18,30 Corso i . 

di istruzione popolare 
(ina Oreste Gasperini). 

19.00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

19,15 Le tre arti 

Rassegna di pittura, scul¬ 
tura e architettura 

19,50 Rubrica 

religiosa. 

20,15 Teiegiornate sport 

20.30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione) 

’ - - K . r 

21.05 Corriere dipiomatico 

Film. Regia di Henry Ha¬ 
thaway. Con Tyrone Fo- 
‘ wer. Patricia Neal, Hil¬ 
degard Knell. 

22.40 Poeti nel tempo 

Glcauè Carducci: Urui 
notte d’inverno. 


23,10 Telegiornale della notte. 

secondo canale 


21.05 Telegiornale 

2i;i5 II «boom*» 

' ediforiale italiano 

22.10 Eddie Calvert 

22.45 Goya 

23.00 Notte sport 


e segnale orarlo. 


Inchiesta ' a cura di Lu¬ 
ciano Luisi 

mezz’ora con il popolare 
trombettista. 

Realizzazione di 1. Block 
e B Berg 




r ' 1 

Alla ' « tromba d'oro » Eddie Calvert è 
dedicato il programma in onda stasera 
sul secondo canale alle 22,10 
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Elogi e omissioni > 
della RAI* 
per la « dinastia » 
dei Krupp 


Braccio 
di ferro 

di Ralph Stein 
e Bill Zabow 
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Cara Umlà, s ' 

marletli 22 qenmiio. nHp ore 
9,40 del mal lino. In Hadto ha tra¬ 
smesso (sul programma unziona’ 
le) una-specie dt € storta * dalle 
origini » della grande e beneme¬ 
rita faintgltn Krupp. proprielarin 
delle grandi fabbriche di armi 
della (Germania. ‘ 

Ho potuto così sapere che, cpiel- 

10 del costruire cannoni, non è 
un hobby che solo in tempi re¬ 
centi ha conquistato i membri di 
questa famiglia Già nel 16. se¬ 
colo (ho potuto apprendere dalla 
voce dello < speaker») vi fu un 
Krupp (ledilo ai piccoli commer¬ 
ci d'nrmi La polvere da sparo 
aveva appena fatto in tempo ad 
essere scópertn che pia un Krupp, 
quindi, vi si era tuffato e vi guaz¬ 
zava dentro felice. Da allora mai 
la passione per le armi venne 
meno tra i discendenti dt Krupp 

il. Anzi, col passar del tempo (e 
coll'alimentare dei capitali), con¬ 
quistò sempre più il toro cuore 
e la loro mente 

Poi. per la grande < sobrietà » 
di tutti t Krupp. la loro straor¬ 
dinaria € genialità » e il loro im¬ 
menso amore per il lavoro (ed 
anche per il susseguirsi continuo 
delle guerre che. per fortuna, non 
si sono mai lasciate desiderare) 

11 commercio e le fabbriche di 
armi sono andati sempre più in¬ 
grandendosi ed acquistando im¬ 
portanza A ritmo sempre più in¬ 
tenso fino ni tempi piu recenti 

lo. in verità, aspettavo con una 
certa ansia ed anche, devo con¬ 
fessarlo. con un pizzico di mali¬ 
gnità. che la stona giungesse ai 
tempi più vicini a noi. per sen¬ 
tire qualcosa, ad esempio, dei 
Krupp durante il regime nazista 
e dei loro strettissimi rapporti 
con questo. Mica per qualche co¬ 
sa: solo per vedere come * quelli 
dello Radio » sarebbero riusciti 
a far digerire agli ascoltatori una 
conclusione che mai e poi mai 
avrebbe potuto, neanche metten¬ 
doci tutta la buona volontà di 
questo mondo, adeguarsi a quello 
che era stato il tono su cui era 


stata sempre condotta la storiel¬ 
la. una storiella tanto hclla, deli¬ 
cata, edificante e a traiti perfino 
caramellosa. In fin dei conti, pen¬ 
savo. il nero (o il grigio) non lo 
si può far apparire bianco Ma, 
devo ammetterlo, avevo sotinva- 
lutato € quelli della-Radio» Iti- 
, fatti, dopo aver accennato alla 
r prima guerra mondiale in cui fe- 
, ce meraviglie {t famoso canno- 
, ne € Berta » (così chiamato da un 
- componente femminile della fa¬ 
miglia) i compilatori della slorìel- 
■ la fanno un bel saltello e rico¬ 
minciano così: < Passata la bufcr 
ra • hitleriana... » le industrie dei 
Krupp conoscono ancora niinri 
sviluppi, eccetera Non mi sem¬ 
bra ci voglia un commento ■ 

' BIUJNO MAGNO 
(Roma) 

r ^ 

Più freddo 
nelle scuole 
che per la strada . 

Spcllabile direzione. , 

sono un alunno di un istituto 
tecnico romano, sito in via ('a- 
vnur Poiché in questi giorni il 
freddo era più inten.^o a scuola 
che fuori, alcune classi del detto 
istituto hanno decisa di rimanere 
in strada ' 

Ora vorrei che voi esaminaste 
questa faccenda con serietà, e con 
umile cortr.sia vi chiedo‘se voi 
notreste scrivere alla presidenza 
dell’Istituto (via Annibaldi ) ver 
aiutarci a risolvere la questione. 

Se poi potete pubblicare questa 
lettera, sarà ancora menilo. Così 
i romani potranno savere anali 
sono le condizioni delle scuole 
cittadine. 

UNO STUDENTE 
(Roma) 

P.S. . Spero che abbiate ' com¬ 
preso che abbiamo fatto sciopero 
per ' il freddo, e questo fatto è 
una grave mancanza (non nostra) 
ma del Provveditorato o del Mini¬ 
stero. non so dove stiano le re¬ 
sponsabilità. 

Speriamo che il ’ Provveditora* 
to, insieme a.?li altri orsanismi 
interessati, rilevi anche questa 
segnalazione, oltre alle moltissi¬ 
me fin qui pubblicate nella cro¬ 
naca di Roma del nostro giornale. 


• sulle agitazioni e gli scioperi de¬ 
gli alunni, oer il freddo neU'ih-, 
terno delle scuole. 

Non è più 
un'avventura 
viaggiare sul « 97 »• ?. 

Gli studenti di viale Marconi, 
di Roma, ci scrissero a proposito 
del funzionamento della linea 
c 97 > deH’ATAC. Pubblicammo 
la lettera il 15 novembre ed oijpi 
il Comune risponde a quella se¬ 
gnalazione: - ’ 1 

' In riferimento alla vostra segna¬ 
lazione l'ATAC informa che il ser¬ 
vizio sulla linea "97" è stato inten- 
sifìcato. specialmente nelle ore di 
punta, rispetto allo stesso periodo 
dell anno scorso L’impiego delle 
nuove vetture anche su questa li-, 
nea. inoltre, ha consentito una mag¬ 
giore capienza di trusporto. mentre 
razione di due porte di «sciin ha 
permesso di ridurre il tempo di sta¬ 
zionamento alle fermate Annloiihi 
miglioramenti sono stati apportati 
, anche al "97” barrato^ , 

j 

' Sono forse calati 
i prezzi dei saponi 
e delle scarpe ? 

Signor direttore, 

sono un mncellain e approfitto 
del dibattito in corso su l’Unità 
a proposito dei problemi del ca¬ 
rovita per dire qualcosa circa 
l'alto prezzo delle carni bovine 
. Il prezzo delle velli grezze, sia 
di vitello che di bovino adulto, 
è paurosamente basso: le velli di 
vitello senza zampe attualmente 
vengono pagate al macellaio cir 
ca 200 lire al chilo e quelle dì 
vitellone o toro circa 130 lire. 
Cosi i macellai perdono, soltanto 
sulla nelle di un solo vitello, dal 
le 8 alle 10 mila lire, mentre su 
uno pelle bovina, sempre valu¬ 
tandola al prezzo dt costo, per¬ 
dono dalle 4 alle 5 mila tire. 

Non mi risulta però che. con 
. questi hassissiini prezzi delle pel¬ 
li grezze, il cuoio c le calzature 
ablnann subito un ribasso di 
prezzo 

Anche II prezzo del grasso bo¬ 
vino ha subito un ribasso rata- ' 
stroficn quanto anello delle pelli: 
il grasso di prima scelta viene 
pagato 60 lire al chilo e quello 
di seconda scelta 40 tire. 


‘ ‘ ^ \ ' -W ’ ^ ' 

Ma il settore dei 'saponi ^e dei 
SUOI derivati ha forse praticato 
qualche ribasso? Non risulta. ■ 

Se He deduce che, mentre il 
basso ricavo del ‘macellaio per 
questi sottoprodnlti finisce a gra¬ 
vare sul costo vagato dal consu¬ 
matore per le carni, dal canto 
proprio . l'industria trasformatri¬ 
ce di quei prodotti non m ' fa 
beneficiare mininiamente la col- 
lettività. 

CARLO CURIONl 
( Milano) 

i 

Una liquidazione 

per infortunio 

che non potrà 

essere riveduta ' ' 

Carissima Unita. . ' 

atlunlineiite sono un lavoratore 
dell'industria, dal 1942-43 al 1952, 
però, ho lavorato nell'iiqricolt^rq. • 
Nel 1943, mese dt marzo, durdnte 
Il lavoro agricolot rimasi infortu¬ 
nato perdendo-completamente la 
vista da un occhio, riportando 
cioè il 35% d'inraltdila . , 

La legislazione, dell’allorn re¬ 
gime fascista, tilt luiitido, per tale 
infortunio agricolo. In somma di 
L. 1 900 ( millenovecento) che io 
potei ritirare solo a 21 anni com¬ 
piuti, e Cloe net 1952 > r 

Bercio, come jinoi vedere, sono 
pri.s.sNM quii ',1 20 anni dnrnnte i 
(piali ho percepito • coinplessiva- 
mente e soltanto L 1 900 per in¬ 
dennizzo deirinfortiinio occorso¬ 
mi e lupiidatomi dall’INAIL-Set- 
tore agricolo 

Allora optai jier la iKpitdaztone 
definiti va pcrc/ie, molto disone- 
staniente. mi tu con'>igliatir dn un 
caporione fascista fallora avevo 
14 anni) Posso rtcnlrare nelle 
nuove leggi approvale recente¬ 
mente in mento, rivedendo tutta 
la pratica per poter percepire una 
pensione continua'* Se si, cosa 
devo fare? Ho diritto agli arre¬ 
trali. da quando? , ‘ 

B a’ 
(Ancona) 

Purtroppo la nuova, legge per gli , 
infortimi sut lavoro e le malattie 
professinnali non prevede alcun mi- 
glioraniofito alle rend le agricole.. 
'lunudate in capitale per un'invaii- 
dità permanente inferiore al 50%. ' 


« Butterfly » 
con la Stella 
e « Fiera delle 
meraviglie » 
all'Opera ^ 

Oggi, alle 21, replica fuori ab¬ 
bonamento di « Madama Butter¬ 
fly » di G Puccini (rappr. n. 23), 
diretta dal maestro Franco Man- 
nino e interpretata da Antoniet¬ 
ta Stella (protagonista). Anna 
Maria Canali. Giuseppe Gismon- 
do e Ferdinando Li Donni Do¬ 
mani. alle 21 . « prima » della 

« Fiera delle meraviglie » di Vie- 
ri Tosatti (novità assolutal. con¬ 
certata e diretta dal maestro 
Carlo Francl. con la regia di 
Carlo Piccinato. Giovedì, ultima 
del « Sairsone e Dalila ». 


SATIRI (Tel. 563.325) 

Atte 21.30 Rocco d'Assunta e 
Snivejg SI presentano in: « Ieri, 
oggi e domani... », tre atti di 
Armando Maria Scavo. 

TEATRO PARIGLI 

Alle 21.15 Dino Verde presenta 
m Scanzonatissimo '63 » con R 
Como. A Noschese. E Pandol- 
fl. A Steni. 

VALLE 

Teatro Club - Alle 21,15 « Vic¬ 
tor > o « 1 bambini al potere • 
I di R. Vitrac - Regia di J. 
Anouilh (soci turno Bea pa¬ 
gamento). 






ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco, 16 - Tel. 688.659) 
Alle 21,15 « Erano tutti miei fi¬ 
gli • di A Miller, con A Hendi- 
. ne. W Piergentili. M Bettonl. 
M Righi N Scardina. G Ma- 
relli Regia di A. Rendine 
2 . mese di successo. 

BURGO S SPIRITO 
Giovedì alle 16,30 C ia D’Ori- 
giia-Patmi in : « Verso Dio », 
due tempi in 6 quadri di Maria 
Floris Prezzi familiari 
DELLA COMETA (T. 613.763) 
Venerdì 1. febbraio alle 21.i5 
Serata linaugurale con « I vir¬ 
tuosi di Roma » diretti da Re¬ 
nato Faaano - neiresecuzione 
deiropera Vili de « II cimento 
deH'armonia e dell’Invenzione » 
di A. Vivaldi. 

DELLE MUSE (Tel. 862.348) 
Alle 21.30 Franca Domlnici-Ma- 
rio SiletU con Manlio Guarda- 
Dassi. Fanny Marchiò, in: « Mi- 

•«a. nV 4» • ••••»%%.« ^ A 

gmÉ*»«aiaf»a-a4a« •••• mw 

Ulto ». Grottesco giallo di G 
Magazvk Novità. Seconda setti¬ 
mana di successo. 

DEI SERVI (Tel. 674.711) 

Alle 21 Gruppo Artistico De 
Servi presenta: ■ Il diario di 
Anna Frank • di Francea Goo¬ 
drich e Albert HacketL 
ELISEO (Tel. 684.485) 

Alle 21.15 eia Della Commedia 
in: • Otto donne > di R ITiomas 
Novità Regia di Mario Ferrerò 
GOLDONI 

Giovedì 31 gennaio alle 17.30. 
secondo concerto. Orchestra 
d'archi di Carlini. Direttore 
Mino Serdoz. con la partecipa- 
s zione di Eddy Perpich. violi¬ 
nista. 

MILLIMETRO iTeL 451.248) 
Alle 21.30 C.ia Del Piccolo Tea¬ 
tro d'Arte di Roma in. • La ter¬ 
ra maledetta • di G Ceccarlnl 
Novità di De Robertis • 

PALAZZO SISTINA (L 487.090) 
Alle 21.15 precise unico spetta¬ 
colo Gaiinel e Giovannini pre¬ 
sentano la commedia musicale 
« Rugantini » con N Manfredi. 
' A. Fabrizi. L. MassarL B Va¬ 
lori. F Tozzi 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tel. 670.343) 
Riposo. Imminente M. Lando-S. 
Spaccesl in « La paura di pren¬ 
derle » di Courteline - • n eve- 
codrillo • di Dostoyewsk) » 

«I due Umidi» di Labiene Regia 
di L Pascutti . L. Procacci. 

PIRANDELLO 

AUe 2140 C.ia del Teatro d'Ofgi 
in’ ■ Le ragazze di Viterbo ■ di 
Gumer Cich con A Lelio. E 
Bertolotti D Dolci Regia di 
' Paolo Panloni Quarta setUoui- 
na di successo 
QUIRINO 

Alle 21.15 c prima » Lucio Ar- 
denzi presenta Anna Proclemer. 
G. Albertazzi, con G. Sanmarco 
c (3arlo Hintermann in: « Al¬ 
lora vai da TSrpe • di F. Bil- 
Ictdoux. Regia di G. Albertazzi 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21 C la Mano Scaccia, G R 
Dandolo. S Bargone in. « Deli¬ 
rio a due » di Jonesco. 
ItoSSiNI 

Alle 21,15 C ia Checco Durante. 
Anita Durante e Leila Ducei. 
‘ in: « Via del Coronari • di A 
Maroni, con G. Amendola. L 
Brando. L. Sanmartin, M Mar- 
e«UL O. Simonctti. Secondo 
maga 41 successo. 


CIRCO BENNEWEIS . PAL* 
MIRI 

Il circo più moderno d’Europa 
al viale Marconi tei. 550 653 De¬ 
butto questa sera ore 21,15. Da 
domani due spett. ore 16 e 21,15 
circo riscaldato a 25 gradi 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Aiiraziim. - Kl^^l•faIll»- Bai - 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 

luiiuio di Madame loussand di 
Londra e Grenvin di Parigi in¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 

CIRCUS HEROS 
li (jiu gluii-ie «.uro del mondo 
(S Giovanni • Via Sannio. tei 
733 SUOI Due spettacoli al gior- 

- no ore 16 e 21 Circo riscaldalo 
Prevendita USA oiazza Colonna 

VAUnÀ 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

Una pistola per un vile, con F. 
Me Murray e rivista Mucci 

A ♦ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Imboscata selvaggia e rivista 
T. Murgia A ^ 

LA FENICE (Via Salaria 33) 
I figli dei moschetUeri e rivista 
Vici De RoII A 4 - 

VOLTURNO (Via Volturno), 
n senUero della rapina, con A 
Murphy e rivista Agnello 

omA 

" r 

Priiiir %i.<4Ìoiii 

ADRIANO (Tel. 332.153) 

GII ammnUnatl dei Bounty. con 
M Brando (alle 1540-10-22.431 

OR 44 

AMERICA (TeL 586.168) 

La «narcla su Roma «-««n Vitto¬ 
rio Gassman (apertura 15 ult. 
2240) SA 44 

APPIO (TeL 779.638) - - 
I racconti del terrore, con Vin¬ 
cent Pricp tuU 22.45) 

tVM 181 im 4 

ARCHIMEDE (TeL 873.367) 

Dr. No lalle In.io-|M« u ...-22I 

ARISTON (TeL 353.230) 

La guerra del bottoni (ap 1340 
ult 23l SA 444 

ARLECCHINO (Tel. 338.634) 

I sequestrati di Alluna, con S 
Loren DR 4444 

ASTORI.*. (TeL 870.245) 

Parigi u cara! oiin k Valeri 

IVM 141 SA 444 

AVENTI NO (TeL 572.137) 

I raccf.nli dei irrmre i-on V 
Price (ap. 1540, alt. 22.40) . 

IVM IH! iiR 4 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
n pofOno suona sempre li 
volte, con S Milligan G 4 
BARBERINI (lei. .471.707) 
paradiso deH'nomo 15.40 .18- 
2040 - 23 DO 44 (VM 14) 
BRANCACCIO (TeL 735.2óà) 

Le quaitrn etnmair ai napull 
DR 4444 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

- Il prtgluntero di Guam con J 

' Humer A 44 

CAPRANICHETTA (672.463) 

I sequesiraii di Alluna i-uii S 
L«>rer. DR 4444 

COLA DI RIENZO (350.584) 

I rare,.in* «lei «rrr.itr -,, 1 . v’ 

‘ Price (alle 1540-I7-I9-20.4S- 
22.50 (VM 18) DR 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

La xita provvisoria (alle 16- 
18.15-20,30-22 40 DR 4 


EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5910 986) 

Il »,irpassu. con V Gassman 
(alle 16-18.15-20 20-22.40) L 500 

SA 44 

EM^ROPA (Tel. 865.736) 

Lolita, con J Mason (alle 15.45- 
18.35-22.45) (VM 18) DR 44 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

I Come in uno specchio, di 1 
I Bergman (alle 15,15-17.15-19- 
20.43-22,50) DR 44-4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

La guerre des htiuioiiv lallu 16- 
18-20-22) 

GALLERIA (TeL 673.267) 

I mister* di Parici, «-on .1 Ma- 
rais (ap 15. ult 22.50) DR 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Le «inauro giornale <1: Napoli 

DR 4444 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

I misteri (li Parigi. <’i>n ) Ma- 
rais (ap. 13. ult. 22,50) DR 4 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 

Sexj (ap. 15. ult. 22,50) 

(VM 18 ) DO 4 

MAZZINI (TeL 351.942) 

Le quatlru giornale di Napoli 

DR 4444 

METRO DRIVE-IN (890.151) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN (689.400) 
Come ingannare mio marito 
(alle 16-18.40-20.45-23) SA 4 

MIGNON (Tel. 849.493) 

I,e hugie n«-* mi» lein, «-on M 
Vlady (alle 15.30-17,50-20.10- 
22.30) SA 4 

MODERNISSIMO (Galleria 
S. Marcello - TeL 640.445) 
Sala A l.a sleppa, con C Van«-I 
(ult 2ZS0) DR -444 

Sala B Marcia o crepa. c«in Sti'- 
wart Grangcr (ult 22.50) A 4 

MODERNO (Tel. 460.285) 

II Nuroaw*. «'««n V «.a-Miian 

SA 44 

MODERNO SALETTA 

I seqiiesirait di Ali«ina, con S 

Loren IIR 4444 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

l,e qiiallr» giornate «li Napoli 

IIR 4444 

NEW YORK (TeL 780.271) 

II guascone, con G M. Canale 

(ap. 15, ult. 22.50) A 4 

NUOVO GOLDEN <T. 755.002) 
Venere In pigiama, con K No¬ 
vak (ap. 15. ult 22.50) SA 44 

PARIS (Tel. 734.368) 

sexy (ap. 15. ult. 22.50) 

tVM 18) DO 4 

PLAZA (TeL 681.193) 

Le bugie nel mi» iriln e«>n M 
Vlady (alle 15.30-17.40-20-22,30) 

SA 4 

QUATTRO FONTANE 

Il Cfilirlli nella piaga «-on bofla 
- Loren (alle 15-18-20,20-22.50) 

DR 44- 


schermi 

e rihai te 






I ITALO-Danese | 

PALNIRS ' 

Ibenne 

VIALE MARCONI - (angolo 
Via Fermi) -telef. 350.633 
Questa sera ore 21.15 

DCBUTTO 

con serata di gala per il 
CINCM.A ITALIANO e asse¬ 
gnazione del » Calandrine 
d'Argenlo 1962 > a Franca 
Valeri. Vittario Gassman. 
Ugo Tognazzi 

Interverranno attrici e atto¬ 
ri del cinema, radio e TV 
(la serata sarà ripresa dai 
cinegiornali) 

Da domani 2 spettacoli 
ore 16 e 21,15 

CIRCO RISCALDATO (si 
assicurano 24 gradi costami) 


QUIRINALE (Tel. 462.633) 

La iiiaicia su Roma, «.«m Vitto¬ 
rio G.'i'-'-man SA 44 

QU IR INETTA (Tel. 670.012) 
West Side Si««rv. cim M Wimd 
(alle 17-19.50-22,50) M 444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il giorni* piu lungo «-on John 
Wayne (alle 15,30-19.15-22.45) 

DR 444 

REALE (Tel. 580.234) 

Il guascone, con U M Canale 
(ap 13. ult. 22.50) A 4 

RITZ (Tel. 837.481) ‘ 

Gli spettri del capitano Glegg. 
con P Cushing (VM 14) A 4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

I,«» siiloiK • «tu I •' M«-lmiinfli' 
(alle 16.13-18.15-20(23-22.30) 

G 44 

ROXY (Tel. 870 504) 

Il prigiiinirro «Il Guam. «’«in • 
Hunter (alle 16 - 18 . 23 - 20 . 30 - 22 . 50 ) 

A 44 

ROYAL 

Il coltello nella piaga con Soda 
Larcn (alle 15-18-20.20-22.50) 

IIR 44 

SALONE MARGHERITA 

« Cinema d «-ssai »: L'isola nuda 
di B Shtndn DR 4444 

SMERALDO (TeL 331.581) 

I.a siracl.-* a spirale con Rock 
Hud'^iin OR 4 

SPLENDORE (Tel 462.798) 

Il Su-uassip con V Ga-'-'iti'in 
(ap 15 II” '12.50» s\ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Agente 007 licenza per uccider-* 
con S Comery (alle 15.45-18.10- 
20.30-22.50) G 4 

TREVI (TeL 689.619) 

Una sposa per due. con S Dee 
(alle 16-18.05-20.15-22.30) 

S\ 4 

VIGNA CLARA (Tel 320..339) 

U'ia sposa per due. con S Di-e 
(alle 15.4S-1S.I0-20.I5-22.30I 

SA 4 

Sertmile visioni 

AFRICA (TeL 810.817) 

Sua Eccellenza si fermò a man¬ 
giare. con Totò C 4 

AIRONE (TeL 727.193) 

La spada del deserto A 4 

ALASKA 

Una come quelle, con E Som- 
mcr (VM 18) DR 4 

ALCE (Tel. 632 648) 

Ttvist, Lolite e sitelloni. con A 

Fabrizi C 4 

ALCYONE (Tel. 810.930) 
Canzoni di ieri, di oggi e di do¬ 
mani M 4 1 

ALFIERI (TeL 290 251) • 

Notti calde d'oriente 

(VM 18) DO 4 

AMBASCIATORI (Tel 4RI 570) 

® •v*vz» 

Sm 4 a ■ 

ARALDO (TeL 250.156) 

La faria bianca, con C Hcston 

A 44 

ARIEL (Tel. 530.521) 

E* l’ora del twist M 4 

ASTOR (Tel. 622 0409) 

L'uomo di Alcairaz con Buri 
Lancastcr (VM 141 DR 44 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

V«-d«-r«- iirimi- vi-u-m 

ASTRA (Tel. 848 326) 

Iji furia degli implacabili, con 
R Todd A 4 

ATLANTE (Tel. 426 334) 

Maciste airinfemo. con H Cha¬ 
nci SM 4 

ATLANTIC (Tel. 700 636) 

L’uomo del Sud. con Z Scott 

DR 44 I 

AUGUSTUS (Tel. 653.453) ! 

Anche I gangsters muoiono; con 
V. Milca (VM 16) G 4 

AUREO (Tel 880 606) | 

L’arciere nero A 4 

AUSONIA (TeL 426.160) j 

1 motorizzati, con N. Manfredi 
« , C 44‘ 


AVANA (Tel 515.597) 

Le avventure di Don Giovanni 
con E Flynn A 44 

BELSITO (TeL 340.887) 

10 confesso, con M Clift 

G 44^ 

BOiTO (TeL 831.0198) 

11 terrore delle Montagne Roc- 
riose, con V Johnson A 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La leggenda di Fra’ Diavolo, 
con T. Russell A 44 

BRASIL (Tel. 552.330) 
Massacro alle colline nere, con 
C. Walker A 4 

BRISTOL (Tel. 225.424) 

L affittacamere, con K Novak 

SA 444 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

I muiurizzati. c«m N Mnntr<>di 

r 44 

CALIFORNIA (TeL 215 266) 

Fedra «-«in M Mcrcuun 

(VM 14» DK 44 

CINESTAR (TeL 789.242) - 

Le dolci notti DO 4 

CLODIO (Tel. 355.657) 

Tom e Jerry botte e risposta 

DA 44 

COLORADO (TeL 617.4207) 

Peccati d'estate, con D Cray 

C 4 

CRISTALLO (Tei. 481.336) 
Massacro alle colline nere, con 
C Waiker ^ A ♦ 

DELLE TERRAZZE (530.527) 
Silvestro contro tutti DA 44 
DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Sod'ima e G«tm«irra. con Ste¬ 
wart Grangcr SM 4 

DIAMANTE (Tel. 293.230) 

Ilo scherzato con , tua moglie, 
con D Gelin C 4 

DIANA (TeL 780.146) 

La leggenda di Fra' Diavolo, 
con T Russell A 44 

DUE ALLORI (TeL 260.366) 

Gli ostaggi, con R Milland 

DR 4 

EDEN (Tel 380.0188) 

Due c««nir«i tulli. c«»n W Chiari 

C 4 

ESPERIA 

L'enigma dcirorchidea rossa, 
con C Lee G 4 

ESPERO 

Cacciatori di fortuna A 4 

FOGLIANO (TeL 819.341) 

I,a voglia matta, con U, To¬ 
gnazzi (VM 16) SA 44 


GIULIO CESARE (353.360) 

Due settimane in un'altra città, 
con K. Douglas DR 44 

HARLEM (Tel. 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

L'arciere nero A 4 

IMPERO (Tel. 295.720) 

Riposo 

INDUNO (Tel. 582.495) ' 

Supcrspettacoli nel mondo 

DO 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Due seiitmane in un altra citi.-l 
con K Douglas DR 44 

JONIO (Tel. 886.209) 

Sodoma r fiuni«>rra. «««n Stewari 
Grang<‘f SM 4 

MASSIMO (TeL .751.277) 
Silvestro pirata lesto DA 44 
NI AG ARA (TeL 617.3247) 

Sodoma e Gomorra, rioi Stewart 
Granger SM 4 

NUOVO (Tel 588.116) 

La dolce ala «Iella gio\inezza 
c«in P Newman DR 44 

NUOVO OLIMPIA 

« Cinema selezione »: II cerchio 
rosso, con J Mills R 4 

OLIMPICO 

La leggenda di Fra’ Diacolo. 
con T Russell A 44 

PAR IOLI (Tel. 874.951) 
Spettacoli teatrali 
PORTUENSE 

Il maltatore di HolI>»\ood, con 
J. Lewis C 44 

PRENESTE 

chiuso per restauro 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Le dolci notti DO 4 

REX (Tel. 864.165) - ' 

. Superspcttacoli nel mondo 

DO 4 

RIALTO (TeL 670.763) - 

Le sei mogli di Eqrico Vili 


IMilTO* mogli di En- 

RIHklV. y,,| . 

ore 20. ~ Ore 22: ' Die Strusse 
(per i soci). 


I.e sigle che appaiono ac¬ 
canto ai tifali dei flitn 
corrispondane alla se¬ 
guente rIassifIrazioDe per 
generi* 

A = Avventuroso 

C = Comico 

D.A = Disegno animato 

DO Documentano 

DR Drammatico 

G = Giallo 

M = Musicale 

S = Sentimentale 

SA 0 Satirico 

SM = Stonco-mitologico 

Il nostro gindlzlo sul film 
viene espresso nel modo 
segaenie. ^ 

44^44 eccezionale 
4 ^^^ « ottimo 
444 B buono 
44 •» discreto 
4 — mediocre 


VM l« 


vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


SAVOIA (TeL 861 159) 

La leggenda di Fra’ Diavolo. 
’ con T. Russell A 44 

SPLENDID (Tei. 622.3204) 

La trappolp si chiude, con M 
’ Noci G 4 

STADIUM 

' 1 motorizzati, con N Manfredi 

C 44 

TIRRENO tTel. 593 091) - 

Noi siamo le colonne SA 44 

TRIESTE (TeL 810.003) 

La famiglia a.ssas«ina di Ma' 
' Barker. con T Coffln 

(VM 18) G 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

I Alte nere, con 

C Walker A 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 
.Frontiera indiana, con J Da- 
, vis A 4 

(VENTUNO APRILE (864 577) 
> I I.a maschera di porpora, con 
-i T Curti.s A 4 

I VERSANO (TeL 841.185) 

' 1 Un generale e mezzo, con D 

' vittoria (TeL 576 316) 

>1 lai regina dello strip-tease, con 
kl R Cadillac G 4 


1 rr/.«*. % i.'tioiii 

ADRIACINE (TeL 330.212) ■ 
Inferno nella stratosfera, con 
K Anzai A 4 

ALBA 

Il pirata nero, con A Dexter 

A 4# 

ANIENE (Tei 890 817) 
Contrabbandieri a Macao, con 
T Ciirtis A 4 

APOLLO (Tel. 713.300) 

La furia nera A 4 


AQUILA (Tel. 754.951) 

Notti orientali, con M Pctrowa 

A 4 

ARENULA (TeL 633.360) 

Oggi a Berlino, con H Grten 

DR 4 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO (Via Bentivogtio) 
Silvestro pirata lesto DA 4 
AURORA (Tel. 393.069) 
Ossessione di sangue DR 4 
AVORIO (Tel. 755.416) _ 

Ripr>*««> 

BOSTON (Via di'Pietralata 436 
tei. 430.268) 

Peccati d'estate, con D. Cray 

C 4 

CAPANNELLE 

Riposo 

CASSIO 

Anime sporche, con Capucinc 
(VM 16) DR 4 
CASTELLO (Tei. 561 767) 

Le piace Brahms? con A Per- 
kins S 44 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 
Falchi sul fiume giallo, con A 
Quinn A 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Ada Dallas, con S Hnyward 

S 4 

CORALLO (TeL 211.621) 

Bill il bandito, con A. Dcxtcr 

A4 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia. Tomba di Nerone) 

La strega rossa, con J. Wayne 

A 4 

DELLE RONDINI 
Il fondo della bottiglia, con V 
Johnson DR 4 

DORI A (Tel 3.53.059) 

Femmine di lusso, con Svivn 
Koscina S 4 

EDELWEISS (Tel 330 107) 

Senilità, con C Cardinale 

(VM 16 ) DR 44 

ELDORADO 

Le dolci notti DO 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

II medico delle donne, con G 
Bramieri (VM 16) C 4 

FARO (Tel. 509 823) 

Faccia di bronzo, con R Mit- 
chum ' SA 4 

ìris (TeL 86.5..'.3C) 

Orgoglio e passione, con F Si- 
natra S 4 

LEOCINE 

Le magnifiche sette, con Carlo 
Dapporto C 4 

MARCONI (Tei. 240 796) 
Interpol squadra falsari, con 
J, Payne G 4 

NASCE’ 

Riposo • - ■ - 

NOVOCINE (TeL 586.235) 
Apaches In agguato, con Audio 
Murphy A 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 

Le meraviglie di Aladino 

A 4 

ORIENTE- - 

La minaccia, con R Hosst'in 

DR 4 

OTTAVIANO (Tel 358.059) 

E' l'ora del twist M 4 

PALAZZO (Tei 491 431) 
Riposo 
PERLA 

II culto del cobra, con R Long 

A 4 

PLANETARIO (Tel. 480 0»?) 

La fas Olita del maresciallo 

S 4 

PLATINO (Tel 215 314) 

Anche i gangsters muoiono, con 
V Mil(»s (VM 16 ) G 4 

PRIMA PORTA (TeL 693 136) 

. Sette spose per sette fratelli. 

con J. Powcll M 44 

PiiCClfsl «Tei 49G343i 
Riposo 
REGILLA 

. L'amante del torero, con Ro¬ 
bert Stack DR 4 

ROMA 

La spada della vendetta A 4 

RUBINO (TeL 590 827) 

Riposo 

sala UMBERTO (674 753) 

I guerrigllrti dell’ arcipelago, 
con G Montgomery A 4 

SIlvER cine « l'iiJiirtino 111 

Ripos,- 

SULTANO (Pza Clemente XI) 
I tra’elU di'Jess il bandito, con 
W. Morris DR 4 

TRIANON (Tel 780 302) 

L'America %1sta da un francese 

DO 44 


AV I LA (Corso d’Italia 37) 

Riposo 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 

Riposo 

BELLE ARTI 

Riposo ’ 

CHIESA NUOVA 

Riposo 

COLOMBO (Tel. 923.803) 

. Maciste nella valle dei re, con 
C. AlonZo SM 4 

COLUMBUS (TeL 510.462) 

Riposo 

CRISOGONO 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 

Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo, 

EUCLIDE (Tel. 802 511) 

Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 

Riposo 

LIBIA (Via Tripolitania 143) 

Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

Riposo 

MEDAGLIE D'ORO 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Gallia 162) 
Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

- Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

Riposo 

OSTIENSE 

Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 
QUIRITI (TeL 312.283) 

Riposo 

RADIO (Tel. 318 532) 

Riposo 

RIPOSO 

Riposo 

REDENTORE (Tel. 890 292) 

* Riposo 

SACRO CUORE (V Magentai 

Riposo 


SACRO 'CUORE (In Traste¬ 
vere) ' ' 

Riposo , ' 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 
Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 

Riposo 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 

•-ii.-ii.li III. ii-,nnii ' ' 

SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI (Tel. 291.181) 
Riposo 
SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA 

Riposo 

S, IPPOLITO 

Riposo 

SORGENTE (Tel 211 742) 
Sakiss \eiidetta indiana, con 5 
Brad> A 4 

TRIONFALE 

Il mistero delle piramidi G 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Adriaciiie, Airone, Archi- 
mede. Arenula, Ariel. Astoria. 
Astra, Atlante. Atlantic, Augii- 
stus. Aureo, Ausonia. Avana. 
Balduina, Beisito. Boston, Bran¬ 
caccio, Brasil, Broaduay, Cali- 
tornia. Castello, Centrale, Clne- 
star, Clodio. Colorado, Corso. 
Cristallo. Del Vascello, Delle 
Terrazze. Diana. Doria, Due Al¬ 
lori, Eden, Eldorado. Espcro, 
Garden. Giulio Cesare. likriem, 
Ifoll>»«ood. Induno, Iris. Italia, 
La Fenice. Majestic, Mignon, 
Mondial, New York. Nuovo. Nuo- 
\o Golden. Niio\o Olimpia. 
Oriente, Ottasiano, Planetario, 
Pinza. Prima Porta, Principe, 
Qiiirinetta. Rrair, Rex. Rialto. 
Roma. Rox>. Saia Umberto. Sa¬ 
lone Margherita. Stadiiim. Traia¬ 
no di Fiiiniiciiio, Trieste, Tusco- 
lo. Verhano. Vittoria. TEATRI : 
Arlecchino. Delle Muse, Eliseo. 
Millimetro. Pirandello, Ridotto 
Eliseo. Rossini. Satiri, Circo He- 
ros. Circo Palmiri. 



SjiU* IliirnM'rhialì programmazione 

■ uno dei pili nuovi, inci 


ACCADEMIA 

Chiuso 

ALESSANDRINO 

Riposo 


F.’ in programmazione in iin import-m’e einema di Roirm 
uno dei piii nuovi, incredibili, affascinanti film che la Cine¬ 
matografia abbia mai rralizza'o: è la storia del ■ PARADISO 
DEI.L'UOMO ». Virtù e vizi di un popolo anliehisfimo; 
\ iolenza e sesso nel Giappone di oggi. Il film è ilelki » Dina 
De laitircntiis Cinematografica DislrIhuzioiM S.{».A.o 
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Ormai crollate le inseguitrici 


Vittoria di grande prestigio per l'italiano a Parigi 
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La conclusione allo nono ripresa - Bet- 
tini ha pareggiato ! con Teddy yVright 



Un'altra giornata nera per i 
portieri a conferma della crisi 
esistente per il ruolo 


Doveva essere la giornata 
delle inseguitrici che usufruiva, 
no di turni interni abbastan¬ 
za facili (almeno in apparenza) 
mentre la coppia di testa era 
impegnatissima in due difficili 
trasferte: ed invece le previ¬ 
sioni sono andate a gambe al¬ 
l'aria. 

Non solo Juve ed Inter sono 
uscite dalle due trasferte a pie¬ 
ni voti ma ci sono stati anche 
gli scivoloni simultanei della 
Fiorentina del Bologna e del 
Milan: i viola ed i rossoblu co¬ 
stretti al pareggio interno da 
due squadre pericolanti rispet¬ 
tivamente la Sampdoria ed il 
Venezia, il Milan addirittura in 
casa da una squadra pure del¬ 
la bassa classifica e che per di 
più non aveva mai vinto in 
trasferta (il Napoli). 

' Il solco dunque Invece di re¬ 
stringersi si è allargato e di 
conseguenza per le tre insegui¬ 
trici le speranze di un reinseri¬ 
mento nella lotta per lo scudet¬ 
to sono ormai ridotte ai minimi 
termini. Tanto più che Fioren¬ 
tina e Bologna non riuscivano 
da tempo ad offrire prestazioni 
completamente convincenti, si 
che i pareggi di domenica non 
possono considerarsi episodi a 
se stanti, semplici frutti cioè 
di giornate nere, ma devono es¬ 
sere interpretati come la confer. 
ma di situazioni di disagio e di 
crisi delle due squadre. 

Diversa sembrava la situazio¬ 
ne del Milan, che si diceva fos¬ 
se alla vigilia di un clamoroso 
rilancio sia per il balzoAn clas¬ 
sifica compiuto grazie alla de¬ 
cisione della Lega (vittoria a ta¬ 
volino sul Venezia) sia per 
la buona - prova ■ fornita ad 
Istambul. 

Ed invece il Milan è stato 
così deludente da far dire a 
Viani: « Erano milanisti trave¬ 
stiti: a Istambul avevo . visto 
un'altra squadra ■*. 

Tate trasformazione è stata 


BERGAMO. 28. 

Dopo la radlografla (che ha 
confermato la frattura della ti¬ 
bia) il portiere ' dell'Atalanta 
Cornetti è stato sottoposto oggi 
eiringessatura dell’arto offeso 
e riaccompognato nelle sua 
abitazione: dovrà osservare due 
mesi di completo riposo prima 
di riprendere gli allenamenti, 
per cui si può dire che il cam¬ 
pionato per lui è già Unito* Si 
capisce che l’incidente ha pro¬ 
vocato vivo rammarico nel clan 
bergamasco ove si fa osserva¬ 
re che purtroppo l'Atalanta de¬ 
tiene il record degli infortuni 
di gioco, come è facile notare 
da quésto riepilogo delle pre¬ 
stazioni dei medici bergamaschi. 

1) Nell’incontro con il Vene¬ 
zia Magistrelli fu costretto a 
uscire anzitempo dal cohipo per 
uno strappo muscolare; 

• 2) con 11 Torino Olivieri ri¬ 
portò un analogo ' stiramento 
per cui rimase in campo zop¬ 
picante e completamente inuti. 
lizzabile, solo per onore di 
firma; 

' 3) a Vicenza il terzino Rota 
subì un forte colpo alla testa 
in conseguenza del quale do¬ 
vette spostarsi all’ala pratica- 
mente nnllo; 

4) a Ferrara Gentili si in¬ 
fortunò al 10* di gioco senza 
poter più toccare la palla; 

3) contro il Palermo Rota si 
procurò una forte contusione 
alla caviglia per la quale è an¬ 
cora ora inutilizzabile; 

6) a Genova Gentili riportò 
una nuova distorsione al ginoc. 
cbio rimanendo pure lui fuori 
squadra. -- - - 

• Si aggiunga che il terzino 
Griffith (già della Roma) è da 
più di un anno in cura per una 
frattura della gambo, e si ve¬ 
drà come i tifosi bergamaschi 
non abbiano tutti i torti a la¬ 
mentarsi per l’eccessivo nume¬ 
ro di infortuni toccati alla loro 
squadra. Domenica intanto a 
Bfrgamc sarà di scena un’altra 
.grande squadra (il Milan): e 
s#rà necessario far giocare il 
portiere di = riserva Pizzaballo. 

..Nella foto in alto; il portiere 
Cornetti soccorso subito - dopo 
l’Incidente. . . - 


ì Cudicinl 
I rientrerà 
q Modena? 

' Le infermerie di Roma e 
Lazio sono ' rimaste fortunata¬ 
mente ■ deserte. Nessuno de: 
vent'due. che hanno ’ giocato 
rispettivamente contro il Man¬ 
tova e la Pro Patria, ha ripor¬ 
tato danni. Ieri sono rimasti 
lutti a riposo. ■ 

Per le formazioni del pros¬ 
simo turno, non vi dovrebbero 
e«ere grosse novità. Foni ha 
tutte le intenzioni di confer¬ 
mare quella che ha travolto il 
Mantova: sostituirà solo Gi- 
■ulfl con Ci’dicini. se quwti 
sarà ‘ completamente guarito 
dallo strappo muscolare che lo 
affligge dallo settimana scorsa. 
Ix)renzo ha anch’egli un 50 I 0 
dubbio: teme che la Lega 
oqufiUMtt Bizzarri. 


I napoletani tagliati fuori 
dalla lotta per lo scudetto 


a «corsara»: sfumano 
i sogni del Partenone 


Giovedì il «via» 
alla Sei giorni 


La prima di ritorno del tor¬ 
neo d’EccelIenza ha messo In 
vetrina due squadre, Roma e 
Parma, cd ha presentato un Ro¬ 
vigo inedito, spinto da Busson 
alla ricerca del gioco aperto, 
della manovra articolata. La Ro¬ 
ma ha compiuto il colpaccio del¬ 
ia giornata andando a vincere, 
meritatamente. alI’Albricci - di 
Napoli, devastando i sogni dei 
ragazzi del Partenope i quali 
non credevano di poter essere 
tagliati fuori dalla corsa verso 

10 scudello proprio dal uuinÙM 
bianco nero della capitale. 

Grandi cose hanno fatto sul 
prato napoletano i ragazzi di 
Umbertone Silvestri: ordinati, 
maturati e consapevoli delia pro¬ 
pria forza come complesso, i 
romani hanno incassato lo svan¬ 
taggio (un calcio piazzato .di 
Martone) per parej^are trascor¬ 
so un minuto con Speziali, c lan¬ 
ciarsi dopo il riposo verso la 
vittoria (9-6). -- ■ ■ ■ j 

■ Il Parma. Invéce, ha bloccato 
sul ' proprio campo le Fiamme 
Oro. Non è un merito da poco. 
Strabattuti sul piano atletico, 
e quello fisico (la mischia par¬ 
mense concede a quella dei po¬ 
liziotti alcune decine di chili) 
i gialtoblu di Fercoli hanno gio¬ 
cato di furbizia gli . avversari 

n Rovigo era di turno à Mi- 
lanoi. contro il Milano Diavoli 
I campioni, secondo il racconto 
delle cronache, hanno imparato 
la lezione e. lasciato il mortifi¬ 
cante gioco chiuso, ora cercano 
rapcrtura e il gioco alla mano. 
Bussoli ha svolto il compito di 
direttore d'orchestra giocando in 
un ruolo che gli è congeniale. 

11 tre quarti centro. D’accordo, 
rawersario, il Milano, non è di 
quelli che attraversano un pe¬ 
riodo di particolare splendore, e 
quindi bisognerà attendere il 
Rovigo a prove più impegnative. 

Tra Amatori e Aquila n’è usci¬ 
to un pareggio (3-3), I primi a 
sognare sono stati i bianchi lom¬ 
bardi. Ad un minato dall’awio 
Houssey sfruttando un errore di 
Del Grande entrava in mèta. 
Gli abruzzesi si lanciavano di¬ 
speratamente e per eccesso di 
ardore fallivano parecchie occa¬ 
sioni ma poi Di Zitti e Del Gran¬ 
de riuscivano a mettere tra le 
braccia di Autore l’ovale buona 
per entrare in mèta. 

Altro pareggio (0-0) alI’Acqua- 
cctosa tra Lazio e Livorno. Il 
match non è stato troppo bril¬ 
lante. anche se i toscani hanno 
mostrato di essere un quindici 
con più spiccata personalità. 
Tutte e due le formazioni, co¬ 
munque. sono sceso In campo 
largamente rimpastate. 

Peirarca-Treviso. rtcrbp vene¬ 
to. non s’è ijlocato. Purtroppo la 
serie dei recuperi sta Ingrossan¬ 
do. E c’è il pericolo che il tor¬ 
neo stesso venga falsato. 



Giovedì prossimo avrà inizio hi '■ Rei giorni • di Milane. Le 
quattordici coppie, in rappresentanu di nove paesi, scatte¬ 
ranno alle 20.30 e si fermeranno oolo alle 23.30 del 0 febbraio. 
Le > favorite > sono qoelle formate da Terrnztl-Post, Van 
Steenbergen-Severeyns, Lykke-Arnold, Gajardoni-Glllen, NiJ- 
dam-Zlegler, Van Doele-Vonnltsen e da Paggin-Beghetto. 
Nella foto: Terrazzi in azione nella • 6 giorni » del ’f I, quan¬ 
do corse con Arnold 


cosi sorprendente da suscitare 
parecchi interrogativi sui mo¬ 
tivi che possono averla provo¬ 
cata: interrogativi ai quali i 
giocatori rossoneri credono di 
dare una risposta esauriente ac¬ 
cusando ìa stanchezza per la 
- battaglia « di mercoledì ad 
Istambul. • 

• Per conto nostro invece la 
stanchezza può avere influito 
sul rendimento dei rossoneri ma 
non può bastare a spiegare tutto 
(come del resto ha ammesso 
anche Mora): il fatto è che il 
Milan •vero^ non è quello di 
Istambul ove i suoi meriti sono 
stati ingigantiti dalla debolezza 
dell'avversario ma è quello che 
si era già visto nella prima par¬ 
te del campionato, un Milan cioè 
a.s.sai lontano dalie vette di ren¬ 
dimento attinte lo scorso anno. 
E quindi è elùdente che si era 
trattato solo di una » montatu¬ 
ra -, è evidente che le illusio¬ 
ni avevano ben scarso fonda¬ 
mento. 

Come si vede la situazione 
tecnica delle tre inseguitrici è 
abbastanza fosca: si potrà obiet¬ 
tare forse che nemmeno le due 
fuggitive versano in condizioni 
molto allegre come hanno con¬ 
fermato le due partite di Ber¬ 
gamo e Vicenza. La Juve infat¬ 
ti è stata facilitata dall'incidente 
accaduto al portiere bergamasco 
Cornetti: e ciononostante ha in¬ 
cassato la bellezza di tre goal. 
L’Inter dal canto suo non ha 
brillato di più: è andata in 
svantaggio per prima ed è riu¬ 
scita a riqcciuffare il Vicenza 
grazie ad in goal viziato da so¬ 
spetto fuorigioco, poi ha vinto 
ma rischiando spesso di essere 
raggiunta. 

Però c'è da aggiungere subito 
che le due trasferte erano obiet¬ 
tivamente molto difficili si che 
le critiche a Juve e Inter non 
possono essere dissociate dal ri¬ 
conoscimento del valore delle 
avversarie: inoltre non si può 
dimenticare che a contare sono 
i risultati. Ed i risultati finora 
danno ragione òlle due squadre 
permettendo loro di superare in 
piena ' tranquillità questo pe¬ 
riodo obbiettivamente co.si dif¬ 
ficile per tanti motivi (non ul¬ 
timo le condizioni dei terreni 
di gioco). ... 

Detto che anche in coda > ci 
sono state parecchie novità le 
maggiori delle quali sono rap¬ 
presentate dal crollo delle re¬ 
residue speranze del Palermo 
(battuto a Torino con due ri¬ 
gori!) e del Venezia (al quale 
non è bastato il pareggio di 
Bologna per le contemporanee 
buone prone delle altre perico¬ 
lanti), si può sottolineare un 
motivo di curiosità rappresenta, 
to dalla giornata nerissima * 
dei portieri. . 

• Il più sfortunato di tutti è 
stato l'atalantino Cornetti che 
per il calcio di un compagno di 
squadra (Roncoli) ha riportato 
la frattura della tibia. Lo se¬ 
gue a ruòta il nazionale Negri 
che all'Olimpico ha incassato la 
bellezza di sette goal, quanti non 
ne aveva mai presi tutti insieme 
in una volta sola, facendo cosi 
le spese della volontà di riscos- 
sa della Roma (è il caso di dire 
che i giallorossi hanno rotto il 
digiuno con una • scorpacciata *. 
speriamo non abbiano fatto in¬ 
digestione). 

Poi^ c'è Buffon che è andato 
visibiimenie a caccia ài farfal¬ 
le in occasione del goal del Vi- 
cetua, segnato dal terzino Sa- 
voini con un tiro a parabola da 
lontano assolutamente non irre~ 
sistibile: c'è Ghezzì che era ad¬ 
dirittura arrivato puntuale sul 
tiro del napoletano Carelli 
(l'unico effettuato dal Napoli!) 
ma ha schiaffeggiato la palla 
malamente si da buttarla nella 
propria rete invece di respin¬ 
gerla lontano, c'è Albertosi che 
ha sulla coscienza un buon 50% 
delle colpe per il goal della 
Sampdoria (l’altro 50% ricade 
sulle spalle di Castelletti). 

Si aggiunga che il portiere 
giallOTOsso Cudicini era già da 
qualche domenica sotto accusa 
per talune sue incertezze e sì 
vedrà come non è esagerato 
parlare di crisi generale dei 
portieri. Crisi che spiega come 
si verifichino certe abbondanti 
segnature nonostante le condi¬ 
zioni infami di terreni: crisi che 
è a sua volta spiegata anche dal¬ 
le condizioni meteorologiche in 
quanto rimanendo immobile tra 
i pali per lunghi tratti delle 
partita il portiere finisce per 
trovarsi con i muscoli aelotì ed 
irrigiditi 

Ma non si può dimenticare di 
sottolineare che esìste anche un 
vero e proprio problema del 
ruolo come ha compreso per 
primo Bernardini - sostituendo 
l'anziano Santarelli con Cimpiel: 
il fatto è che molti dei portie¬ 
ri più noti sono troppo in la 
con gli anni, primi tra tutti i 
già citati Ghezzi e Buffon che 
già alla vigilia del campionato 
avevano fatto sapere che si sa-| 
rebbero ritirati a fine d’anno. 
Si può dire dunque che queste 
decisioni non sono affatto pre¬ 
mature; anzi 5i deve aggiungere 
che anche altri guardiarete sì 
devono porre il problema con 
una certa serietà per lasciare il 
posto al tanti giovani in gam¬ 
ba che fremono impazienti .. 

¥ _ 

Roberto Frosi 
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Nostro servizio 

^ PARIGI, 28 
li pugUe italiano Alessandro 
Mazzinghl ha conseguito que¬ 
sta sera, al Palais des Sport 
di Parigi, una grande afferma¬ 
zione battendo per k.o. tecni¬ 
co alla nona ripresa il cam¬ 
pione di Francia dei pesi medi 
Hipolyte Annex. Il francese 
era completamente « suonato • 
quando ad un minuto e trenta 
secondi daH'inizio della nona 
ripresa il suo manager, ha lan¬ 
ciato la spugna in segno di 
resa in mezzo ai ring. Maz- 
zinghi lo aveva atterrato per 
sette secondi durante l’ottava 
ripresa e per altri sette se¬ 
condi durante lo scorcio della 
nona che è stato disputato. 

- .Circa 4000 spettatori hanno 
assistito alla definitiva « de¬ 
molizione» di Hipolyte Arinex 
che fino a due mesi or sono 
era l’idolo di Parigi. Fino a 
quando cioè non commise la 
imprudenza di sfidare le maz¬ 
zate dell'ungherese Lazio Papp 
che gli inflisse la prima scon¬ 
fitta della sua carriera.. met- 

Alessandro Mazzìnghi ha colto una vittoria di, grande Sz°n°ghi?' aS ®1iynd"iiS 
prestigio contro il temibile Annex riprendere l'ascesa ma il suo 

‘ ' ’ manager ha avuto il torto di 

__^^-!--- ■■ scegliere un uomo che non 

I ' i ■ era assolutamente adatto ad 

, ■ ' ■ 1 _ ^ agevolargli il proposito. 

Grazie al Moto Club U.Ì.S.P. feSdì 

-:-incontri. Tra l'altro, la. yitto- 

, ria di questa sera gli per'met- 

■ terà di porre la suai. cahd/da- 

; • ■: tura a Challenger del vincitore 

del campiohato d’Europà Papp- 
Aldridge in programma pros¬ 
simamente a Vienna. 

_ Da quello che ritaliano ha 

mostrato, contro Annex. si può 
affermare tranquillamente che 

3 _ _ egli è in grado di fare grandi 

9 ' ' W cose. Mazzinghi è giovane e 

HA H coraggioso, è dotato di un fi- 

granitico, i suoi - pugni 
sono veramente esplosivi 
HHH . - sa usare con apprezzabile di- 

■ scerniménto. Contro Annex. 

v Sandro ha capito tutto nelle 

H ■ prime due riprese; ha capito 

H ■ ' W ' che gli conveniva lasciare la 

. prima mossa all'avversario e 
■ ■ShIH partire di rimessa e prima o 

poi sarebbe 

filato su uno di quel colpi che 
' • ; ' • • • • • ' non è possibile incassare co- 

Dal nojlro invialo ”»"> P'"" <« X 

vaiB aavvuv ama* h uomtm semplici, conchi di pus- sexiima ripresa. 

MODENA. 28. sione per il loro sport. E’ un sei riprese l’incontro è 

Lina serata ieri a parlare di discorso che abbiamo fatto più . sostanzialmente equili- 
motociclismo con tanti amici: volte e ci spiace dover consta- comunque, di round in 

Galavotti, Ronchetti, lotti. Si- tare che Emanuele Bianchi, il t'ound. Annex ha perso ntmo 
lingardi. Amadei. Davolio, Mai- personaggio più in vista del ® c^centrazione mentre Maz- 
ni, il presidente della F.M.I. motociclismo nostrano, non sìa cinghi si e fatto sempre pm 
Emanuele Bianchi, il segretario così battagliero come gli uo- P®*^9® Pochi minuti pm 
generale Garelli, il sindaco di mini di periferia che ha pre- ^^ 

Modena Triuo, il corridore Vii- miato l’altra sera. Alla lotta 

in proSio‘!”mn?à p2“sione“*e Wan[%"Ì%%fuce"ì’art^^^^^ at^^t&'^Quand^Éni'x^H 

rata di consuntivi e di prò- tanto i fatti contano. ■ in 

spettine del Moto Club UISP Anche il vresìdente della ^ ^ 

che in breve temvo si è con- r-, j “ presioente aeua All’inizio del settimo round. 
cne in oreve lernpo si e con pjvj / deve cambiare strada, Mnzzinshi è oartìto nll’attae- 
quistato molte simpatie, com- mettersi alla testa di una lotta a 

preso il Premio Eccellenza 1962 hTmoI%* Wrilrrda'®”- Sx'ch?T«?dto‘*‘ru?i^mem; 
S Motociclisti- battere; il motociclismo Italia- a terra. Al sette sì è rialzato. 

n sodalizio modenese sorto oalendarto ma solo per andare incontro 

Hd»! IQM /«no ^ *’“'**?° P®’’ o»* un’altra serie di colpi: non 

ùfl^fnrTd’ftJua passionati c per 1 suoi oppo-^ era ormai più in grado dì di- 

mno ^da onesto ambiente può circuiti sicuri, una rego- fendersi validamente e la spu- 

Ì!lnsnrfche ràttivMdTunA^^^ lamcntozionc ben definita, de- gna del suo manager è giunta 

risolrcrc i SUOI grani provvidenziale :n mezzo al 
fo Club sia pnncipalmente le- pfQhiemi. Bisogna fare le cose ring 

aRc '■»”*boccarsi le mani- Nellà' stessa riunione, lita- 

nZredn^ tmn dottare con tutte nano Fabio Bellini, che risie- 

cnfsi ^ma% sLalia £^^osPo “ disposizionc per su- de però abitualmente a Pari- 

corso, ma SI ®^°Pha di grosso^ pcrare ogni sorta di ostacoli, gj. e l’americano Teddy Wright 

t hn d^l^nttrnin ii^vJeSdente *** torneremo alla rt- ^nno terminato in parità do-, 

P. di«i ript^e .df accahiU 


medioleggeri. Il verdetto è sta¬ 
to assolutamente giusto, ma va 
detto che Bettini si è lasciato 
sfuggire ripetutamente l’occa- 
siono di concludere rincontro 
in suo favore prima del limite. 

Bettini ha. scosso visìbilmen¬ 
te ramericano con veloci o 
precisi colpi al viso e soprat¬ 
tutto nella sesta e nell’ottava 
ripresa Wright è sembrato sul 
punto di finire al tappeto. Lo 
errore dell'italiano è stato 
quello di non insistere in quei 
due momenti, lasciando al ne¬ 
gro di Detroit il tempo di re¬ 
cuperare. ■ 

Albert Cauvìn 


3 campioni 
del mondo 


Galavotti nella sua esposizione. 
Gli ottomila chilometri di ra¬ 
duni del '62. per esempio, non 
sono uno scherzo. 

Naturalmente si è ^ parlato 

,,, -t*-, to 

3330364/ A3^f««3 *»*^*».w 

affidata al Moto Club VJ.S.P.: 
una corsa a carattere inter¬ 
nazionale che aprirà la stagio¬ 
ne motociclistica italiana e sa¬ 
rà valevole per il campionato 
tricolore delle ' classi 125, 250 
e 500. Sull’ anello modenese, 
uno dei pochi del mondo che 
permette di seguire interamen¬ 
te lo spettacolo, vedremo tre 
campioni del mondo: Taceri. 
Redmann e Hailwood: vedremo 
i cecoslovacchi Stastnp e Mo¬ 
lina su Jawa e C. Z.; vedremo 
altri valorosi piloti stranieri: 
vedremo i Provini, t Villa, i 
Venturi, i Grassetti, t Bram¬ 
billa; non è da escludere la 
partecipazione della M. Z. ed 
è probabile il debutto della Gi- 
Icra con due inglesi e qualche 
italiano. Anche i sovietici sono 
stati interpellati, e in uno let¬ 
tera agii oraanizzatorì .si legge 
che i corridori dell'URSS sono 
costretti a declinare rincito 
perché le macchine saranno 
pronte solo in settembre. » Ver¬ 
remo in Italia, a Monza, per 
il G. P. delle Nazioni -, 

Ouella del 19 marzo sarà una 
- prima - di valore mondiale. 

C.4J tf tr3*3>>lt/ L63C: 

volta sìa Modena. rEmilia. que¬ 
sta terra così esuberante, un 
Moto Club cosi dinamico, a 
dare il là alla staaìone aaoni- 
stica. Potrebbe essere una sta¬ 
gione Dìù ìntere.ssante. più ci¬ 
ca delle precedenti. L'abbiamo 
Olà detto: qualcosa si muove, 
c'è aria di rinresa, di battaalìa 
A giorni In Gilera tirerà fuori 
ì .tuoi hol'di per le prore e pro¬ 
prio il ritorno della Casa rV 
Arcore dovrebbe spingere tutte 
le marche in atticità ufficiale 
o ufficiosa a quella rivalità che 
in un passato non lontano ha 
portato il motociclismo italiano 
iiille vette più alte. ‘ 

La fase stanca dura da anni. 
da troppo tempo, e guai .se 
allo periferia, lontani dalle be¬ 
ghe. dal cadreghino, da un 
mondo • di incompetenti, non 
Iesistessero i sodalizi come il 


Gino Sala 


iseambi II combattimento si è 
svolto al limite di peso dei 


sport 

__:nash__ 

t Eugene Grishìn: 
un recortd al giorno 

Eugene Grishln: un record al 
giorno. Il fortissimo pattinato¬ 
re sovietico ha battuto, per due 
volte in due giorni, il primato 
mondiale del 500 metri, che, 
naturalmente, già gli apparte¬ 
neva. E’ accaduto nel corso di 
una manifestazione internazlo- 
qale ad Alma Ala: Grishln lo 
ha portato Ieri da 40”2 a 39”6; 
oggi Io ha ancora abbassato, 
facendo segnare ai cronometri 
39”5. Nella stessa manifestazio¬ 
ne, il sovietico Olcg Chabrov' 
ha battuto Jl « mondiale » del . 
3.000 metri realizzando 4’37”2. 

Calciatore arrestato 
per oltraggio 

La polizia ha arrestato un 
giocatore delia squadra di cal¬ 
cio (categoria dilettanti) di 
Vittoria, .per oltraggio a pub¬ 
blico ufficiale-: SI 4ratta di Ser¬ 
gio Della Pietà che durante un 
incontro con - la squadra del 
Leonzio, ha pronunciato parole 
oltraggiose nei contfonti di un 
agente in servizio d'ordine pub¬ 
blico. 

Paratore C. T. 
del basket - 

Nello Paratore, l’allenatore 
della squadra di pallacanestro 
Slncat-Siracusa, ha raggiunto 
stasera l’accordo con il presi¬ 
dente della federazione italiana 
pallacanestro prof. Decio Scuri, 
per tornare alla guida della na¬ 
zionale azzurra ; di pallaeanc- 
stro. 

Migliori gli (f azzurri » 
nel bob a « 4 » 

Nuovo trionfo italiano anche 
nei bob a quattro? Tutto lo 
lascia credere; gii azzurri han¬ 
no registrato, feri, nelle prove 
i tempi migliori. Zardini e il 
suo equipaggio hanno fatto se¬ 
gnare l’7"83 e Frìgerio l’S ’ZO. Il 
terzo miglior tempo è stato del 
secondo equipaggio delia Ger¬ 
mania, guidato da Roesch: 
l’8”83. 

Alla Rudolph . 
il « Pr. Colombo » 

La campionessa olimpionica 
Wilma Rudolph riceverà doma¬ 
ni il premio « Colombo > dalle 
mani del console generale Ita¬ 
liano Roberto Cerchione. Wil¬ 
ma. per rimanere dilettante, re¬ 
galerà i 10.000 dollari del pre¬ 
mio ad una scuoia del Ten¬ 
nessee. 
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In pieno sviluppo il tentativo egemonico del generale . Scrive il » Daily Mail » DALLA PRIMA PAGINA 

, , t • 

^ge II I HI ' ^ ' ' HwìmmwaI stanza, la Gran Bretagna stili, forme originate da em 

H m - _ _|| ^ I H^ ' ^ ^ . DrUA.©ll©5 chiede di aver condizioni ono- tero-virus che danno manife- 

I lA ■■^■■11A Wll Al A m A % A##MMAAMA ^ i»- 

H HHH ' HH^HI IIIHH IvIIIIlHH ■ ^H||| Il H^*H m mMMWmmmWmM nei dei Sei, si accorgono che tare oppure rifiuta la porta flucnzali complicazioni 

H^^^ ^IHIHIII^^ * w HIHHI^^ I I IIII^LIH A wHMMMHHMMIH momento in cui su Bru- di servizio che le viene aper- dell’apparato respiratorio e 


rassegna 

internazionale 


E adesso 
Franco... 

Il disegno eiiro|ieo di De 
Gallilo si precisa. Dopo la 
Germania di Bonn, la Spagna; 
e dopo la Germania di Bonn c 
la Spagna, la Grecia. Una di* 
plomazia per un minimo alien* 
la a (|nanlo le accade iniorno, 
sarebbe in sialo (rallanne. Ala 
la diplomazia ilaliana pensa ad 
altro mentre De Gallilo sia ac* 
rcrcliiando il nostro paese. Ger* 
mania di Bonn, Francia, Spa* 
gna, Grecia, Portogallo. Sono 
le pedine che Parigi sia nino* 
vendo per dar corpo al dise* 
gno gollista di nn'lCnropa sog* 
gena alla Francia e arroccala 
SII posizioni di intransigenza 
sul piano internazionale, as* 
boluliste c fasciste sul piano 
interno. Qiial’ò il disegno ita¬ 
liano che si contrappone a 
ciucilo gollista ? Come si sta 
muovendo la iliploma/ia del 
governo di centro - sinistra ? 
l'anfani ba avuto accenti di 
veemenza nel dciinnciare alla 
Camera il patto franco-iedc* 
SCO. E poi ? E poi Colombo 
e Piccioni agiscono a Bru¬ 
xelles in modo da facilitare 
Fapplicazionc del veto fran¬ 
cese all’ingresso deiriimhilier* 
ra nel ATEC. E De Gallile, 
evidcnicmenie incoraggiato da 
questo atteggiamento del go¬ 
verno italiano — critico a 
cbiacebiere c solidale nei fat¬ 
ti — allarga la sua trama. 

I sostenitori del governo di 
centro sinistra scrivono e di¬ 
cono die ■ bisogna difendere 
ad ogni costo « l’isola demo¬ 
cratica n italiana nel mare dcl- 
rassoliitisino europeo. Propo¬ 
sito sacrosanto. Ala come si 
può sperare di difendere la 
democrazia in Italia se non si 
lotta contro rassoliitismn eu¬ 
ropeo SII posizioni avanzate 
e con uno srliicramcnto dì 
forze il più largo |iossibile? 
Come si può difendere la de¬ 
mocrazia in Italia se si accet¬ 
ta di essere accerchiati dal- 
rassoliitismo ? 

Tra Parigi e Madrid le cose 
sono giunte ad imo stadio as- 
.sai avanzato. Non si mandano 
quattro ministri in missione 


Varsavia 


(informazioni, finanze, esteri, 
difesa) a poca distanza l’uno 
dall'altro se il lavorìo diplo¬ 
matico non è a buon punto. 
A queste missioni, d’altra par¬ 
te, si giunge dopo i colloqui 
segreti tra i dirigenti fascisti 
spagnoli e i dirigenti fascisti 
portoghesi. In quanto alla 
Grecia, sarà De Gallile in per¬ 
sona a muoversi in primavera. 

Tutto questo era nell’ aria 
già da parecchio tempo. Ma 
alla Farnesina si faceva finta 
di nulla. , De Gallile? E’ un 
megalomane che sarà ridotto 
rapidamente alla ragione. Poi 
è venuto il patto con Ade- 
iiaiier e i nostri diplomatici 
sono stati colti dallo sgomcn* 
to: non era prevedihile — di¬ 
cono ora — che le cose venis¬ 
sero spinte tanto avanti. Di¬ 
ranno la stessa cosa domani, 
quando apprenderanno dai 
giornali che l’asse Parigì-Bonn 
è diventato il « tripartito » 
Parigi-Bonn-Madrid ? Non è 
affatto improbahile. Perche se 
c’è una diplomazia in Euro¬ 
pa che viene costantemente 
colta di sorpresa, questa è la 
diplomazia italiana. 

Di chi la colpa ? Sarebbe 
facile spiegare tutto con la 
inefficienza dei nostri iliplo- 
matici. Il fatto è, invece, che 
le responsahilità stanno l>en 
più in alto. Stanno in ima suc¬ 
cessione di governi democri¬ 
stiani che non solo hanno su¬ 
bito in Europa i diseg‘ni altrui 
ma li hanno facilitati. Tipica 
è la vicenda cominciata con 
rostriizinnismo alla Gran Bre¬ 
tagna e finita con il patto fran¬ 
co-tedesco. 

Ma più pesante della re¬ 
sponsahilità dei governi pre¬ 
cedenti è quella del governo 
attuale. Esso è sostenuto, in¬ 
fatti, da forze che rivendicano 
il merito di contribuire ad 
imprimere indirizzi nuovi al¬ 
l’azione internazionale e euro¬ 
pea dell’Italia. Ebbene, come 
intendono agire queste forze 
per contrastare gli sviluppi 
sempre più minacciosi del di¬ 
segno gollista e per evitare di 
essere esse stesse travolte nel 
mare dell’ assolutismo euro- 


ileo del generale | Scrive il « Daily Mail 

le Franco Settimana 
come terzo fatale 
nell'asse per il mondo 
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E' prevista uno contromanovra statuni¬ 
tense — L'inviato di Kennedy per la 
forza nucleare multilaterale a Parigi 


LONDRA, 28 

Oltre che alle vicende dì 
Bruxelles, i circoli pnripini 
dedicano ' molta attenzione 
alla manovra gollista in di¬ 
rezione della Spagna. Il mi¬ 
nistro delVinterno, Frey.'si 
trova già a Madrid, A giorni 
lo raggiungeranno quelli de¬ 
gli esteri e delle finanze. 
nonché il capo di stato mag¬ 
giore, Tutti sono concordi nel 
mettere in relazione questi 


Prossima 
esplosione A 
francese 
nel Sahara? 


CAIRO, 28 


C* LONDRA, 28. divenendo il nucleo di qual- 
Gli inglesi guardavano al- cosa di ancor più sinistro, 
l’incontiri decisivo di oggi De GaulJe sta volgendosi 
a Bruxelles, fra ! loro rap- verso la Spagna e il Porto- 
presentanti e quelli dei sei gallo... Hitler era un barba- 
paesi del MEC come ad un ro psicopatico. De (3aulle è 
avvenimento carico di desti- un uomo civile e colto. Ma 
no non solo per il loro pae- anch’egli senza alcun dubbio 
se, ma per, l’Europa e il mon- e posseduto da una forma 
do. «Questa é una settima- di megalomania*. - ■'> 
na fatale per l’Europa e il Per quanto riguarda l’In- 
mondo — afferma il consei- ghilterra, il Daily Mail au- 
vatore Daily Mail, in un edi- spicava stamane una rapida 
toriale dal tono e.stiemamen. decisione: «Se De Gaulle 
te grave —. Si deciderà se la resta inflessibile oggi, dob- 
unità dell’occidente debba biamo far le valigie e alJon- 
essere spezzala oppure no lattarci al più presto possi- 
da un uomo >. bile >. Anche il laborista 

Quest’uomo è il generale Daily Herald definisce ^ la 
De Gaulle le cui ambizioni politica gollista < un gioco 
vengono senz’altro parago- pazzesco > reso possibile dal- 
nale dal Daily Mail a quel- la < compiacente follia * di 


Paracadutisti 
inglesi 
nel Brune! 


Acmrdo 
amu^ràde tra 
Polonia e RFT? 

Sarebbe triennale e prevedereb- 
be una maggiore esportazione 
di prodotti agricoli polacchi 


meiiere m relazione qiiLsii rivista egiziana Arab le di Hitler. Rispetto ai pia- Adenaiier: «Alla lunga, la 

contatti con gli ultimi svi- Qyserver informa oggi che ni hitleriani, il quotidiano vittoria del presidente De 
luppi della polBica * euro- Algeri circola la voce che britannico scrive che «il Gaulle condurrà alla distiu- 
peistica » dt De Gaulle e con jg Francia stia preparando nuovo trattato franco-tede- zione del Mercato comune. 
la decisione spagnola di citte- nuovo esperimento nu- sco contenente clausole mi- E un giorno i soci della Fran- 
dere una revisione del' trat- cleare sotterraneo nel Saha- litari (e . clausole segrete, eia saranno costretti a ri- 
tato con gli Stati Uniti a ra algerino. per quanto ci risulta), sta voltarsi. Ma essi si dovrebbe- 

proposito delle basi. ro rivoltare ora per salvare il 

Secondo Combat « di fron- Mercato comune ^ 

^ ^ . Il Financial Times rile- 

fe alle reafom suscitate in _ va lo stupore destato dalla 

Europa dalla firma del trat- BOrUGO offerta di De Gaulle alla Da¬ 
tato franco-tedesco, il gene- _nimarca di chiedere di far 

rale De Gaulle può essere parte del MEC anche senza 

tentato di estendere tale eoo- __ . . ^ la Gran Bretagna, di cui è 

perazione a uno Stato come 11 I 1 WS. I 1 nell’EFTA: « In ■ ogni 

la Spagna, la più adatta per JL CLM. CL^CLXJL 1-1. Jlk3 l/X • ca^ — aggiunge — spetta ai 
il suo regime e per la sua sola Francia 

affermata volontà di unirsi • ■■ • " c eci ere *. 

all'Europa, ■ a conoepi'-^ tin *1 I , ■^‘^ ^Sginngere del pepe M- 

accordo che possa reinteprar- lOgieS^l Llic^lre^d? Tu^nV^ti^se^ 

la nel concerto europeo p^reign Office del 

dal quale e praticamente ■ m _ _ 1920. Il primo di questi do- 

esclusa ». De Gaulle — seri- cumenti mette in guardia 

ve ancora il giornale — pcn- contro un progetto di tunnel 

serebbe ad un'< Europa me- - ' < • ' ' _ sotto la Manica, in quanto 

diterranea * di cui la Spagna r=T} - j. . .— -- -yj ^^— ■ "" P v-T j « le nostre relazioni con la 

sarebbe il primo partner. A — . . - - -tlqi Francia non sono mai state 

questo riguardo — aggiunge - - )^ì ^ probabilrnente non saran- 

il giornale — non bisogna di- - - - ■ - sufficientem|ei^e sta- 

menticare il prossimo viag- - ^ — - Zj l^jl’arnicheyoli >. G i in- 

gio del presidente della Re- ::x=r j>.:=:i . glesi si divertono a scopri- 

pubblica ad Atene. -, - BRUNei>* -- —re gli elementi profetici con- 

La Depeche du Midi sostie- ^ " - ; « e’ quasi certo — si legge 

ne, a sua volta, che « e ba- z -. . — • per esempio — che noi 

stato a Franco chiedere la / <, 7 . - . 7 7 — .(■ avremo in futuro motivi di 

revisione dei suoi accordi mi- dis-sensio e di polemiche con 

litari con gli Stati Uniti per —— t m — la Francia come li abbiamo 
attirarsi le premure del ca- [ErEb:rz=ir=z.\ ^ avuti nel pa.ssato >. 

PO dello Stato, ed eccoci al (bORNBO)^È z=z.\ . 

punto di sostenere a fondo , A L£ - -* 

la candidatura della Spagna J:^z w f — 

al MEC, mentre chiudiamo ~ ~,zir3 

la porta all’Inghilterra. Que- ,/ ''p|—M~ri —, ESpGrfl 

sio insieme di folli è qra- - — _ 5 |:«-,I 

indo di significati. Esso spie- -- - - nilllTail 

ga l’evoluzione interna del — - 

regime». ' USA 

I giornali sottolineano in ~- -- —-'j^S ' —rly^lTl 

pari tempo che gli Stati Uni- t— l'‘..zzrzr^:iLLz:z:zj • |||jl||| 

ti appaiono decisi ad opporsi -- ~ ^ , inum 

alla manovra di De Gaulle e ' ’ . WASHINGTON.28 

che non a caso Kennedy, nel BRUNEI, 28. .nei è ancora indeciso se ade- „. .. uniti aiuteranno 

suo prossimo viaggio in Eu- Paracadutisti inglesi sono r**"® o P® ^ rindia a svilunnare la sua in- 


ZBRUNei^i 




eo’^^'io—xr 
SCU BRir-"—'- 


INGAPOREn 


A KALIMANTAN^_ 


ro rivoltare ora per salvare il 

- Mercato comune ». 

Il Financial Times rile¬ 
va lo stupore destato dalla 
) offerta di De Gaulle alla Da¬ 
nimarca di chiedere di far 
parte del MEC anche senza 
» la Gran Bretagna, di cui è 

L socia nell’EFTA: « In ■ ogni 

• caso — aggiunge — spetta ai 
sei e non alla sola Francia 
decidere *. 

Ad aggiungere del pepe al¬ 
la polemica è venuta la pub¬ 
blicazione di documenti se¬ 
greti del Foreign Office del 
1920. Il primo di questi do¬ 
cumenti mette in guardia 
contro un progetto di tunnel 
sotto la Manica, in quanto 
« le nostre relazioni con la 
Francia non sono mai state 
e probabilmente non saran- 
^^4 no mai sufficientem^ente sta- 
^£j bili e amichevoli >. Gli in- 
glesi si divertono a scopri¬ 
ci ' re gli elementi profetici con- 
— '* . tenuti in quel documento: 
Tzzzi « E’ quasi certo — si legge 
izz'i per esempio — che noi 
avremo in futuro motivi di 
^^5 dissenso e di polemiche con 
la Francia come li abbiamo 
C.“, avuti nel passato >. 


^^.CELEBESi 

- 1 s.i ,— 
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Esperti 
militari 
USA 
in india 


BRUNEI, 28. nei è am 
Paracadutisti inglesi sono rire ono 


WASHINGTON.28. 


nei e ancora indeciso se ade- ^ 

rire o no alla Malesia. L’emil- Gh ' Stati Uniti a.uteran^ 

«India a sviluppare la sua in- 


-r--- -- .r,r — i at Q o o 111 fi f fi /’*hc» nPc ^ IHUI*» ci sviiup|jai«; ga aua iii- 

ropa, avrebbe deciso di fare stati lanciati in zone di giun- aggiunio cne « nes- ^ggj^ia degli armamenti in fun- 

tappa a .Madrid. Cosa farà «la del territorio del Brunei decisione definitiva e^ ^ione anti-cinese. 

— . .. - stata ancora presa in conside- . jg comunicato reso noto 


Franco di fronte alle sollcci- nel tentativo di stroncare la 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 28. 

Le trattative commerciali 
in corso a Varsavia tra diri¬ 
genti dell’economia polacca ed 
una missione della Repubblica 
Federale Tedesca sarebbero 
virtualmente concluse. Alcuni 
membri della delegazione te¬ 
desco - occidentale avrebbero 
già lasciato la capitale po¬ 
lacca. 

Secondo alcune indiscrezioni 
degne di credito, l’accordo 
contiene alcune novità, rispet¬ 
to a quelli degli anni scorsi: 
prima di tutto la durata che 
verrebbe portata da uno a tre 
anni con un evidente beneficio 
a favore della Polonia, la qua¬ 
le, da un accordo a lunga sca¬ 
denza, viene avvantaggiata per 
quanto riguarda la sua piani¬ 
ficazione economica. 

In secondo luogo, vi è una 
novità ancor più significativa 
in questa trattativa e cioè la 
possibilità di stabilire a Var¬ 
savia una missione economica 
permanente della Germania 
federale. 

Gli ambienti ufficiali polac¬ 
chi si mantengono riservati sui 
risultati fin qui raggiunti. An¬ 
che la Germania federale non 
si scosta da tale linea di ri¬ 
serbo. e un portavoce di Bonn. 
Von Hase, ai giomafisti che 
gli chiedevano particolari sulle 
conversazioni varsavicsi, ha ri¬ 
sposto che « il governo fede¬ 
rale non intende discutere pub¬ 
blicamente una questione così 
delicata >. Tuttavia, non ha 
smentito nulla. 

n governo di Bonn ha già 
fatto approvare dagli organi 
dirigenti del MEC a Bruxelles 
I livelli delle sue prossime im¬ 
portazioni di prodotti agricoli 
dalla Polonia. Ciò conferme¬ 
rebbe, tra l’altro, che le trat¬ 
tative in corso hanno già por¬ 
tato alla definizione della lista 
della quantità delle merci da 
scambiare. Le ultime discus¬ 
sioni verterebbero dunque sol. 
tanto sulla parte relativa alla 
yni.ssione economica di Bonn 
a Varsavia. La quc.sfione è 
delicata poiché tocca lo scot¬ 
tante problema politico dei 
rapporti di Bonn con i suoi 
vicini del campo .socialista ed 
è noie che, .su tali questioni, 


la sensibilità sia molto viva a' 
Varsavia come a Bonn. 

NeUa capitale polacca, per¬ 
tanto, si presta molta atten¬ 
zione al modo in cui l’opinione 
pubblica e la stampa tedesca 
reagiscono alla eventualità di 
un riavvicinamento con la Po¬ 
lonia. La stampa federale è 
abbastanza unanime nello scri¬ 
vere che la trattativa costi¬ 
tuisce una sconce per quel grup¬ 
pi tedeschi favorevoli a mag¬ 
giori e più aperti contatti con 
l’Oriente; si aggiunge però che 
< il governo polacco non è cer¬ 
to disposto a fare concessioni 
politiche > e che se i tedeschi 
insisteranno non mancherà di 
mettere sul tappeto il proble¬ 
ma del definitivo riconoscimen¬ 
to germanico della frontiera 
Oder-Neisse. Il «Tager Spiegel. 
afferma di sapere addirittura 
« che il governo polacco vuole 
tutto o niente >, vale a dire 
che aUa proposta tedesca 
di una missione commerciale, 
avrebbe risposto con una con¬ 
troproposta di stabilire nor¬ 
mali relazioni diplomatiche. ' 

A Varsavia ci si limita ad 
osservare ufficialmente che il 
tono della stampa, a parte 
quella di estrema destra, ri¬ 
flette le preoccupazioni e an¬ 
che le divisioni che esistono 
a Bonn sul problema dei rap¬ 
porti col mondo socialista, ma 
senza ricorrere ai tradizionali 
toni della crociata anticomu¬ 
nista. Si sa che i circoli eco¬ 
nomici di Bonn, e soprattutto 
la grande industria, sono fa¬ 
vorevoli a fare di una più 
aperta politica di scambi e 
contatti col mondo socialista, 
una comnnnente della linea gè- 
aerale della politica federale. 
Tuttavia, già nel passato, le 
trattative condotte a Varsavia 
da un rappresentante di quegli 
ambienti (alto dirigente della 
Krupo) sono state silurate da¬ 
gli oltranzisti, amici di Ade- 
nauer. - - 

' Le trattative comunque sono 
ouasi concluse. Tra poco si ve¬ 
drà fino a che punto la volontà 
di una maggiore apertura ver¬ 
so i paesi socialisti avrà avuto 
modo di sfruttare l’occasione 
afferta dallo conversazioni var¬ 
savicsi per aITcrmarsi. 

Franco Bertone 


fazioni di Washington e di guerrig ia che divampa nel dell’enorme impor- oggi, il Dipartimento di Stato 

Parini fnli non vi è dubbio ^ Pf , * tanza della questione*. americano annuncia infatti che 

«^^chérd d! s/n.(iL la !' Sulla stessa questione si - su richiesta del gove™ in- 

zione per rafforzare la sua 1*'’° “^surrezionaU dell 8 di- ggno aperti stamane a Londra diano il governo degli Stati 
zinne per riojurzure lu auu ^en^bre scorso. Come si ri- . Uniti invierà aU'inizio del me- 

postzione fortemente scossa perderà la popolazione del ' «egoziati anglo filippini j^e prossimo in India un gruppo 
dalie recenti lotte del popolo Brunei si oppone al piano * intervento di Felae^ j. egpgrtì della produzione per 

spagnolo. , , jeHa Gran Bretagna tenden- presidente delle Filippi- jg difesa. Questi esperti si in- 

Naturalmente i maggiori ari inrhidprp il tprritnrin ne e del ministro degli esle- centreranno con le autorità ad- 
commenfi della stampa sono „oii„ - ««ciriHoiio r^i-anHo inglese, lord Home. Come dette al programma indiano di 
quelli reluliui ai neooriali « Glande „ •g„,.erno di Manila sviluppo del poj^cnziale d. pro- 

ron la Gran Bretaana. La Malesia. che dovrebbe esse- delle rivendicazioni ?"“one per la difesa al fine d. 

Nation, organo def partito re formata con la creazione del governo sul Borneo. La fronte g^.edè 

gollista, rigetta sin d’ora la di una federazione compren- sul Borneo. La Gran Brela- questi esperti' rimarranno 

responsabilità di un even- dente la Malesia, Singapore, gna vorrebbe invece associa- jp india alcune settimane. 
tuale fallimento sulVintran- il Brunei, Sarawak e il Bor- re le Filippine alla Federa- jjg fonte ufficiale si precisa 
sigenza della Gran Bretagna, neo settentrionale. Si tratta zione dyH® * grande Male- pj,e la missione americana sa- 
Inollre il giornale mette in di reparti’ provenienti da 

guardia Londra e gli altri Singapore che hanno già par- ^^osto 1963. funzionari del Pentagono. 

membri del MEC che * se tecipato alla lotta contro ì 

llnahtlterra persisterà nel- , d 


I .numityrra «c»- partigiani in Malesia. La de- 

Vesigere II proseguimento del jg^o segui- 

negoziato, a neli Idea assurda j pan*„uncio proveniente da 

che la trattativa possa conti- , . j j -i 

. f „ I-ondra secondo cui duemila 

nuore sema la Francia, tl 


ba domani nelle librerie 


MEC entrerà in una crisi di 


.soldati britannici saranno 


«trema orauild. di cui ncssu- rasfent, nell atremo orien- 
nopadprepedereresilo.Nel- 'f ■''»= prossime ore - e 
lo slesso tempo lo lesi di co- 8 '"s‘>fica<a con uoo prc- 
ioro che non credono alta suola ìnfilirazione di 65.000 
sincerità della vocazione eu- * volontari * indonesiani lun- 
ropea della Gran Bretagna go le frontiere tra il Brunei 
riceverà una clamorosa con- e il Borneo meridionale. La 
ferma ». . notìzia, però, è stata smentita 

Per Paris Jour, prima di da fonte indonesiana. 
parlare dell’ingresso inglese, L’azione dei partigiani ha 
è necessario che i < Sci » de- conseguito un primo 

successo. Radio Bronci in 
namtarte della loro politica , , 

agricola comune, a proposito trasmissione ha afTer- 
delle quali si discute da un mafo che il governo di Bru- 
anno sema successo. 

Altri giornali, invece, ac- ' ’ 

vertono De Gaulle di non ti¬ 
rare troppo la corda acUa il 'oavimA 

sua politica antiamericana. 110111111010 11 prllnO 
Le Figaro, ad esempio, duhi- . , 

fa che il generale riesca a OniDflSCIfltOrC 
staccare l'Europa occidentale 

dooii stoii Uniii. . italiano a Algeri 

Intanto e giunto stamani ® 

a Parigi l’incaricato di Ken- - ALGERI 28 

nedy per la creazione di una „ ' ‘ . . ’ 

forzo - muUìlateraìe .Mia " 


Critiea monista 

Rivista bimestrale diretta da 
Luigi Longo e Alessandro Natta 


rare troppo la corda scila il 'oavimA 

sua politica antiamericana. IlOflllIlPIO II prllnO 
Le Figaro, ad esempio, duhi- . , 

fa che il generale riesca a OniDflSCIfltOrC 
staccare l'Europa occidentale 

dooii stoii Uniii. . italiano a Algeri 

Intanto e giunto stamani ® 

a Parigi l’incaricato di Ken- - ALGERI 28 

nedy per la creazione di una „ ' ‘ . . ’ 

forza - multilaterale della 

ATA't'^ T- - s >r cesso il cr.idimento alia nomi- 

IVA70. Livingstone Mer- ci^anni Lorenzo Bette- 

chant. Questi SI e già incon- quale primo ambasciatore 
trato con l’ambasciatore ame- italiano presso la Repubblica 
ricano presso la NATO, Fin- algerina democratica e popolare 
letter, con il segretario gene- L’arrivo del nostro rappresen- 
rale Stikker, con il coman- «ante diplomatico è previsto per 
dante in capo dell’alleanza metà di febbr.iio prossimo 

i»/,,,. Fino alia presentazione delle 
pT «ettere credenziali, l’ambasciata 
basciatore aniericano a Po- d'itaua ad Algeri continuerà ad 
rigi oOnicn, Dion € previsto essere retta dairincaricato d’af- 
alcun incontro con i dirìgenti fari, Nat.ile, coadiuvato dal con. 
francesi. sole Fontana GiustL 
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Bruxelles 

lici dei Sei, si accorgono che 
al momento in cui su Bru¬ 
xelles converge - l’attenzione 
del mondo intero, ciò avvie¬ 
ne perchè la Comunità ri¬ 
schia di andare a picco. Que¬ 
sto stato d’animo mi è stato 
espresso in felice sintesi da 
un funzionario del Mercato 
Comune, il quale mi ha det¬ 
to: « Mi sento come un uffi¬ 
ciale giudiziario, chiamato a 
fare l’inventario del falli¬ 
mento >. 

Negli ambienti della dele¬ 
gazione italiana, l’aria che 
tira oggi è anch’essa di pes¬ 
simismo; il che è tanto più 
significativo in quanto la no¬ 
stra ambasciata ha rappre¬ 
sentato questa mattina lo 
epicentro dei pourparlers 
preliminari. Couve de Mur- 
ville vi si è recalo a collo¬ 
quio con Piccioni e Colom¬ 
bo per 50 minuti, Heath e la 
delegazione britannica vi si 
sono intrattenuti per oltre 
un’ora, e abbiamo incontrato 
il lord del sigillo privato che 
ne usciva alle due del po¬ 
meriggio. 

Il primo incontro stamani, 
gli italiani, l’hanno avuto 
con il signor Hallstein per 
chiedergli notizie sulla so¬ 
stanza della sua proposta. Il 
ministro Colombo è sembra¬ 
to soddisfatto di tanto inte¬ 
resse. Infatti ci ha detto: 
« Siamo stali tutta la matti¬ 
na sotto le luci dei rifiet- 
tori ». 

Vediamo ora parlitamente 
quali sono gli orientamenti 
delle varie delegazioni. 

La posizione italiana 

E’ nostra impressione che 
la delegazione italiana mal¬ 
grado la pesante polemica 
antigollista sviluppala dallo 
on. Fanfani neH’ultimo suo 
discorso alla Camera vada 
operando un avvicinamento 
alle tesi francesi nel senso 
che posta di fronte alla scel¬ 
ta: salvare la Comunità con 
la Francia o rinunciare al¬ 
l’ingresso dell’Inghilterra nel ■ 
MEC essa appare pronta a 
optare per la prima solu¬ 
zione. 

Chi conduce il gioco a 
Bruxelles, più che l’anzia¬ 
no e stanco ministro Piccio¬ 
ni è essenzialmente Colom¬ 
bo, le cui simpatie per l’Eu¬ 
ropa forte sono note; e la 
Farnesina, secondo noi, si 
appresta a tornare alla vec¬ 
chia impostazione politico¬ 
diplomatica dell’appoggio ad 
una "Europa unita", che ha 
come capisaldi Bonn e Pa¬ 
rigi; impostazione che, d’al¬ 
tra parte, nessuno, e (nem¬ 
meno Fanfani. ha mai conte¬ 
stato in passato. Possiarho 
dire, per inciso, che ci si 
rende conto a Bruxelles co¬ 
me in tutti duesti anni la 
CEE sia stala sempre diret¬ 
ta e dominata da funzionari 
e tecnici francesi e tedeschi, 
senza che. da parte italiana, 
si muovesse un dito. 

La delegazione italiana si 
manifesta avversa alla pro¬ 
posta Luns-Spaak di conti¬ 
nuare il negoziato a cinque 
senza la Francia, e si è ado¬ 
perata in queste ore per cal¬ 
mare i furori del Benelux. 
Tutta la originalità politica 
della nostra posizione sta nel- 
l’accettare la proposta fran 
co-tedesca di insediare la 
commissione Hallstein col 
compito di fare Finventario 
delle difficoltà ottenendo al 
tempo stesso che il lavoro 
della Commissione venga 
contemplato nel quadro di 
un negoziato con gli inglesi. 

• La posizione francese. Essa 
appare irremovibile: seppel¬ 
lire i negoziati, punto e ba¬ 
sta. L’accordo sulFinsedia- 
menìo della commissione 
Hallstein vuol dire, per i 
francesi, rottura delle trat¬ 
tative con ringhilterra. Cou¬ 
ve De Murville ha dichiarato 
che non vuol stare a Bruxel¬ 
les più di tre giorni e che- 
mercoledì rientrerà a Pari¬ 
gi. La Francia è ormai decisa 
ad uscire da questa prova di 
forza con Faffermazione del¬ 
la sua leadership sugli allea¬ 
ti della Comunità Europea. 

La posizione di Bonn. 1 te¬ 
deschi occidentali (i quali 
vengono bersagliati con am¬ 
bascerie e messaggi dagli a- 
mcricani perchè facciano da 
mediatori) hanno in mano 
buona parte del gioco. Se il 
loro allineamento alla Fran¬ 
cia continuerà nella sostan¬ 
za, essi determineranno la 
rottura del cosiddetto «Fron¬ 
te dei Cinque > e gli altri, 
Italia in testa, non esiteran¬ 
no a seguirli. La convergen¬ 
za fra posizione tedesca e ita¬ 
liana sta nel fatto che anche 
per i tedeschi, la commissio¬ 
ne Hallstein dovrà consen¬ 
tire l'eventuale prosecuzione 
dei negoziati con Flnghil- 
terra. 

La posizione del Benelux: 
Olanda, Belgio e Lussembur¬ 
go minacciano di rompere 
con la Francia e di continua¬ 
re le trattative con gli in¬ 
glesi senza Parigi. Ma si trat¬ 
ta di manifestazioni che han- 
no scarse prospettive di suc¬ 
cesso, in primo luogo, per¬ 
chè gli altri non li seguireb¬ 
bero e, in secondo luogo, 
perchè la destra, soprattutto 
in Belgio, fa sentire in que¬ 
ste ore vivamente la sua 
pressione a favore dell’Asse 
Parigi-Bonn. 

La posizione inglese - Nes¬ 
sun interesse a trattare con 
i Cinque senza la Francia, 
considerata il centro fonda- 
mentale del Mercato comu¬ 
ne. Gli inglesi, accettando la 
commissione Hallstein, chie¬ 
dono che venga fissato un li¬ 
mite (quindici giorni o tre 
settimane al massimo) alla 
sua attività dopo di che i ne¬ 
goziati andrebbero ripresi 
non a Sci ma a Sette. In so¬ 


stanza, la Gran Bretagna 
chiede di aver condizioni ono¬ 
revoli per continuare a trat¬ 
tare oppure rifiuta la porta 
di servizio che le viene aper¬ 
ta e se ne va. D’altro canto 
è sensazione diffusa che gli 
inglesi si rendano ormai con¬ 
to che il MEC è entrato in 
crisi e che, se l’edificio crol¬ 
la ciò è dovuto anche al fatto 
che l’Inghilterra lo ha preso 
a spallale per entrarvi; e se 
questo avviene, la Gran Bre¬ 
tagna, in fondo, raggiunge 

10 stesso obiettivo che avreb¬ 
be raggiunto entrandovi. 

Da questo caleidoscopio di 
posizioni il lettore capirà co¬ 
me Bruxelles sia diventata 
una sorta di nodo gordiano 
delle contraddizioni tra i pae¬ 
si capitalistici europei. Ve¬ 
dremo nelle prossime ore chi 
sarà, tra di essi, il primo che 
tenterà di tagliarlo. 

Epidemia 

noscendo un aumento della 
mortalità negli ultimi mesi 
ha comunicato che « nessuna 
denuncia di malattia di ori¬ 
gine virale, o di morte por 
la stessa causa, gli è pervenu¬ 
ta a tutt’oggi. Sotto le indi¬ 
cazioni generiche di bronchi¬ 
ti, broncopolmoniti, attacco 
influenzale, enterite con ma¬ 
nifestazioni encefaliche — 
dice il comunicato dell’uf¬ 
ficio d’igiene — si sono in¬ 
fatti registrati i seguenti casi 
di molte di bambini al di 
sotto dei due anni: 33 casi 
nel novembie 1962 (1961: 
18); 51 casi nel dicembie 
1962 (1961: 29); 33 casi nel 
mese in corso (gennaio 1962: 
27). Date le caratteristiche 
delle manifestazioni morbose 
che non permettono di ri¬ 
condurle alle forme classiche 
di malattie iinfettive, si è 
giustamente pensato che si 
trattasse di forme v'irali e in 
questa direzione sono in cor¬ 
so ricerche. Dai dati sinora 
raccolti — termina il comu¬ 
nicato — sembra da esclu¬ 
dersi qualsiasi connessione 
tra un caso e l’altro, e quin¬ 
di non si può parlare di fo¬ 
colaio epidemico e tanto me¬ 
no di epidemia in atto. Nes¬ 
suno dei medici curanti ha 
infatti ritenuto di dover fare 
esplicita denuncia alle auto¬ 
rità sanitarie ». C’è, dunque, 
un aumento di mortalità ma 
non per causa di un virus 
misterioso che falcidia i pic¬ 
cini. un’epidemia che minac¬ 
cia i più piccoli. 

Aneli'' il prefetto Adami, 
presidente degli ospedali riu¬ 
niti di Roma, ha annunciato 
che nessun caso è stato se¬ 
gnalato al di fuori dj quelli 
che i medici ritengono nor¬ 
mali tutti gli anni con il rin¬ 
crudirsi della stagione. « Ri¬ 
tengo che la situazione non 
sia allarmante — ha dichia¬ 
rato il medico provinciale 
professor Traverso — i ven¬ 
ti casi letali di cui si parla 
rientrano nella curva della 
mortalità infantile annua. 

Illustri specialisti di altre 
città — fra le quali Firen¬ 
ze, Milano e Napoli — han¬ 
no assicurato che nessuna 
epidemia minaccia la salute 
dei bambini. « Abbiamo di¬ 
versi ricoverali — lia detto 

11 professor Giusti, dell’ospe¬ 
dale Mayer di Firenze — ma 
la situazione non desta 
preoccupazioni. Anche il nù¬ 
mero dei decessi dì neonati 
è limitatissimo e non ha su¬ 
perato la media dello scor¬ 
so anno. Riguardo al ’’ virus 
misterioso’’ di cui hanno par¬ 
lato i giornali non abbiamo 
nulla da segnalare ». 

' Analoghe dichiarazioni so¬ 
no state rilasciate dal pro¬ 
fessor • Torricelli, direttore 
dell’istituto milanese dì as¬ 
sistenza e proiezione della 
infanzia. L’assessore all’igie¬ 
ne del Comune di Milano 
professor Bellramini ha « as¬ 
solutamente escluso che si 
siano verificati casi del ge¬ 
nere ». Anche il professor 
Vezzoso, medico provinciale, 
ha detto che « la situazione 
deve ritenersi del tutto nor¬ 
male». . 

Sono stati avvicinati an¬ 
che due illustri pediatri mi¬ 
lanesi: il professor Alberto 
Mario Cavallotti e il profe.s- 
sor Taccone, direttore del¬ 
l’ospedale per bambini. En¬ 
trambi hanno escluso il pe¬ 
ricolo, di epidemie. «Circa 
un mese fa — ha detto il 
professor'Cavallotti — ho 
tuttavia avuto personalmen¬ 
te due casi analoghi a quelli 
di cui parlano oggi i giornali. 
Purtroppo non sì tratta di 
casi nuovi. Si tratta di vi¬ 
rus ancora non identificati 
D’altra parte, in Italia, la ri. 
cerca in questo campo può 
dirsi inesistente. Vi sono, fra 
gli altri, alcuni tipi di virus 
indicati per ora solo con la 
espressione « Echo » seguita 
da un numero. Ma può trat¬ 
tarsi di un altro qualsiasi ti¬ 
po di vinis ignoto. In genere 
danno manifestazioni acutis¬ 
sime di carattere encefalico 
e colpiscono l’albero re¬ 
spiratorio e gii intestini. 
Spesso si tratta di virus i 
cui sintomi sono molto vici¬ 
ni a quelli di una volgare 
influenza virulenta. Fortu¬ 
natamente le epidemie vi¬ 
rali sono sempre molto cir¬ 
coscritte numericamente, nel 
tempo e nello spazio. Casi a- 
naloghi si verificarono cin¬ 
que-sei anni fa, se ben ri¬ 
cordo. ad Ancona. Possiamo 
solo auspicare, per ora. che 
il nostro paese sia adeguata¬ 
mente attrezzato per la ricer¬ 
ca in questo campo. Comun¬ 
que, anche se quanto pubbli, 
calo risultasse o.satto. si trat¬ 
ta purtroppo di casi che rien. 
trano ancora polla norma » 

Da parto sua il profc.ssot 
Taccono ha detto: « Sono 
casi, purtroppo, sempre esi¬ 


stili, forme originate da en- 
tero-virus che danno manife- 
.stazioni simili a quelle in¬ 
fluenzali con complicazioni 
dell’apparato respiratorio e 
intestinali, che sono le più 
gravi. Nel tempo, casi isola¬ 
ti si sono verificati anche a 
Milano. Ma, ripeto, non è una 
novità e non si può dire, a 
mio parere, che sia pure nella 
misura che sarebbe stata re- / 
gistrata ora a Roma, un al¬ 
larme sia ■ giustificato, nel 
senso che si possa parlare di 
forma epidemica. Negli an¬ 
ni passati tali casi erano più 
frequenti d’estate che d’in¬ 
verno ». ’ 


In agitazione 
i minatori 
delle Asturie 


MADRID,'28. 

I minatori del bacino del 
Nalon, nelle Asturie. soPo in 
agitazione. 1 lavoratori ad¬ 
detti ai pozzi di Fondon, Mo¬ 
desta. Malia Luisa, Soton, 
Venturo. Barrado, Villae e 
Valdelospozos della società 
Duro Felguera chiedono la 
liedicesima a fine d’anno. La 
società ha offerto loro soltan¬ 
to dieci giorni Così che da 
un mese nei giorni di paga i 
minatori restituiscono la bu¬ 
sta contenente i dieci giorni 
di gratifica, affermando che 
essi non hanno chiesto l’ele¬ 
mosina, ma il riconoscimento 
di un loro diritto. 

Ir.oltre i lavoratori della 
miniera Maria Luisa hanno 
sospeso il lavoro il 12 gennaio 
in segno di protesta contro le 
insostenibili condizioni di la¬ 
vacro elle hanno provocato la 
recente sciagura mineraria 
del dieci gennaio a seguito 
ilella quale persero la vita 
quattro minatori. 


Brandt: 

» Non credo 
che Adenauer 
se ne andrà » 


BERLINO, 28. 

Il sindaco di Boriino ovest, 
Willy Brandt, in un'intervista 
al • Berliner Morgenpost* ha 
dichiarato di avere dei dubbi 
circa rclfottiva volontà d»»! can¬ 
celliere Adenauer di ritirarsi a 
vita privata nel prossimo au¬ 
tunno come previsto. 

Circa la possibilità di un go¬ 
verno di coalizione tra democri¬ 
stiani e socialdemocratici dopo 
il ritiro di Adenauer nel pros¬ 
simo autunno. Brandt ha ri. 
sposto: - Voi lo date per scon¬ 
tato (il ritiro di Adenauer) per 
Faiitunno di quest'anno Mi è 
stato riferito però recentemente, 
che il cancelliere federale è de¬ 
ciso a ritirarsi solo quando sarà 
trovato un successore adatto. 
Per parte mia non sono convin¬ 
to che la cosa avverrà in au¬ 
tunno «. 


Smentito 
un « piano » 
gollista 
per l'Europa 

PARIGI, 28. 

Il ministero degli Esteri pa¬ 
rigino ha dichiaralo oggi « as¬ 
solutamente priva ■ di fonda¬ 
mento ~ la notizia pubblicata 
dal giornale norvegese Arbei- 
derbladet secondo la quale il 
generale De Gaulle ‘ avrebbe 
proposto a Krusciov di rego¬ 
lare i problemi europei me¬ 
diante il ritiro delle forze »me- 
ricane c 'a «smilitarizzazione» 
dei paesi socialisti. La notizia 
è stata definita « parto della 
fantasia Degli altri governi 
occidentali. ì quali, secondo 
l'Arbeiderbladet, sarebbero «in. 
formati e costernati » per il 
presunto piano gollista, quello 
americano ha dichiarato, tra¬ 
mite un portavoce ufficiale, di 
« non saper nulla ». Gli altri 
non hanno fatto commenti. 
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Il ministero deiià Difesa con¬ 
ferma ia speeuiazione suile 
baracche acquistate per i ter- 




stira tutti 


L’industria tessile st£reambiando radicalmente fisionomia 
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Senza che ce ne accorgiamo, la cmmica ci sta vestendo 
dalla testa ai piedi. Leggiamo la réc/omea^ nuovi prodotti dai 
nomi esoticamente avveniristici (deifion, movihAeratil, merakion, 
poiisusa) e il più delle volte li attribuiamo alla sconcertante in¬ 
vadenza della « plastica »• Al massimo, ci sentiamo supemcialmente toc¬ 
cati quando la chimica ci ricorda le calze di filanca, i costu^ in lastex, \e 
camicie sanfor, gli asciugamani alVin danthren. Ma la chimica'^a fatto ben 

altro, dimodoché tutte - 

lo TTiaforio nrimo trnHi. ve rispetto alle principali rultimo conflitti! mondia¬ 
le materie prime iraat produzioni tessili: le, la ricerca « stPatefiica > 

zionsli (laiìB, coton6, COTONE - 44% (era il di materie prime mtenute 

canapa, eccetera, non 41% all’inìzio del 1962 e da sintesi chimica p^tò 

esclusa la iuta) vengo- h 37% nel ’Gl). alla scoperta del nyibu, 

no oggi soppiantate di pre- SETA 88 % ( 86 % un che ha praticamente se\ 

potenza da quelle nuove, occ/ i t nuova era. 

in tutti i tipi di tessuto; «‘ mA . Palpando una stoffa, og- 

neppure le pellicce son ri- (ve.stiti, tanto per gì non si direbbe Pj^^.che 

maste indenni da questo intenderci) e 63% nel essa e per meta artificiale; 

assalto. Le fibre artificiali bruciano 

(come il rayon, che deriva . ' I ‘*V.*’^* qualche filo per scoprire la 

dalla cellulosa) e sinteti- tutte le drapperie estive presenza « estranea > di 

che (come oiielle acrili- maschili. materia prima non natura¬ 
li h quelle acrili e’ stato il progresso tee- le (come si brucia il gris- 

+ \ ^ . nico e scientifico, che ha sino cosiddetto « torinese ^ ' 

trono) si mescolano nei' operato questa-trasforma- per scoprire la presenza 

tessuti a quelle naturali zione. Si pensi che daH’ini- non naturale ' della cellu- 


II tempo peggiora nel centro*sud 
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COTONE _ 44% (era 11 di materie prime ottenute 
41% aU'inizio del 1962 e da sintesi chimica portò 
il 37% nel ’61). alla scoperta del nylbu. 
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37% nel ’61). alla scoperta del nylon, 

SETA . 88 % ( 86 % un che ha praticamente se^^ 


anno fa). 

LANA - 35% nel pet 


gnato una nuova era. 
Palpando una stoffa, og- 


tinato (vestiti, tanto per gi non si direbbe più che 
intenderci) e 63% nel essa è per metà artificiale; 


cardato (cappotti). 


gli intenditori bruciano. 


LINO - 70% in quasi qualche filo per scoprire la 
tutte le drapperie estive presenza «estranea» . di 


a stnlettor^suuTspec^^^^^^ 

legata alla costruzione delle 
baracche per i ■terremotati 
in Irpinia ha suscitato le 
della Difesa, il cui ufficio 
rimostranze ■ del ministero 
stampa ci ha mandato ieri la 
seguente lettera di smentita, 
che pubblichiamo integral¬ 
mente: 

«Signor direttore.^ ■ 

« mi riferisco all’articolo 
recante il titolo "Cosi vivono 
i senza tetto ” apparso ieri 
a pagina 3 del . giornale 
” L’Unità ” nel quale sono 
state pubblicate tra l’altro al¬ 
cune notizie riguardanti la 
costruzione delle baracche 
per i terremotati dell’Irpìnia. 

«In merito a tali notizie, 
che contengono accuse per 
presunte irregolarità ammi¬ 
nistrative da parte di orga¬ 
ni dipendenti dal Ministero 
della Difesa, ritengo oppor- 
tuno o doveroso fomirLe al. 
cune precisazioni. ' . 

« In occasione del suddet¬ 
to terremoto le Autorità mi¬ 
litari, allo scopo di dare con 
la massima sollecitudine soc. 
corso e alloggio ai sinistrati, 
si premurarono di provvede¬ 
re alla costruzione , di ba¬ 
racche. Per l’approvvigiona¬ 
mento • furono • interpellate 
tutte-le ditte nazionali spe¬ 
cializzate. I lavori di costru. 
zione furono affidati a 12 dit¬ 
te tra le quali alcune del 
Nord Italia e altre di Napo¬ 
li e di Ariano Irpino. Nes¬ 
suna Ditta di Avellino risul¬ 
tava iscritta all’Albo dei for¬ 
nitori della Dife.sa nè avan¬ 
zò offerta di prefabbricati o 
di baracche. 

« I prezzi relativi furono 
stabiliti da 32.000 lire al me¬ 
tro quadrato a 51.000 lire al 
merto quadrato, salvo che 
ner un piccolissimo quantita¬ 
tivo che fu commissionato a 
66.000 lire al metro quadrato 
a causa della speciale com- 
oosizione del - materiale im¬ 
piegato e per le - rifiniture 
delle baracche. I prezzi con- 
e cordati furono comunque 
equi e rispondenti a quelli 
) del mercato. 

" ' ' • O I , J • X «Durante l’esecuzione dei 

Stole e jreaao al nord, ne- i comuni bloccati tn questa nuire. 1 porti della Speziti, lavori si constatò che non tuL 
- vicate e bufere nel centro- provincia. Nel Molise nevica continuano però a essere ie le ditte erano nella pos- 
CdStiglione - . ■ fimplacabile, una nuova da 30 ore: uria quarantina di bloccati dai ghiacci. In Gran slbilità di provvedere al rè- 

_ _ _ ondata si è abbattuta con comuni sono di nuòvo isolati. Bretagna si sono avuti sinora latìi^o montaggio entro il 

Maccof Marino particolare^ violenza sulle ^ Ieri .mattina, dopo due 112 morti. In Svizzera il lago termine fissato (31 ottobre 

messer iridrino Marche e su tutta la regione giorni di pausa, la neve ha di Zurigo è gelato. - tgea):''pertanto ÌI Ministero 

- abruzzese . e rTioUsaria,^ già fatto la sua ricomparsa in . Nel Labrador un pilota di della Difesa dovette fornire 

duramente colpite nei giorni Umbria. I trern della linea un aereo con sei persone a ad alcune delle ditte stes.se 

#/ J ____ scorsi. Molti centri marchi- Roma-Ancona transitano do bordo, ha percorso 100 Km. M dipendente personale miii- 

UBUanntU Oiani, che a prezzo di grandi Terni con parecchio ritardo, a piedi con 30 gradi sotto- tare e civile per concorrere 

^ sforzi erano stati sbloccati, A Perugia, l'Anas, la provin- zero per raggiungere il più alle operazioni di montaggio 

sono nuovamente ripiombati eia e il comune, affrontano vicino centro abitato. ‘ (le ; ditte, ‘ dal canto loro. 

Jm mmmm - aelVisolamento. Cingoli, No la situazione con materiale Negli Stati Uniti il freddo orowidero aH’alIoggin ed'al 

§§§§ JvCVwwCr vafeltria,^ Pennabilli, Santa di emergenza. Ieri mattina è intenso ha provocato la mor- miglioramento del vitto di 

■ Agata Feltria sono sotto una stata rintracciata una pattu- te di ISO persone e danni alle detto personale ed alla cor. 

r. I *"♦»*'- coltre di neve. Si riaf. glia di abitanti di Castelluc- colture per parecchi milioni resnonsione di un premio per 

ual nostro inmto i faccia io spettro della fame, do di Norcia, un paese iso- di dollari. tutte le giornate lavorativi) 

' VASTO. 28 della mancanza di acqua, di lato da mólti giorni, che si In Giappone un treno è Tale aiuto, del quale si ten- 

Siamo scesi a Vasto da Ca- mcdicinalt. : Urgono mezzi era recata incontro a una arrivato con 100 ore di rifar- re H debito conto nella con- 

stìglione Messer Marino con meccanici, squadre di soc- pattuglia idi - carabinieri re- do sulVorario previsto. tabilizzazione finale dei fa¬ 
una corriera in mezzo a una corso, elicotteri. L’intervento conte soccorsi. vori. dette luogo a notevoli 

peJS?rere i‘^S®chTlSm5?J?. 4 ^^do Trasimeno è ghiac- - ---- riduzioni della snesa soste- 

ore e mezzo. La strada non \è rivelato insufficiente. lerAdato. h fenom^o non si re-ì h'’ta dalla Amministrazione 

è però sbloccata: un'altra cor- footttna i dirigenti della Udì. gistrava dal 1929. ‘ - . _ , ■ ■ • Alilitare. 

riera che ha tentato 1 awen- di Ancona si sono recati in In Calabria e in Campania ' ««ri ' - «Come vede. Signor Di¬ 
tura dopo di noi ha. dovuto prefettura per chiedere l’im- due morti per assideramen- - • . • rettore, l’autore della lette- 

fare marcia indietro. Casti- mediata attuazione di un pia. lo: un ragazzo di 9 anni a ' * ’ 11^ ra a Lei nervenuta su nue. 

ì poco pninsi c i ^f» ffono UTtn c F/t n tifiw i ifìvn del sindaco Ituazione dei fatti e mi soia-j 

guardalinee devono continua- uopo una terribile e oii- ra, a Bari. In quest’ultima ...... ce che ij Suo giornale, dan- 

mente lavorare per riattivarli venturosa marcia e riuscita località manca il latte, il gn-\ . __ _ do o.c'^italità a ottclle nnti- 

(bisognerà scrivere qualcosa su a portare viveri agli abitanV viene ridotto nelle ore di P®" POcSB • s-ie abbia provoz-ato ne’ le* 

questi iwmini che sono gli eroi della frazione di Val Monta- punta, il carbone scarseggia. . - * tori danno«:e illazioni sulla 

anno'’'conuo fa^"nevè* 1/ de^é località dei ^ Nel Gargano una colonna ' ISOlotO regolarità dell’operato della 

rioroTlicose ^^^^divenVl^o . . .. Amministrazione Militare 

ancor p.ù drammatiche ) * Cinque metri. Lungo la tre * jeeps* e di due auto- . . BARI. 28 « Le sarò oertanto'grato se 

In paese manca l'acqua: è nei oalle aei cnienit sostano file mezzi con generi di prima La situazione del maltempo norma di Legge v’orrà pub- 

tubi, congelata. • Nell'albergo di camion sorpresi dalla bii- necessità ha • raggiunto ieri sul subappennino d.auno si ag- blicare questa' mia lettera 

dove abbiamo - mangiato c'è fera, v- . . sera l’abitato di Roseto, che grav’a drammaticamente. fiche pone la auestione nei 

solo una stufa nello stanzone ■ Situazioni disperate in A- da 5 giorni era isolato sindaco di San Marco La Ca- aj.,sf; termini » 

dei pranzi. Gli unici impianti bruzzo e Molise. NelVaqiii In Sicilia le condizioni ten comune a miUe me- ^ 

d: termosifone sono nella scuo- inno Ca<itel del lifnnte è ri ttnnr, „ ; eJi. *** altezza al limite fra la _ - • j , , 

la e nel palazzo del Comune. ‘JLn^tdV ^ItL ideiti rfi f ® o normalizzarsi. Soltan- ^ l'Abruzzo, ha lanciato ^omc si vede, la lettera 

Ora sono gelati, per cui niente ^ « Siracusa e piovuto per un appeUo che il ministero della Dife- 

scuola. neve. Il paese e^ isolato da tutta la notte e la tempera- -Siamo completamente iso* sa si è premurato di inviarci 

Ma il vero dramma di Casti- oltre 10 giorni. Un dramma- tura si è abbassata. Sull’Etna Iati — dice la richiesta di soc- conferma punto per punto e 




d’oro 


maschili. 


materia prima non natura¬ 


vi V, J • % 1 stato il progresso tee- le (come si brucia il gris- 

+ \ ^ . i^'co e scientifico, che ha sino cosiddetto «torinese»' 

trono) si mescolano nei' operato questa-trasforma- per scoprire la presenza 
tessuti a quelle naturali zione. Si pensi che daH’ini-; non naturale ' della cellu- 
(animali come la seta o zio del secolo ad oggi, la Iosa). Ma i risultati otte¬ 


vegetali come il lino) che 
hanno declassato, desti¬ 
nandole a diventare sussi* 
diarie. 

I dati parlano chiaro e 
confermano l’inarrestabi* 
lità di questa penetrazio* 
ne. Ecco quanto incidono 
attualmente le fibre nuo* 


produzione di fibre artifi- nuli dalle fibre moderne 
ciali e sintetiche è salita non consentono più di re-^ 
dairi al 20 per cento del- spingere i tessuti misti, 
l’intera produzione tessile quelli che dopo la guerra : 
mondiale. Ancora vent’an- detestammo perchè TU.N. 
ni fai le fibre non naturali' R.R.A, ci ' aveva fatto co¬ 
si limitavano al rayon ed noscere robaccia, cosi co- 
i risultati erano scadenti, me l’autarchia del regime. ' 


poiché le fibre naturali ri- 


Le qualità delle fibre 


Livorno 


Sciopér 

Camp 

1 . 

Darby 


I lavoratori chiedono aumenti 
salariali e libertà sindacale 


LIVORNO, 28. 

A Campo Darby, sede del 
■ comando della base milita¬ 
re USA a Livorno, i lavo¬ 
ratori italiani sono di nuo¬ 
vo in agitazione per le loro 
rivendicazioni, che conten¬ 
gono, accanto alla parte eco¬ 
nomica e normativa, anche 
l’esigenza di un maggior po¬ 
tere contrattuale. Se in que¬ 
sti giorni non sopravver¬ 
ranno mutamenti nelle po¬ 
sizioni del comando militare 
del SETAF, ' giovedì prossi¬ 
mo i dipendenti di Campo 
Darby entreranno in sciope¬ 
ro. Sarebbe ' questa la pri¬ 
ma volta — dal 1951, anno 
in cui venne installata nei 
pressi di Livorno e nel suo 
porto la base americana — 
che il personale italiano fa 
uso dell’arma dello sciopero. 

La ripresa - deU’agìtazione 
in tutto il settore (all’azione 
sindacale sono interessati 
tutti i dipendenti del SETAF 
in Italia) e la proclamazio¬ 
ne dello sciopero da parte 
della CISL. cui siicce.s.sìva- 
mente ha aderito la UIL — 
com’è noto, la presenza del¬ 
la CGIL non è ammessa da¬ 
gli americani — ha fatto im¬ 
mediatamente senilità ad un 
provvedimento del governo 
di Washington che, seppur 
vecchio di quasi due anni. 
è stato fuffapia portato a co¬ 
noscenza dei lavoratori sol¬ 
tanto di recente. In esso sì 
riconosce il diritto dei lavo¬ 
ratori - italiani dipendenti 
dalle autorità militari ameri¬ 
cane ad arganìzzarsì .sinda¬ 
calmente e a ricorrere allo 
sciopero^ abolendo la norma 
precedentemente in vigore 
secondo cui, in flagrante 
conflitto ■ con la Costituzio¬ 
ne italiana, tale diritto ve¬ 
niva negato. 

Fino a poco tempo fa. que¬ 
sta norma doveva essere oc* 
tettata dal lavoratore. aH’at- 
to dell'assunzione, attraver- 
•so la firma di un documen¬ 
to con il ; quale egli si im¬ 
pegnava «a non far uso del 
dirtm di sciopero contro ilj 


manevano migliori. Con nuove sono infatti indiscu- , 

tibili e. sotto certi aspetti, 
-^^— ■ maggiori di quelle delle fi¬ 
bre tradizionali, sia come 
proprietà termiche che co- ' 
me resistenza, ingualcibi- , 
lità. elasticità, durata, la-. 
. . - vabilità e — dopo i più : 

• ’ recenti progressi — anche 

come indelebilità del co-; 
lore. Ciò non vuol dirè 
che tutte le fibre nuove 
riescano, e ne sa qualcosa 
la Montecatini. 

Tuttavia : la strada è 
aperta, e non già verso 
una sostituzione delle fi- 
bre nuove, ma verso un; 
arricchimento delle « mi- 
schie» fra fibre vecchie e 
***"^^^ nuove, che sembra garan- 

* tire il massimo rendimento 

delle stoffe. 

r H Le fibre artificiali e — 

più ancora — quelle sinte- 
tiche, presentano doti che 
interessano sia i fabbri- 
canti. che i consumatori: 
" larghe possibilità d’impie¬ 

go. nuove proprietà mer- 
_ ^ ceologiche. costo minore 

^dono aumenti costante ribasso. 

.UUIIW uumenil Questa è forse la molla 

principale, che spinge la 
trfa SinaaCaiG industria a tuffarsi nel 

nuovo mercato; quella chi- , 
mica., a scandagliare in-/ 

governo degli Stati Uniti e ce.s.santemente i derivati 
a non unirsi ad alcuna or- degli idrocarburi; qu^la 
ganizzazione che propugni tessile a studiare le «ini¬ 
tale diritto >. Essa ha con- schie » migliori; qtiella^el- 
tinuato a funzionare ancora l’abbigliamento, a : creare 
per due anni nonostante la modelli e mode ch^assi- 
avvenuta erogazione ad ope- curino lo smercio dei pro¬ 
ra del governo americano, dotti; quella della'distri- 
semplicemente perchè al co- biizione. a escogiUlre mez- 
mando del SETAF faceva zi .di persuasioné infalli- 
comodo - imbrigliare ogni bili. Poiché la ^iù ^ grossa 
possibile agitazione dei la- novità delle Obre nuove, 
voratori itàliaiii. l’acquirente là ignora: si 

c: tratta dì una rivoluzione 

f neirindustriT più che nei 

re che CISL e UIL portano . ^ ^ ^ 

una grande parte di respon- ^,„-,„avst/iB - chimico-tes- 
sabilita per il ritardo-con ^ ^clo completo, di 

CUI la notizia ^ QiunUt at la- t„„e le basi. 

voratori, giacche t due sin- Ora./la chimica ha . in 
dacati ne erano stati tnfor- jriano/(è il caso di dire) il 
mati da tempo, ma aveva- bandolo della produzione, 
no preferito tacere per ^ cjfrca di arrivare all’al- 
non cornpromettere^ il ^ si- try capo della matassa, il ■ 
sterna di discriminatone consumo. Si ha cosi un pro- 
sindacale contro • la CGIL obsso di verticalizzazione 
applicato all interno di Cam- quattro momenti (ma¬ 
ne Darby. j teria prima, manifattura. 

Resta ora da vedere in. confezione, • vendita), ' già 
che mi.sura la CISL e la UlU realizzato dai maggiori 
saranno disposte a batteri gruppi. Contemporanea- 
per far rispettare quei diritti mente, si ha una concen- 
sindacali che il gavina • trazione in pochissime ma- 
americano — bontà sira — ni (quelle delle ' grosse 
è finalmente arrivato m ri- aziende chimiche) dell ih- 
conoscere. Per quarJo ri- ‘e™ la quale 

owardo la volontà df lavo- in^pprazione dei monopoli 
rotori non esistono^ niiooi: pbe vi operano ed una lo- 
l'attuale stato di agitazione m cartellizzazione. ai fini 
è infatti dovuto soltanto al- del profitto ottimo. - - 
le loro reiterate pressioni. E’ questo un terreno di 

Il segretario mila Camera indagine a^ai importante 
r j: .aia., «l movimento operaio. 

^ giacché la « rivoluzione 

.4rzilli. dopo/avere espre.s- delle fibre sintetiche » raf- 
so la propri^ soddisfazione j centri di potere 

per Vohietti/o raggiunto dai monopolìstico; trasforma 
lavoratori Mi Campo Darby intere industrie dando un 
di veder Viconosciiito il loro v’olto nuovo a quella te.=:- 
diritto jfll'azienda sindaca- sile; sconvolge i rapporti 

le. haAffermato in una di- lavoro; coinvolge la 

.. X. , , . struttura sindacale; accre- 

chiaffizione al nostro gior- sudditanza del con- 

naie che tn questa situazione stimatore invece di favo¬ 
li problema della partecipa- rirlo. * 

zione della CGIL alle trat- «Pura lana»,'si conti- 
tative non può essere riman- mia’ a stampare sulle eli- 
dato. Al tempo stesso, egli chetle, ma di lana ce n’è 
ha aggiunto, non può più soltanto più metà, ® 

es.sere contestato II diritto dei j,, mentre la lana 

lavoratori di iscriver.si e di grezza ne costa duemila. 
fansi rappresentare dal sin- A •• A- 

dacato unitario. Ari» ACCOmarO 
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Castiglione 
Messer Marino 

li dramma 
di tta paese 

Dal nostro inTÌato i ; 


ci, le baracche vengono fatte 
montare dai 'soldati, mentre 
si paga alle ditte private il 
montaggio. I , superiori • con 
molti galloni vengono quag¬ 
giù, guardano, si compiaccio¬ 
no'e se ne vanno: ma chi 
controlla i prezzi?... ». 

; Dunque, riassumiamo. Il 
portavoce del, ministro An- 
dreotti conferma che le ba¬ 
racche in cui attualmente i 
terremotati muoio di freddo 
(almeno quelli che hanno a- 
vuto la fortuna di ottenerle!) 
sono costate allo Stato, e cioè 
a , tutti i cittadini, almeno 
quanto un appartamento me¬ 
dio a Roma. 66 mila lire al 
metro quadro, dice la « let¬ 
tera di precisazione »: ag¬ 
giungetevi le spese di mon¬ 
taggio e raggiungiamo le 75 
mila lire segnalate dal no¬ 
stro lettore. - 

AI nostro lettore, inoltre, 
era sfuggito un particolare, 
messo in bella luce dal mini¬ 
stero: il « miglioramento del 
vitto » al personale militare 
impiegato dalle ditte per il 
montaggio delle baracche. E 
qui. . veramente, si rasenta 
Vincredibìle. In Irpinia, i sol¬ 
dati hanno compiuto un la¬ 
voro. per il quale le ditte co¬ 
struttrici di baracche erano 
state regolarmente pagate, e 
hanno ricevuto in cambio (o 
in pagamento, se preferite)... 
qualche cesto di panini im¬ 
bottiti. Per la dignità di uo¬ 
mini dei nostri militari (al¬ 
tri direbbero per il decoro 
dell’esercito) è stato un bel 
colpo: non pare anche al- 
l’on. Andreotti? 

Ci sia permesso, infine, un 
ultimo rilievo, di merito. Che 
tipo di contratto fu siglato 
con le ditte « specializzate », 
.<;e fu necessario ricorrere al 
personale militare ' perché 
« non tutte - le ditte erano 
nella possibilità di provve¬ 
dere al .relativo montaggio 
entro il termine stabiliio »? 
Eu questo quesito, di non 
trascurabile importanza, una 
altra « precisazione » sareb¬ 
be gradita e opportuna. • 


Alassio : 

di Syhh 


Bari 


Appello 
del sindaco 
per un paese 
isolato 


BARI. 28 


re il debito conto nella con¬ 
tabilizzazione ' finale dei la¬ 
vori. dette luogo a notevoli 
riduzioni della snesa soste¬ 
nuta dalla Amministrazione 
Militare. 

«Come vede. Sienor Di¬ 
rettore, l’autore della lette¬ 
ra a Lei pervenuta su que¬ 
sto argomento ha dimostrato 
di non conoscere l’esatta si. 
Inazione dei fatti e mi soia- 
ce che il Suo giornale, dan¬ 
do o.cnitalità a oitelle noti* 
«•io. abbia provocato nei let¬ 
tori dannose illazioni ' sulla 
regolarità dell’operato della 
Amministrazione Militare 

« Le sarò oertanto'grato se 






statico, in una morsa. Ma ap* #_ «ì. V . X ,, , —• uidiitaiiu imene | meaicinai:. jiu i «t- 

pena verrà lo scirocco — fra Pi"®**® •* /zane sono ca- meno 6. Nella capitale ■ la C’è un bimbo che ha urgente tro: * ... Per dare le commes-\ 

dieci giorni, fra uno. due me- ‘0’ Castiglione Messa temperatura minima è stata bisogno di cure e non c’è nem- .se agli amici del Nord, si è 
si — tutto si trasformerà in Manno, in provincia di Chie di meno 4 . Le previsioni medico. Abbiamo in* giunti a pagare le baracche 

un mare di, acqua e fango che ti. Nei centri chietini da al- danno diminuzione ' della ''rn ‘^fonogrammi alla ^ 75 mefre 

invaderà le case. » ^ - tre 15 giorni i lavoratori del- temperatura nel sud. ' • quanto^pare le proibRive^con- naadro! A questo prezzo, .si 

-H, I edilizia e dell ^ricottura Anche nel resto dell’Euro- dizioni non consentono l’invio comprano case di lusso. Non 
.V ‘ ^ f^rmi. Sono 2/1 in tutto pa il freddo tende a ' dimi-'di soccorsi. Aiutateci!-.:. solo: per favorire i soliti ami- 


ALASSIO — Sylvia Casa- 
blancaa e Cesare Spadaccini, 
figlio del vicepresidente del 
« Milan >, si sono sposati Ieri 
mattina. Gran folla alla ceri¬ 
monia fra la bella ereditiera 
e il giovane milanese. Subito 
dopo il ■ sì >, quindici cac¬ 
ciatori ' appositamente pre¬ 
notati m hanno sparato con I 
loro fucili 200 colpi verso il 
cielo, in segno di augurio. 
Si è trattato di un augurio 
molto ' rumoroso ' a Inflanv 
mato. Nella telcfoto: i due 
epoil durante la cerimonia. 
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Un esempio significativo 

Trasformazione 
fondiaria 
Venosa 


r Unità / martedì 29 gennaio 1969 


Provocati dalla recente ondata di gelo 
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Oltre trenta miliardi di danni 

\ ^ 

alle rolture 


Perugia 


Motivi di lotta 
por lattuaziono 
do! piano ombro 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 28. 

Trecento copie della re¬ 
lazione del Piano di svilup¬ 
po economico regionale um¬ 
bro sono state disfribnitc 
nel corso della solenne ma¬ 
nifestazione di domenica 
tra i rappresentanti degli 
Enti locali, dei partiti poli¬ 
tici, dei sindacati, dei mem¬ 
bri del comitato regionale 
e dei comitati di proposta. 

Intanto continuano i com¬ 
menti sul significato e sul 
valore della manifestazione 
di domenica e sulle dichia¬ 
razioni dei vari oratori. 

La manifestazione e i di¬ 
scorsi dei vari oratori sono 
serviti anche a dare una 
risposta chiara, sebbene in¬ 
diretta, a tutte quelle af¬ 
fermazioni e a tutti quegli 
atteggiamenti (di parte de¬ 
mocristiana) che con sem¬ 
pre maggiore frequenza so¬ 
no venuti alla luce in que¬ 
sti ultimi tempi e che han¬ 
no come scopo centrale di 
far apparire V esperienza 
del piano umbro come una 
esperienza democristiana, 
come un prodotto della po¬ 
litica democristiana; e che, 
in definitiva, tendono a tra¬ 
sformare il piano di svi¬ 
luppo in un qualsiasi stru¬ 
mento elettoralistico. 

A tal proposito sia Vono- 
revole Micheli che il prof. 
Lombardini sono stati chia¬ 
ri e senza reticenze: il pia¬ 
no regionale umbro si è 
realizzato sulla base della 
volontà politica espressa 
dalle varie forze politiche 
e dalla spinta delle masse 
lavoratrici. 

Ma a noi sembra che. 
proprio la chiarezza con cui 
sono state fatte certe affer¬ 
mazioni (soprattutto quelle 
che riguardano la creazio¬ 
ne dell’Ente regione, la ne¬ 
cessità di una politica na¬ 
zionale di piano, l’inseri¬ 
mento degli Enti locali in 
ogni momento dell’ attua¬ 
zione dei piani di sviluppo 
economico), chiarezza uni¬ 
ta a un’assoluta mancanza 
di critica verso il governo 
e verso quelle forze poli¬ 
tiche che non solo non han¬ 
no dimostrato alcuna vo¬ 


lontà di volerne l'attuazio¬ 
ne ma anzi, nella pratica, 

10 hanno ignorato e lo han¬ 
no indecorosamente condi¬ 
zionato; a noi sembra, di¬ 
cevamo, che tutto questo 
possa rischiare di trasfor¬ 
mare l’importante manife¬ 
stazione di domenica o in 
un’esercitazione accademi¬ 
ca o in un discorso ambiguo 

Non vorremmo essere 
fraintesi: il nostro pensiero 
è che le cose dette sono 
giuste, ma potranno acqui¬ 
stare un reale valore solo 
nella misura che saranno 
trasformate in motivi di 
lotta e dimobilitazione da 
parte delle masse popolari 
umbre e da parte di tutte 
quelle forze politiche che 
fermamente credono nella 
forza di rinnovamento de¬ 
mocratico che contengono 
in sé e l’Ente regione e le 
politica di programmazione. 

Dobbiamo dire che, se si 
riflette bene e se si tirano 
tutte le conclusioni delle 
cose dette o accennate nel¬ 
la manifestazione di dome¬ 
nica, si deve giungere an¬ 
che a una chiara indicazio¬ 
ne degli ostacoli che su sca¬ 
la regionale e soprattutto 
su scala nazionale, certe 
forze e certi indirizzi poli¬ 
tici potranno creare alla vi¬ 
ta del piano regionale. 

Per questo, mentre sono 
da accettare e da condivi¬ 
dere tutte le affermazioni 
che l’onorevole La Malfa 
ha fatto sull’Ente regione e 
sul nuovo significato che 
questo ente viene ad acqui¬ 
stare se collegato con il 
problema della pianificazio¬ 
ne nazionale, non si può, 
invece, accettare né la man¬ 
cata spiegazione del perché 

11 governo, di cui pure 
l’onorevole La Malfa è au¬ 
torevole membro, ha rin¬ 
viato l’approvazione delle 
leggi istitutive, né tanto 
meno l’affermazione che ciò 
che non è stato fatto in 
questa legislatura sarà sen¬ 
z’altro fatto nella prossima. 

Frasi di questo genere 
sono irrisorie e prive di va¬ 
lore. 

Lodovico Maschièlla 
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Dal Mstro corrìspoadeatc 

CATANZARO, 28. 

Nel corso della sua ultima 
conferenza stampa, il pre¬ 
sidente deirAmministrazio- 
ne provinciale, aw. Aldo 
Ferrara, ha fatto il punto 
sullo stato delle infrastrut¬ 
ture e, principalmente, sul¬ 
l’aeroporto intercontinenta¬ 
le di S. Eufemia Lamezia, 

Alla luce degli ultimi fat¬ 
ti è risultato che .la Cassa 
per il Mezzogiorno, secondo 
. le ultime disposizioni di leg¬ 
ge, può finanziare porti e ae¬ 
roporti che ricadono nelle 
zone dei nuclei riconosciuti, 
per cui l’aeroporto di S. Eu¬ 
femia Lamezia, ricadente, 
appunto, nel nucleo ricono¬ 
sciuto omonimo, dovrà ot¬ 
tenere i contributi da parte 
dello Stato. 

L’importo complessivo si 
aggira sui tre miliardi di 
lire 

Non sfugge l’importanza 
che avrà questo aeroporto 
per i commerci con i mer¬ 
cati orientali, e non sfugge 
neppure che tale opera e 
Stata voluta, e sarà realiz¬ 
zata, da chi mira a conqui¬ 
stare i mercati che si affac¬ 
ciano sul Mediterraneo. 

La Calabria, quindi, di¬ 
venterà una zona di tran¬ 
sito • ben poea utilità avrà 


dalla costruzione di questo 
aeroporto. 

Altra < opera » che dovrà 
essere realizzata con lo 
stanziamento di 6 miliardi 
di lire è il raccordo auto- 
stradale S. Eufemia L.-Ca- 
tanzaro che sarà un doppio¬ 
ne della malfamata < Stra¬ 
da dei Due Mari », anzi, in 
alcuni tratti si serve pro¬ 
prio della « Due Mari » 

In poche parole, con l’ap¬ 
prossimarsi della campagna 
elettorale la DC presenta 
agli elettori catanzaresi e 
calabresi gli accenni di quaf- 
che opera che potrà essere 
realizzata, completamente, 
forse fra dieci o dodici anni. 

Il tutto, quindi, serve ad 
illudere ancora 1 ’ elettorato 
calabrese facendogli vedere 
che qualche cosa si < farà », 
che non è tutto nero ciò che 
ci circonda. 

E frattanto, molti comuni 
rimangono ancora collegati 
in malo modo con il resto 
della provincia e della re¬ 
gione. le « mulattiere » sono 
impraticabili sia d’inverno 
che d’estate, le case manca¬ 
no, il disagio aumenta. 

Ma la DC pensa ad altro: 
ai ponti mastodontici come 
quello sulla « fiumarella », 
alle superstrade, agli aero¬ 
porti intercontinentali... 

Antonio Gigliotti 


E' Stata attuata 
dalla Amministra¬ 
zione comunale 
Due grandi azien¬ 
de sostituiscono il 
frazionamento im¬ 
produttivo della 
terra 

Dal nostro inviato 

VENOSA (Potenza), 28. 
Con l’approvazione nei 
giorni scorsi del progetto di 
trasformazione fondiaria di 
circa 1.000 ettari di terreni 
comunali, Tamministrazione 
popolare di Venosa ha sta¬ 
bilito un importante esem¬ 
pio, per tutto il meridione, 
di alternativa concreta alla 
emigrazione ed un serio ap¬ 
porto, a livello di interven¬ 
to degli Enti Locali, alla 
soluzione della crisi della 
agricoltura. 

Una soluzione, appunto, 
democratica, volta a bene¬ 
ficio delle masse contadine 
e legata alla realtà sociale 
della campagna. 

Si tratta della trasforma¬ 
zione di due vasti territori 
(contrada «Messere» e «No- 
tarchirico») attualmente ce¬ 
duti in fitto a parecchie de¬ 
cine di affittuari. Su questi 
terreni si è sempre eserci¬ 
tata una coltura di rapina 
determinata dall’eccessivo 
frazionamento, dalla man¬ 
canza di capitale fondiario 
e di esercizio, di direzione 
tecnica, di ordinamenti col¬ 
turali razionali, di strade di 
accesso e di servizio inter¬ 
no, di capitale agrario: in 
una parola, si tratta di ter¬ 
reni lontani da ogni forma 
di civiltà, senza un minimo 
di intervento pubblico, for¬ 
temente passivi per le casse 
comunali e da cui, in defi¬ 
nitiva, la gente non può che 
scappare 

L’iniziativa •' dell’Ammini¬ 
strazione è quindi ' volta a 
modificare < questi mali con 
la creazione di due grandi 
complessi aziendali, indi- 
pendenti strutturalmente ma 
collegati fra loro in fatto di 
conduzione e di dotazione di 
capitale agrario (macchine 
motrici ed operatrici, bestia¬ 
me da reddito), dotati dei 
fabbricati ' indispensabili al¬ 
l’esercizio dell’attività agri¬ 
cola e di quella industriale 
necessaria per la trasforma¬ 
zione dei prodotti, da ven¬ 
dersi direttamente senza in¬ 
termediari attraverso coope¬ 
rative di consumo. 

E’ il caso di dire, dopo 
questa decisione del Consi¬ 
glio Comunale di Venosa, 
che in provincia di Potenza 
si vedrà finalmente, e per la 
prima volta, una iniziativa 
a favore dei contadini an¬ 
ziché della azienda capita¬ 
listica (finanziata quest’ul- 
tima dal Piano Verde) 

Per la prima volta, dun¬ 
que, denaro pubblico verrà 
investito a vantaggio di chi 
lavora la terra. 

Ancora, tutto ciò sta chia¬ 
ramente ad indicare che sen¬ 
za l’iniziativa e l’intervento 
massiccio degli organi . de¬ 
mocratici ' si può fare sol¬ 
tanto demagogia e specula¬ 
zione elettorale. Si potranno 
magari avere cerimonie e 
pose di prime pietre; non si 
risolverà certamente la crisi 
di fondo che oggi investe 
tutta l’agricoltura 
E’ in questo senso che allo 
inizio affermavamo che que¬ 
sto progetto di trasforma¬ 
zione fondiaria costituisce 
un esempio: di intervento di 
un organismo democratico 
che ha chiaramente di mira 
la utilizzazione della terra 
(base territoriale su cui si 
sviluppa l’attività agricola) 
come strumento di lavoro 
alla pari del capitale agra¬ 
rio di esercizio e del lavoro] 
manuale ed intellettuale. . | 
E’ su questa linea di fon¬ 
do che si è mossa la rela¬ 
zione ffcnerale (curata dallo 
agronomo dottor R. Sabia). 
là quale prevede anche rim¬ 
pianto di un ca«?eificio. a Ve¬ 
nosa. per la trasformazione 
del latte prodotto dalle due 
nuove aziende, 

E’ questa la dimostrazio¬ 
ne, contro la squallida pro- 
snettiva deH’emierazione ad¬ 
ditata dai governi d.c. e dalla 
rinunciataria classe dirigen¬ 
te meridionale, che la impo¬ 
stazione razionale dei pro¬ 
blemi agricoli, rifiutando la 
convinzione secondo cui «la 
agricoltura è morta ». è in¬ 
vece condizione indispensa¬ 
bile per la affermazione sul 
piano economico e produtti¬ 
vistico di ogni esperimento 
di trasformazione e di be¬ 
nessere per i lavoratori del¬ 
la terra. 

Rodolfo Pecorollai 
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Furore, uno dei paesi della Costa Amalfitana dove le colture sono state distrutte dal gelo 


Arezzo 


Nuova viabilità 
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Dal nostro corrispondente 

AREZZO, 28. 

La città di Arezzo disporrà 
ben presto di una rete stra¬ 
dale di prim’ordine. Entro bre¬ 
ve tempo saranno infatti rea¬ 
lizzate quelle linee fondamen¬ 
tali che, tracciate dal nuovo 
Piano Regolatore Generale, ot¬ 
tennero la unanime approva¬ 
zione d^l Consiglio Comunale. 

Immediatamente dopo tale 
approvazione la Giunta comu¬ 
nale incaricò un professionista 
di redigere i progetti e questi 
sono stati già vittimati. Si trat¬ 
ta ovviamente di opere rile¬ 
vanti il cui costo complessivo 
supera largamente il miliardo 
di lire. " . ' - 

Un tale onere non potrebbe 
mai essere affrontato con le 
finanze del Comune. L’Arnmi- 
nistrazione comunale ha inte¬ 
ressato perciò della questione 
l’ANAS. 11 Sindaco di Arezzo 
ne ha discusso nei giorni scorsi 
al Ministero dei Lavori Pub¬ 
blici e sono apparse reali pos¬ 
sibilità di un intervento da 
parte dell’Azienda di Stato. Si 
ha anzi notizia che il Consiglio 
di amrninistrazione dell’ANAS 
deciderà in concreto entro la 
prima decade di febbraio e 
pare che, una volta deciso, 
entro lo stesso mese si pas¬ 
serà all’appalto dei lavori. 

La nuova viabilità prevista 
dal Piano Regolatore, come si 
ricorderà, fa perno su un gran¬ 
de asse attrezzato che con mo¬ 
vimento anulare dalla statale 
69 per Firenze si snoderà at- 
traver'JO la periferia della città 
fino alla statale 71 per Roma 
e ancora oltre fino alla nuova 
Anconitana, ■ che , posta più a 
sud deirattuale, sarà la nuova 
« strada dei due mari ». 

■ Tale soluzione ha il pregio 
di assicurare la congiunzione 
del nodo stradale aretino con 
te grandi arterie di transito 
consentendo al massimo un ve- 
loce scorrimento.^ liberando 
l’intemo della città .senza tut¬ 
tavia isolare Arezzo dalle gran¬ 
di correnti di traffico econo¬ 
mico e turìstico. 

n grande asse attrezzato, che 
sarà lungo circa 6 km., è pre¬ 
visto in due corsie con una 
carreggiata che andrà da 2 ^ 
a 32 metri di larghezza. Esso 
inizierà nella Fiorentina, pres- 
«o S, ■ Leo. giungerà in viale 
Piero della France.sca. all’Or- 
ciolaia e incontrerà la Romana 
nel tratto tra via Vittorio Ve¬ 
neto e via Adigrat. 

Pare tuttavia che l’ANAS al¬ 
meno in un primo temoo rea¬ 
lizzerà una sola delle due cor¬ 
sie previste dai progetti. 

Naturalmente la nuova via¬ 
bilità attribuirà un notevole 
valore edificabilc a vasti ter¬ 
reni e con ciò potrebbe sor¬ 
gere il perìcolo di una grave 
speculazione edilizia. 

R Comune intende tuttavia 
evitare ciò al massimo e lo 
farà con ogni probabilità vin¬ 
colando molti ettari di terreno 
al piano deH’cdilizia economica 
c popolare che, attualmente 
allo studio, dovrebbe preve¬ 
dere circa 40.Olio vani nei pros¬ 
simi dieci anni. 

Fiorenzo Gigli 


NOTIZIE 


UMBRIA 

Lettera al Sindaco 
di Spoleto 

SPOLETO. 28. 

- li consigliere comunale 
Franco Pallucchi a nome del 
gruppo consiliare comunista, 
ha inviato una letter.'i al Sin¬ 
daco di Spoleto. neUn quale, 
dopo aver ricordato il -« grave 
aumento del costo della vita 
verificatosi nell’ultimo anno, 
segnalato anche dalla stampa 
locale, in seguito al rincaro 
dei prezzi di prima necessi¬ 
tà. delle tariffe dei ’ servizi 
pubblici essenziali e dei fitti 
delle abitazioni; rincaro che 
spinge ad un progressivo ab¬ 
bassamento del tenore di vita 
dei lavoratori, specie a Spo¬ 
leto dove vigono s,alari molto 
bassi - sostiene che - tali au¬ 
menti sono dovuti al peso cre¬ 
scente dei grandi monopoli an- 


Avellino 

Riscaldamento 
per i terremotati 

Una richiesta al Sindaco di 
Grottaminarda 


GRO’TTAMINARDA, 28 

■ Il Comitato Direttivo del¬ 
la sezione locale del PCI. 
avendo appreso che nei vi¬ 
cini Comuni di Flumeri, 
.Ariano, Montecalvo, ecc. le 
amministrazioni civiche han¬ 
no provveduto, a proprie spe¬ 
se. al riscaldamento delle ba¬ 
racche assegnate ai terremo¬ 
tati, ha rivolto un invito al 
Sindaco di Grottaminarda ad 
adottare lo stesso provvedi¬ 
mento per i sinistrati del Co¬ 
mune. ‘ 

Il Comitato Direttivo ha 
fatto presente che la tota¬ 
lità dei terremotati sistemati 
nelle baracche della zona 
Condotto non si trova nelle 
condizioni di sopportare spe¬ 
se per il consumo dell'ener¬ 
gia elettrica, tanto che molte 
famiglie evitano di accende¬ 
re le stufe soffrendo i rigori 
del freddo, particolarmente 
intenso quest’anno. 

- Per i baraccati della cam¬ 
pagna, il Comitato ha sug¬ 
gerito al Sindaco di disporre 
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Perdute al 75% la produzione dei limoni, al- 
P80% quella del mandarini, al 100% quella delle 
patate e degli ortaggi - Drammatica situazione 
dei coltivatori - Richieste urgenti al governo 


che nel settore distributivo e 
alla speculazione commercia¬ 
le. che rapinano a un tempo 
produttori agricoltori e con¬ 
sumatori •*. 

Il consigliere Pallucchi 
-«chiede che TAmministrazio- 
ne Comunale, in accordo con 
le varie associazioni di cate¬ 
goria. partiti, sindacati, ecc.. si 
faccia promotrice di una azio¬ 
ne, che oltre alla pressione 
sugli Organi Governativi, af¬ 
finché prendano i dovuti 
provvedimenti, contribuisca 
con concrete misure ad im¬ 
pedire il continuo aumento 
del costo della vita ». 

• Lutto 

E’ deceduto a Salutia (Arez¬ 
zo) Olinto Ducei padre del 
compagno Ezio della sezione 
- Olcese >- di Genova. A lui ed 
alla famiglia le condoglianze 
dei compagni della -Pietro 
Chiesa ». della sezione - Olce- 
se - o della nostra redazione. 
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a fav’ore »lelle famiglie sini¬ 
strate una somma adeguata 
in modo ;he ognuna di esse 
possa pr»'vvedere per pro¬ 
prio conto al riscaldamento 
della baracca assegnata. 


Intervento dei porla- 
mentari comunisti o 
fovore dell'Abruno 

I ' parlamentari eamanisti 
abruzzesi hanno avoto nn col¬ 
loquio sabato scorso con II Mi¬ 
nistro degli Interni per solle¬ 
citare nuovi interventi a favo¬ 
re ' deir Abruzzo gravemente 
provato dalle nevicale e dal 
cattivo tempo. 

II Ministro ha assienrato che 
in aggiunta alle somme già in¬ 
viate ai Prefetti ed agli ECA. 
provvederà ad inviare altre 
somme di danaro, automezzi ed 
altro materiale per alleviare le 
gravi cendizioni delle pepela- 
Zieni abruzzesi. 

'•* •** «ij, 


Dal nostro corrispondente 

MAIORI, 28. 

Tre giorni e tre notti di 
freddo e vento gelido han¬ 
no distrutto nella costiera 
amalfitana il lavoro di di¬ 
verse generazioni. 

Dai dati che pervengono 
dalle locali sezioni del Par¬ 
tito emerge un quadro im¬ 
pressionante dei danni pro¬ 
vocati alle colture e ai pro¬ 
dotti da quello che è stato 
l’inverno più rigido da cin- 
quant’anni a oggi. 

Risulta perduta al 75% la 
produzione dei limoni, al- 
r80% quella dei mandarini 
e delle arance, al 1007 o 
quella delle patate. Risul¬ 
tano pure completamente 
bruciate dal gelo tutte le 
coltivazioni di ortaggi e di 
primizie, oltre ai foraggi e 
all’erba da pascolo. 

Intere famiglie contadine 
e mezzadrili, numerosi pic¬ 
coli proprietari e coltivatori 
diretti (la zona è socialmen¬ 
te caratterizzata dallo spez¬ 
zettamento infinitesimale 
della proprietà) si trovano 
così, all’inizio dell’anno, 
privati di ogni mezzo di so¬ 
stentamento e di ogni pos¬ 
sibilità di reddito. 

La situazione è ancora 
più grave se si considera 
che le enormi spese di co¬ 
pertura del prodotto, soste¬ 
nute dall’ autunno fino ai 
primi freddi invernali, da 
tutti gli interessati alle col¬ 
tivazioni in collina o in pia¬ 
no, sono fatte generalmente 
a credito, cioè con pagamen¬ 
to alla raccolta del prodot¬ 
to, e così pure le spese per 
' la concimazione chimica del 
terreno. Di modo che, oltre 
a non avere più mezzi per 
se stessi, gli agricoltori e i 
mezzadri del posto hanno di 
fronte le scadenze dei de¬ 
biti contratti con privati o 
con banche, con l’assoluta 
impossibilità di estinguer¬ 
li e quindi con il perico¬ 
lo di diventare oggetti di 
procedure immobiliari di 
espropri. 

Ma ciò che è ancora più 
grave, e che rende la si¬ 
tuazione esplosiva, è il pe¬ 
ricolo che non solo il pro¬ 
dotto, ma anche le pian¬ 
tagioni abbiano sofferto per 
il gelo. 

Secondo una stima ap¬ 
prossimativa e ottimistica 
il 6090 delle piantagioni di 
agrumi nelle zone collinari 
dei comuni di Maiori, Mi¬ 
nori, Tramonti, Cetara, 
Amalfi, Ravello, Scala, Po- 
sitano, Praiano e Furore è 
già irrimediabilmente per¬ 
duto. 

Ciò significa che il ciclo 
produttivo si interrompe 
per cinque o sei anni nelle 
zone ’ colpite, cioè fino a 
quando alle piante essiccate 
dal gelo fin nelle radici non 
siano state sostituite piante 
nuove. 

1 problemi che vengono 
sul tappeto sono enormi. In¬ 
nanzi tutto occorre premet¬ 
tere che l’agricoltura della 
costa di Amalfi, essenzial¬ 
mente agrumaria, è già stre¬ 
mata da sei anni di con¬ 
giuntura sfavorevole per la 
perdita dei mercati esteri 
e per la forte concorrenza 
che il prodotto di altre zone 
(Sicilia, Calabria, ecc.), nel¬ 
le quali i costi di produ¬ 
zione sono di gran lunga 
inferiori, esercita sui mer¬ 
cati nazionali. 

La topografia stessa della 
zona e le caratteristiche 
della coltivazione a terraz¬ 
ze in collina, in posti in cui 
mancano del tutto strade vi¬ 
cinali camionabili, hanno 
reso negli ultimi anni an- 
èora più difficile la soprav¬ 
vivenza delle piccole azien¬ 
de agrarie. 

Quest’ ultima catastrofe, 
che per l’ampiezza delle 
forze umane ed economiche 
che colpisce può essere con- 
siderata, sotto molti aspetti, 
più grave dell’alluvione del 
1954, significherà l’abbando¬ 
no completo delle campa¬ 
gne da parte dei contadini, 
dei mezzadri e dei piccoli 
proprietari e coltivatori di¬ 
retti? Come potranno que¬ 
ste categorie, che rappre¬ 
sentano più della metà del¬ 
la popolazione attiva della 
zona, sopravvivere per cin¬ 
que o sei anni senza reddito, 
senza mezzi e senza aiuti? 

Sorge quindi la necessità 
che i partiti e le ammini¬ 
strazioni della zona, racco¬ 
gliendo le istanze delle po¬ 
polazioni colpite, si faccia¬ 
no promotori in sede par¬ 
lamentare e governativa dei 
prov/edimenti che da più 
parti vengono invocati e che 
potrebbero, se assunti in 


■ tempo, formare la temuta 
fuga collettiva dalle campa¬ 
gne e alleviare la dispera¬ 
zione e la miseria delle ca¬ 
tegorie ridotte senza lavoro 
e senza mezzi. 

I parlamentari comunisti 
della circoscrizione hanno 
già promesso il loro inte¬ 
ressamento per la presenta¬ 
zione in sede competente 
delle richieste di massima 
che riguardano: 1 ) l’eroga¬ 
zione di sussidi continuati¬ 
vi per le famiglie mezza¬ 
drili e per i piccoli colti- 
V'atori diretti: 2 ) la proro¬ 
ga per legge di tutte le sca¬ 
denze dei prestiti agrari di 
esercizio o dì miglioramen- 
' to contratti dai mezzadri o 
dai coltivatori diretti o pie. 
coli proprietari con banche 
o privati: 3) la esenzione 
dall’imposta e dalle sov'rim- 


Sardegna 


280 milioni 
alla Pepsi-cob 

Una decisione che favorisce i 
monopoli sacrificando gli im¬ 
prenditori delusola 



poste fondiarie per i pro¬ 
prietari, i fittiiari e i mez¬ 
zadri dei fondi colpiti dal 
gelo; 4) prestiti infruttiferi 
con scadenza pluriennale a 
fav^ore delle piccole azien¬ 
de agrarie e di quanti vor¬ 
ranno riattivare la pianta¬ 
gione distrutta: 5) la co¬ 
struzione a carico totale 
dello Stato di strade vici¬ 
nali camionabili; 6 ) l’ere¬ 
zione a Consorzio di bonifi¬ 
ca dell’intero territorio del¬ 
la costiera amalfitana, on¬ 
de consentire 1 ’ estensione 
dei benefici propri di tale 
qualifica a una zona che, 
con la perdita della sua mo¬ 
nocoltura, rischierebbe al¬ 
trimenti di morire da un 
punto di v'ista di economia 
agraria. 

Silvestro Ferrara 


C.4GLIARI, 28 

• E' stato costruito recente¬ 
mente a Cagliari un magaz¬ 
zino per rimboltigliamento 
della Pepsi-cola. Per la rea¬ 
lizzazione dei nuovi impianti 
la società americana — pre¬ 
sieduta, com’è noto, dalla at¬ 
trice Joan Crawford — ha ot¬ 
tenuto un grosso finanziamcn- \ 
to dal Credito Industriale 
Sardo, per l’ammontare di 2S0 
milioni. 

' Se è comprensibile che gli 
azionisti della Pepsi-cola cer¬ 
chino di ampliare il loro giro 
di affari, appare poco chiaro 
l’indirizzo politico perseguito 
dal CIS. 

Infatti, il finanziamento 
conccs.so alla ditta americana 
alimenta la diffusione di un 
prodotto che si pone in di¬ 
retta concorrenza con uno dei 
pochi settori produttivi della 
Sardegna, e cioè l’industria 
delle acque gassate e in ge¬ 
nerale delle bevande analco¬ 
liche. 

Questo intervento sembro 
invece andar contro gli in¬ 
tendimenti e le finalifò pei 
cui è sorto l’istituto di cre¬ 
dito, contro lo .sviluppo delle 
Ti,sor,sc economiche dell’ìsola 

In propo.sito sono indicativi 
i finanziamenti concessi al- 
J’Eridenia zuccheri, alla Pn- 
mianca, e alla Ceramica Eu¬ 
ropa. 

il CIS non ha la fisionomia 
di un qualsiasi istituto di cre¬ 
dito. ma dovrebbe sostenere 
e finanziare, per legge, quelle 
iniziatirc che rimangono nel¬ 
l’ambito dello sviluppo indu¬ 
striale sardo. 

Nel dibattito svoltosi di re¬ 
cente al Consiglio regionale, 
sono state mosse, da tutti i 
.settori, critiche alla politico 
del CIS, per la mancanza di 
un organico programma di in¬ 
terventi e .snorattutto per lo 
dispersione di cnpitali in fi¬ 
nanziamenti a favore di mi- 
zioticc che sotto nessun aspet¬ 
to appaiono in.serite in un pro¬ 
cesso di industrializzazione 
della Sardegna. 

Al contrario, la politica del 
CIS è diretta a favorire in 


particolare i monopoli italia¬ 
ni e stranieri, che trovano 
nell’Isola un ottimo ' campo 
di atterraggio • per t loro af¬ 
fa ri. 

Questa situazione è stata ri¬ 
levata dallo stesso assessore 
all’Industria, il sardista oru 
Pietro iVfcIis. che ha afferma¬ 
to che il CIS è sfuggito ad 
ogni controllo e che la poli¬ 
tica creditizia da esso svolta 
ha determinato spesso degli 
attriti con l’Amminlstrruione 
regionale. 

La destra clericale ha. in¬ 
fatti. posto una seria ipoteca 
sull’istituto di credito, inse¬ 
diandovi alla presidenza il suo 
‘ nomo più in vista. Raffaele 
Garzia, presidente, tra Veltro, 
dell’Azione cattolica dioce¬ 
sana. 

L’on. De Magistris, nella 
Assemblea regionale, ha mos¬ 
so numerosi rilievi al finan¬ 
ziamenti concessi dal dottor 
Garzia alla Pepsi-cola, aUa 
Petrolchimica, ecc. Ma è chia¬ 
ro che si tratta soltanto di una 
mossa tattica. _ j 

Basti pensare che il presi- ; 
dente della Regione, on. Cor- j 
rins. ha approvato la politica | 
del CIS » per il consìdere-iole i 
apporto dato al miglioramen¬ 
to delle condizioni dell’Isola ». 

^ono i de che hanno respon¬ 
sabilità di governo a dirlo: 
in altre parole la oolitica di 
Garzia riceve rimprimatur 
della intera Democrazia Cri¬ 
stiana sarda, salvo qualche ra¬ 
ro caso isolato che ha per pro- 
tagonisla chi non ha alcun po¬ 
tere né politico né economico, 

NELLA FOTO: il magazzino 
prefabbricato della Pepsi-cola 
a Cagliari. 


Ieri alle ore 13 è spirato 

viiKENZo tomo 

la moglie Giuseppina Samma- 
Titano, i figlioli padre Frai> 
cesco, dottor Mario c onore» 
volo Ludovico, le nuore Lucia 
D'Angelo e Anna Agate, i ni¬ 
poti tutti, nc danno il triste 
annunzio a funerali avvenuti. 
Alcamo, 28 gennaio 1W9. 
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